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A SUA ECCELLENZA 



IL SIGNORE 

BARONE DE SUCIITELEN 

INGEGNERE GENERALE 

DI SUA MAESTÀ L’IMPERATORE DI TUTTE LE RUSSIE 
MEMBRO DEL CONSIGLIO DELL’IMPERO , 

INVIATO STRAORDINARIO ALLA CORTE DI SVEZIA, 
CAVALIERE GRAN-CROCE DI PIÙ ORDINI 
eie eie. eie 



E noto , che per le scoperte fatte da un mezzo 
secolo in qua , la Geografia Numismatica è stata 
arricchita di parecchie Città nuove, e di nomi 
di più Re. E dev’ esser pur noto agli amatori 
dell’antichità , che I’Eccellenza Vostra, non 
solo è gran conoscitore dei più rari monumenti 
numismatici, ma che altresì ne possiede una 
rispettabile collezione. 

Si sa inoltre , che non pochi di essi ripetono 
il merito della scoperta dalle studiose premure 
dell’EocELLENZA Vostra, che diresse già a proprie 
spese diverse escavazioni in varie parti del 
Bosforo Cimmerio, e nella Sarmazia Europea, 
e precisamente attorno al sito dell’antica città 
d’Olbia, come ne fa fede l’opera intitolata 



= Recueil de quelques Antiquités trouvées sur 
]es bords de la Mer Noire ec. = data in luce da 
Leone de Vaxel in Berlino ranno i 8 o 3 . 

A questo si aggiunge la protezione, di cui 
Ella onora i coltivatori dello studio nummario, 
e che si è ora compiaciuta di estendere ancora 
alla mia persona, facendomi esortare da un 
Valentuomo mio grande amico a dar mano alla 
ristampa del mio Sistema Geografico Numisma- 
tico edito per la prima volta nel 1797. in Lipsia, 
e nel tempo medesimo concorrendo con ispon- 
tanea generosità alla spesa della nuova 
Edizione; e ciò di concerto con altro egregio 
Conoscitore dei pregio e dell’uso degli Antichi 
Nummi, e insiememente Mecenate di chi ne 
professa la nuova Dottrina. 

In vista di che mi fo un dovere di dare a 
Vostra Eccellenza, coll’umile offerta di quest© 
Volume Ottavo delle mie Illustrazioni, un pub- 
blico attestato di sincera stima, e di ossequiosa 
gratitudine, e prego Lei a volermi credere qual 
mi vanto di protestarmi col più profondo rispetto 

Di Vostra Eccellenza 
Firenze 10 Settembre 1820. 

Umitiss."' 0 Devotiss. m ° Servitore ■ 
DOMENICO SESTINI. 
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MACEDONIA. 

A £ NI A, Tel AENEA. 



Caput Dianac . 

*. Bos Cornupeta . JE. 5 . Tab. I. fig. i. 

Ex Mus. de Mjjnoni , Medio latti . 

Una medaglia simile , prima che si potesse ben conoscere , fu 
pubblicata da Neuraan tra le incerte, perchè erosa, e venne 
ripubblicata nel museo Hederr. n. 1172. tav. 4 - fig- 18. 

Scopertasi di recente una medaglia gemina , siamo in grado 
di assegnarne la vera sede , eh' & la città Macedonica Enia (AtWta) 
della quale fanno menzione Erodoto, Dionisio d’ Alicamasso , Livio 
e Stefano Bizantino ; e appresso i due ultimi si legge, che gli 
abitanti appellavansi Eniei ,e Eneati . Contuttoché le medaglie por- 
tino il nome di Enai ; onde parrebbe che il nome della città 
esser dovesse parimente AENAS, dal quale deriverebbe il nome 
gentile plurale AlNAftN. come da LAS, A AON. 

Questa tal città è collocata dai prefall scrittori nella Pallette 
o secondo le Carte d’Anville nella Crossea , piccola regione della 
Macedonia, ed era differente dall’altra detta AENOS, di cui ti 
conoscono parecchie medaglie tetradrammali in argento . 

Apparteneva questa seconda alla Tracia , ed era situata al 
confluente del fiume Ebro; e fu Enia, e non Enos ( come dicono) 
la città fondata da Enea , allorché dopo la presa di Troia passò 
in quelle contrade, e al riferir di Dionisio d* Alicarnasso vi diè 
sepoltura ad Ancliise; e narra Livio (Lib.40-c.ap. 4 -) che i Tes- 
salonicesi vi andavano ogni anno in gran pompa a far sacrifizj . 
La trsta di Diana , che ci si vede da una parte , e il Toro corni- 
pela dall’altra posson denotare, che vi si praticava ancora il culto 
di Diana Tauropolo, siccome lo era in Anfipoli città Macedonica. 

; C - '-fr 

Tom. Vili. 1 
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A E G I R A. 

Fa EcLhel il primo a farci conoscere alcune medaglie autono- 
me della città Aegira , ed in segnilo ne pubblicammo noi delle 
Imperiali (Leu. T. V. e IX.) restituendone altre ali' 1 stessa città, 
attribuite erroneamente a città diverse . Daremo ora in aggiunta 
quelle che seguono . , 

l. Caput Palladis. ». AI TIP. Dimidia capra, omnia intra 
oleaginam . JE. 4- Ex Mus. R eg. Bavariae . 

Sepùmius Sevcrus . 

a. ATT. K. AOT. C6 . C60TH POC. Caput Sept. Severi laur. 

». A1I6IPA T WN I oppi ter seminudus ad s. stans d. vi. 
ctoriolam , s. hastam . JE.3. Ex Mus. Reg. Bavariac . 

Fu questa descritta da Mionnet (IV. p.aa3. n. 170.) che la prese 
dal solito Cat. Mss. Cousioeryano j io ne correggo qui la lezione 
da lui data d' ANJCTPANDN ; mentre essa è medaglia d’ Egira , 
e non d ’ Ancyra della Frigia, ieggendovisi AlreiPÀTWN, 
e non ANKTPA NDN. 

Domna. 

3. IOTAIA. iOMNA. C€BAC. Hujus caput. 

». A [ T6 1 P A T « N. Garacalla in cito equo hostem hasta im- 
pelit . /E. a. Ex Mus. M. Ducis . 

Di Settimio Severo , e di Giulia Donna non era stata sin qui 
descritta veruna medaglia, e questa che io ne pubblico dal museo 
di Firenze, e che nel Catalogo Mss, viene assegnata ad Apollonia 
della Caria, appartiene ad Egira, come lo dice chiaro la sua vera 
lezione . 

Plautilla , 

A varie medaglie di Plautilla già da me pubblicate, aggiungo 
al presente le qui appresso . 

4. 0OTABIA. riAATTIAAA. Hujus caput . 

». AIr€lPATflN. Inppiter seminudus ad s. sedens d. vi- 
ctoriolam , s. hastam. /E, 3 . Tab. 1. fig. a. Ex Mus. Tdchon , Parisiis. 
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CRETA Insula . 
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Pl<iutilla . 

5. Alius, sed Diana vcnatrix stans d. telum e pharetra dorso 
imposita depromit, s. arcuiti , ad pcdes canis hurai sedens.iE.a. 
Ex Mus. R eg. Bai an ae . 

6. Alius, sed Viulier ad s. stans d. corollam , s. hastam. jE. a. 
Ex eodem Museo . 

7. «tOYABIA. I1AAYTIAAA. Hujus caput. 

9. A I r (€ I P A)T D N. Aesculapius stans. jE.a. Ex M. M. D. 

Anco questa nel citato Catalogo Mss. si trova male attribuita 
ad Ege della Cilicia , in vece d’ Egira . 

8. Eadcm ad versa. 9. A I T E I P A T »N. Pallas stans d. hastam, 
s. clypeum. JE. 5. Ex Mus. Allier, Purisiis . 

Quest’ ultima è simile a quella pubblicata nel museo Arigoniano 
(IV. n. 54. tav. i3.) con falsa leggenda d’ AI rflATflN. come 
feci osservare nel Catalogo da me fatto d’ un tal Museo. 

Da una tal serie di medaglie d’ Egira nuovamente scoperte, 
possiamo augurarci il ritrovamento eziandio di quelle battute dalla 
medesima città in onor di Caracalla , e di Gela. 

CRETA Insula . 

H1ER APYTNA. 

3 P 

I A. Botrus , omnia intra circulum. 1». Apollo nudus stans a 
fronte d. elata pomum , s. arcum. ./E. 5.Tab. I. fig. 3. 

Questa medaglia più decisiva di altre simili , siccome quella 
che ha più estesa , e più chiara la voce I E P A , e scritta in qua- 
drato, serve a stabilire la vera città di due altre pubblicate da 
Echhel , e da Combc . 

È primieramente da fare avvertenza, che la sopradescritta me- 
daglia è quell’ islessa , che una volia (u del museo della Contessa 
di lìentinck, attribuita ad Eleuthernce città Cretica( T. W.p. togt.) 
senza indicazione d’ alcuna lettera ; e 1’ egregio estensore di un 
museo si abbondante di medaglie spurie , e descritte per tante 
gemme , la classò sotto quella sede apposta da Eckhcl per un’altra 



4 CRETA, 

gii pubblicata, parimente anepigrafa. ( Mus. Cara. Vind. P. I. 
p. 127. n. a. tab. Il.Jig. 16.). Un’altra in seguito fu edita nel 
mus. Hunteriano ( Tib. 2-j.Jig. 4 -) e Combe non avendovi osser- 
vato se non che le sole lettere h P ed un conio Gretico , l’attribul 
ad Erythraca città egualmente Crelica . Ma essendo noi ora accer- 
tati della sua vera leggenda, dovrem convenire, che tutte e tre 
sono di Hierapytna , e non come fu giudicato dai sopracitati au- 
tori : poiché vi si legge IEPA ch’è il principio di lEPAHYTPiA, 
avvertendo , che nel Mus. Ces. di Milano ve ne ha un' altra so- 
migliante alle già descritte. 

HYRTACVS vel HYRTACIN A. 

Che alcune medaglie descritte da Mionnet, e da Combe sotto 
Elyro di Creta, o sia Candia, non fossero giustamente assegnate, 
e che Iliaco avesse tutto il diritto di ripeterle, resta chiaramente 
provato dalle leggende, che due di esse contengono. Cioè sono. 

1. Apis. w. ATqY. Capnt Capri Sylvestris, infra venabulum.AR. 5 . 
Mionnet II. p. 277. n. 187. sub Elyro. 

a. Apis. a. YPTAKINION. Caput Capri Sylvestris, pone 
venabtiluro.AR. 3 Tab. I. fig.4 -Ex Mus. Reg. Gali, et Mus. Hunler. 
p 1 33 . n. a. tab.2b.Jig. ao. sed ibi perperam YPlAKINifiN. 
et sub Elyro . 

Nella prima la tronca voce d’YPTA. è posta con ordine 
retrogrado delle lettere iniziali di un nome di città, vale a dire 
à' ffyrtacus , e non d’un magistrato come parve al soprallodato 
Mionnet. È confermata questa mia asserzione dalla medaglia del 
Museo Parigino simile a quella di n. a. io Cai Combe lesse 
YPIAK 1 NION. per nome di magistrato, e non per YPT A K I- 
NlftN. come medaglia spettante agli abitanti della città d’ Irtaco, 
rammentata da Polibio col nome d’ Hyrtacina , e da Stefano Biz- 
zantino, con quello d’YPTAKOE. che presso Scilace vien delta 
YPEAKINA, seppur non è lezione corrotta, come alcuni han 
creduto, anziché proprietà d'ortografia tonica. 

Lo stesso tipo dell’Ape, e della testa d’una Capra Salvatira, 
ch’è nelle surriferite, si scorge anco rappresentato nelle medaglie 




PAPHLAGONIA. 5 

d’Fdyro, e da questo probabilmente ebbe origine l’attribuzione 
datane a tal città dagli autori precitati. Il primo dei tipi suddetti 
è allusivo all'abbondanza del miele che si raccoglieva nei distretti 
d’ Il iaco, e d’ Elyro. Il secondo è preso da uDa specie particolare di 
Capra Salvatica avente in fronte un verrucoso corno, o due, e numerosa 
in quell' Isola, alla cui cacciagione doveano esser dediti gli abitanti, 
siccome ce lo fa credere la punta della lancia appostavi , 

PAPHLAGONIA, 

AMASTR1S. 

Di questa città , che prese il nome dalla Regina Amaslri figlia 
d’ Oxathre fratello di Dario , descrissi già un tetradrammo in argento 
1’ unico monumento in tal metallo che si conoscesse di questa città. 
La descrizione da me fattane è l’appresso. 

Caput muliebre galeatum laureatimi et astro insignitum . 

s. AMA1TPIEC1N. luppiter sedens d. aquilam,s. hastam. AR.l. 
Mi spiacqnc fin d' allora di non averlo accompagnato col disegno. 
Osservo ne) snpplimento del Visconti all’lcon. greca inserita nel 
Tomo I. della Romana tav. A. fig.6. un quasi simile tetradrammo, 
ma con diversa descrizione dei tipi. Ei lo prese dal Museo del 
Conte Norlhvvich: onde son portato a sospettare, che sia quello 
Ainslieano da me descritto di sopra, e che conseguentemente 
prendessi equivoco; tanto più che non combina colla mia la de- 
scrizione del Visconti , eh’ è la seguente . 

i. Caput imberhe Regia Lysimaehi cornu arietino adstituto, 
pileo phrygio laureato et astro insignito terturn. 

A M A X TP I E UN Regina Amsstris ad s. sedens d. porrecta 
a. sreptrnm. AR. t. Tab. I. fig. 5. 
a. Caput lovis laureatoti]. 

à. AMAETPEflE. ÉK. ( An. a5. ) Cornucopiae cui insidet 
aquila. JE. a. Ex Mus. Reg. GaUiarum. 

Due altre medaglie autonome si conoscono con tipi diversi , e 
distinti con note numeriche, una cioè con l’anno ri. ('5 i e l’altra 
con l’anno TM. (45) La presente porta l’anno 6K (25.) Laonde 
Don avendosene finora che queste tre, non possiamo con certezza 
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determinarne l’epoca, seppur noa si volesse dire, che Amastri a 
imitazione di Sinope avesse principiato a segnare tali note sulle 
sue medaglie, dopo che Giulio Cesare vinse Farnace, cioè nell’anno 
di Roma 707. nel qual supposto le suddette medaglie sarebbero 
state coniate negli anni di Roma 730,733, e 750. e il primo caderebbe 
al tempo dei Triunviri, e gli altri due sotto l’ impero d’ Augusto. 
Immaginò l’ Havm in descrivere la sua , che quell' epoca avesse 
principio nell’anno di Roma 

3. A M ACTPI A NON. MHTPO. Caput Solis radiatum sursum 
respiciens cani toga ad humeros. 

MHTPO. 

r> ' A M. in monogr. Lunula cui imminel astrum. X.S. 
Ex Mus. Reg. Galliarum. 

Particolare si è questa medaglia, nella quale Amastri è detta 
Metropoli, e sembra che nel suo rovescio ripeta la stessa formula, 
ma tronca, e col nome della città in monogramma, che si scioglie 
io AM, che può intendersi per l'iniziale tanto d’ Amastri , quanto 
d’ Amiso , e si potrebbe riferire a qualche alleanza delle due città 
per avere esse lo stesso titolo d’onorificenza, e comprovano tale 
opinione alcune medaglie d’Antonino Pio, dove la loro alleanza 
è chiaramente indicata . 

L'imperatore Traiano fu quegli che concesse ad Amastri il 
titolo precitato, conforme si raccoglie dalle medaglie coniate in di 
lui onore, c successivamente in quelle di Plotina, e anco in una 
di Massimino , della quale avrem luogo di parlare più a basso . 

Copiose poi son le medaglie imperiali, che Amastri usò di 
battere in onor di più imperatori. E giova qui il descriverne varie 
del Musco di Parigi, di Vienna, e di alcuni altri. 

Domitia . 

4. àOMETlA. (j tic) CEBACTH. Hujus caput. ». Em. 
ACKAHnlAAOT. AMACTP 1 ANHN. Diana Ephesia. JE. 3. 

Descritta dall’Olstcnio (in not. ad Steph. p. 3o. ) come esistente 
nel Museo Mediceo, ma al presente non vi si ritrova più. 

T rnianus . 

5 ..... TPA 1 ANOC. KA 1 CAP. Cfc BAC. re. Caput laur. 

». A M ACTPIA N ùN. Mulicr stans d. spicas, s. baslam.jL.a. 
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Descritta dal Monti, come si rileva dal Cat. Mss. del Duca di 
Bracciano, una volta della Regina Cristina . 

$ TPA1ANOC. API Caput Trajani laureatimi. 

ir. AMA CT FIANQN. MHT P OD OAClTllN. Aquila 
expansis alis globo insistens rostro coronata striugit. JE. 1. 

Ex Mus. Caes. Vind. 

Citata dall’Eckbel (Doct. N. V. Voi. II. p. 586.) unitamente 
alla seguente di Plotina, per la particolarità del titolo di Metropoli, 
o piuttosto degli Amastriani Metropoliti , come porta la lezione . 

Plotina . 

7 INA. ©EA. CEBACTH. Hujus caput. 

v. AMACTPIANDN. MHTPODO AEITDN. Mulier 
tunicata ad s. stans d. pateram, s. bastaio. Duplex. JE. a. 

Ex Mus ■ Caes. Vind- 

Due ne sono gli esemplari che si ritrovano nel Museo Viennese, 
uno dri quali con la leggenda intiera, e l’altro mutilo nella voce 
MH TPO no A EITDN. ed è lo stesso pubblicato da Froelich 
(4. Tent. p. 179.) Un simile ne pubblicò Patin (Impp. p. i5i.) 
riportato nell’Appendice alle medaglie del Vaillant. 

Faustina Jun . 

8. 0ATCTEINA. CEBACTH. Hujus caput. 

AMACTPIANflN. Nemesis alata stans d. flagcllum, s. 
sceptrum , ad pedes gryplius s. pede ant. tripodi imposito. JE. 3. 
Ex Mus. Reg. Galliarum. 

Descritta da Mionnet (li. p. 5g4- n. 4^-) *1 quale vi scorse 
una Vittoria con un flauto a due canne ec. in vece della Nemesi 
alata ec. tipo spesso ripetuto nelle medaglie di Amaslri, c nomi- 
natamente in quelle di Faustina. 

9. 0 ATCTEINA. NEA. CEBACTH. Hujus caput. 

«. AMACTPIANflN. Mulier velato capite et mitellato. 
(Ceres, vel ipsa Faustina) d. bastae oblongae innixa, s. velimi e 
pectore diducit, s. pede spicae nascenti imposito, quac ai rum 
format, sub quo parvus puer genuflexus. JE.. a. Ex Mus. Allìer . 

Trovasi in questa un nuovo tipo, che a mio parere sembra 0 

una Cerere , o la stessa Faustina in figura della Nemesi . 

.afiSfoTtsE, <U o*ii — 1 ij'i .1- 
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L. Verus. 

■ io. AOTK 1 C. OT. KAI. Caput L. Veri laureatimi. 

». AMACTPIANtlN. Taurus gradiens AE.5. Ex M R. Gali. 

il. AOYKIC OT. KAI Caput L. Veri laureatum. 

». AM ACTP 1 ANON. Fortuna ad s. stana jE. 3 . Ex eodem Museo. 

Descritte ambedue dal Vaillant ( Iinpp. gr. p.6a. ex Tb. Regio) 
ma dalla sua descrizione del rovescio non si potea aver la riprova 
che ci si leggesse AOTKIC. in vece di AOYKIOC. in quella 
guisa , che in altre coniate in onor di Decio e appartenenti a Resena 
città della M oso po tamia si legge AEKIC. per AEKIOC. o venga ciò da 
errore monetario o piuttosto da particolarità di pronunzia. Mionnet 
poi ( II. p. 3 g 5 . n. 48. ) che descrisse la prima di queste, non ebbe 
tutta l’ avvertenza nel dire A O Y KI OC. et Caput L. Veri nudum . 

Caracolla . 

13 .... K. M. A Y P. ANTONINOC. Caput Caracallae laur. 
cura paludamento. ». AMA CT P IAN QN. Hercules insistens scopulo 
exuviis leonis cooperto d. poculum , s. clavam. IfL. a. E v Mus. M. D. 

Descritta dal Vaillaut (Impp. gr. pag. 97. ) ma meno accu- 
ratamente nell’ espressione d' Ercole Bibace, che sta seduto su d’uno 
scoglio soprappostavi la spoglia d’ un leone, che lo ricuopre. 
Maximinus . 

i 3 . AY. IOY. OYH. M A ZI M6INOC. ATT. Caput Maximini 
laureatum , pone signum dubiutn incusum . 

». A MAC T P I A N itN. MHT. Ilygia et Aesculapius ex 
adverso stautes cum aitributis. M. max. Ex Mus. R. Bavariae . 

È questo l’unico medaglione che si conosca coniato in Amastri 
a cui non si può assegnare l’altro di Plotina pubblicato in serie 
dei medaglioni del Maresciallo d’ Elrées Tav. 35 . e descritto anco 
da Miounet ( II. p.3gt.n.34- ) perché è molto sospetto, per quanto a 
me comparve nel suo riscoutro a Parigi , dopo la descrizione da me 
fatta dei suddetti medaglioni d’Etrées, stampata in Berlino l’annolttoS. 

Nel nostro si veggono effigiate le Deità Igia ed Esculapio, 
distinte in altre medaglie col nome d’YTEIA e ACKAHEIIOC. 
per esser qui in venerazione; e sotto lUassimino, si trova la città 
onorata di bel nuovo del titolo di Metropuli . 
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BITHYNIA. 

N1CAEA. 

V espasianus . 

i. AYTOK. K All AP. E EB AETOE. OYEE n AEI A NOE. 
Caput Vespasiani laureatum. 

s. Eni. MAPKOT. EAAOXIAHNOY. A 

Quadrigae elephantorum , supra imperator stans d. ramum, 8. ba- 
stam , in area NEIK. IIP. B. JE. ni. m. Ex Museo Duane. 

Trovo cosi descritto questo medaglione in un saggio di Nu- 
mismatica appellato dal Combe col seguente titolo = Index num. 
omnium Jmpp. a J. C. usque ad Post humurn Lond. 177$. e dal 
medesimo alla pag. 56. attribuito a Nicopoli , senza determinar 
qual sia, collo scambio del nome di EAAOYIAHNOY. in 
EAAoXIAHNOY. Questo adunque appartiene ai Niceni indicati 
colla voce abbrevia» di NEIK. (per NEIKA1EIE. ) alla quale 
succedono due sigle H P. B. che stanno per nPflTOI. BI0YNIAE. 
cioè a dire i Niceni Primarj della Bitinta, e accompagnato dal 
nome di Marco Salvideno Proconsolo , come lo indica la lettera A 
iniziale della voce erosa il'ANQYnATOY. 

Un altro me taglione coniato sotto il medesimo in onore di 
Vespasiano, esiste nel Museo del Conte di Wiczay, la cui descri- 
zione è l’ appresso . ' • 

a. AYTOKP. KAIEAP. EEBAE. OYE E n A E 1 ANOE. 
Caput Vespasiani laureatum . 

*. EIII. M. EAAOY1AHNOY. AE. flPMIANA. AN0YI7ATOY. 
Mulier ad s. sedens d. pateram, s. cornucopiae , ante B16YN1A. 
JE. m.m. Tab. I. fig. 6. , > •' 

\ ^^J^omitianus . % 

Il P. Ab. Sanclemente (Sei. Num. Tom. II. p. 1 54 • tab. 3g. 
fig- 6t.) pubblicò una medaglia di Domiziano collo stesso nome 
del Proconsolo M. Salvideno , e coll’aggiunto del cognome Proclo. 
Si conserva questa nel Mus. Ces. di Milano, e la tua descrizione 
è ]a seguente . 

Tom. Vili. a 
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5. AOMITIANOE. KAISAP. EEBAETOY. YIOZ. Capo» 
Domil. lanr. ». Eni. M. EAAOYIAHNOY. FIPOKAOY. ANeYrMT. 
Caput Palladia galeatum . JE. 5. 

11 Vaillanl in una di Tito, che pubblicò alla pag. ai. della 
tua opera ( Impp. Or. ) e che il Slorell riportò sotto la Famìlia 
Sulpicia (p. 406 . Lit. C.) lesse Eni. M. ZOYAMKIOY. HPOKAOY. cc. 
ma vi è da dubitare che equivocasse, in leggendo EOYAnlKlOT. 
in vece di EAAOYIAHNOYy nome da aggiungersi alla serie 
dei Proconsoli enumerali dall’ Eckhel . 

C I V S. 

Di Ciò abbiamo altrove descritte alcune medaglie, e restituite 
alla medesima quelle d’ argento , che erano state variamente asse- 
gnate . Aggiungeremo al presente la descrizione di altre che ser- 
vono a confermare una tal sede. 

J. KIA. Caput Apollinis laureatala . 

A0HNO„ w ...... . . 

v. ^jjpqv Prora Navis astro insignita, in area spira. AR. 3. 

Ex Mus. Allitr . , et Vid, nostr. Lit. T. J.p. 81. tdb. a.Jig. 87. 

a. KIA. Caput Apollinis laureatala. 

B A K 

iv. META * >rora Navis.inqua astrum . AB.5.£jr M. B. Bay. 

É questa simile alla pubblicata nel Museo Hunteriano ( tab. 56. 

Jig. 19 .) dove Combe lesse BAK. META, e credette, che nella 
voce META, venisse designato il nome di Megara cittì dell'Attica: 
ma le dette lettere formano un solo nome di magistrato, vale a 
dire BAKMETA. e non BAK. META. 

3. KIA. Caput Apollinis laureatalo . 

*. E P rora N»tìs • AR. 4 . Ex Mus. Knobelsd. Bervi. 

4 . KIA. Caput Apollinis laureatum . 

». jjj q Prora Navis. AR. 4 . Ex Mus. Caes. Mediol. 
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5. KIA. Caput Apollinis laureatum. 

K * pT 

». N ^ ^ Prora Navi* , in qua astrum. AR. 3 .Ex M- Caes. Altd. 

6. KIA. Caput Apollinis laureatum. 

Prora Navi*, in qua astrum. AR.3. Ex Mus. Jllier. 

7. Caput Apollinis laur. ».N1KIT0Z. Prora Piavi*. AR.3. 
Mionnet. 11. p. 491. n. 438. ex Mus. Cous ■ 

In questa che fu già del Mus. Cous. ed ora del Bavaro , non 
ai dee legger NIKITOZ. ma sibbcne MlAHTOS. come sopra . 

8. KIA. Caput Apollinis laureatum. 

». P rora Navis, in qua astrum. AR.3. 

Ex Mus. Gothano . 

Una somigliante ne diede Pollerie senza la voce KIA. e I’ at- 
tribuì a Cu i do della Caria ; e Begero assegnò la sua al Filosofo 
Posidonio . Wise ( C. IV. B.p. i3a. etpag. 343. ) fu d’opinione , che 
fosse stata battuta in onore di Demetrio Poliorcete — IN’euniano 
nella Critica a Pellet in , pensò che fosse di Megara dell’ Attira . 
Mionnet in altre del Mus. Cous. lesse , o trovò scritto noLKR- 
AONIOS. in vece di noSElAONIoZ. 

9. KIA. Caput Apollinis laureatum. 

npQ “ 

ut. Prora Navis, in qua astrum. AR.3. 

Più esemplari si conoscono di questa, e noi l'abbiam vista 
nel Museo Bavaro , Gothano , e in quei d’Alller , e di Tòchon . 

■ o. Caput Harculis imberbe leonis exuviis tectum . 

». KlANflN. Clava et corytus cum arcu . jE. 3. 

Ex Mus. Reg. Baverine . 

11. TON. KTICTHN. Caput Herculis barbatum nudum . 

». KIANQN. Triremis cum remigantibus. JE.. 1 . Ex M.M.D. 

ia KTICTHC. Caput Herculis barbatum nudum. 

KIA 

v. Triremis cum remigantibus^E.a. ExM. R.Bavar. 

Le medaglie d’argento risguardano i primi Coloni, che da 
Mileto vcuuero a stabilirsi in Ciò, cosi chiamata da Ciò Milcsio 
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conduttore della colonia , secondo lo Scoliaste d’ Apollonio che cita 
l'autorità di Aristotele; e son queste le più antiche , che manifestano 
il culto prestato ad Apollo dalla madre patria. la Nave, che in 
tutte si scorge, era tipo proprio dei Milesj, celebri navigatori e 
mercatanti , se dir non si voglia in risguardo alla stella che ha 
nel mezzo , esser dessa la Nave Argo , che secondo Igino , fu an- 
noverata fra le stelle. Le medaglie in rame si riferiscono ad Ercole, 
e in quella di n. 1 1 . è appellato per antonomasia il fondatore , e 
nell’ ultima col proprio nome d’ Ercole Fondatore , dovendosi sup- 
plire la voce erosa con HPAKAHC. 

Domitianus et Domitia . 

1 5 . AOM I TIAN O C. KAICAP. AOMITIA. Ct-BACTH; 
Horum capita ad versa , Domitiani laureatum . 

». eni. APXI€P€flC. KAATAlOY. BlANTOC. in area 
KIA(NflN.) Iuppiler ad s. sedens d. paleram , 6 basta m . AL. a. 
Ex Mus. M. Ducis . 

La descrissero Vaillant (Impp. Gr. pag. a6. ) e lo Spanhemio 
(P. I. p. 695. ) e questi vi lesse 6 ni. APXI€. mentre si ha la 
parola tutta intera, e dice A PXI 6P6HC. e la sola voce KIANflN. 
è quella eh’ è mancante delle ultime tre lettere . 

Hadrianus . 

14. KAICAP. AAPIANOC. Caput Hadriani laureatum. 

ir. K I A N fi N. Fulmen et arcua . Ai. 3 . Ex Mus. Ainslìc. 

t 5 . ATT. KAIC. TPAI. AAPIANOC. C6B. Caput Hadr. laof. 

n. AAP 1 ANON. KIANflN. Apollo stolatus gradien» d. pateram, 
». lyram gestat . AL. a . Ex Mus. Tóchon . 

Sabina . 

16. CABfINIAN. (sic)CeBACTHN. Hujus caput. 

%. AAPIANDN. KIANflN. Genius Bithyniae stans d. spicas, 
s. cornucopiae. Ai. 1. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Fu descritta da Mionnet (II. p. 49 ^- n - 4 ® a - ) secondo che si 
leggeva nel Catalogo Mss. Cousineryano , il quale porta la voce 
CABfeINIA.in cambio di C AB 61 NIAN. 
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M. Aurelius . 

1 7. ATT. K. ATPH. ANTONINO?!. Caput nudum barbatura 
cu m paludamento ad huroeros . 

s. AAPIANflN, et in Ex-ergo: KIANON. Hygia et Aescula- 
piu» ex adverso stantes cum attributis . M. 1 . Ex M. Cornit.a IVicz. 

È questa, a mio creder, l’ istessa che ai trova nel Museo Arri- 
goni (II. t 3 . i 5 o. ) ed ha il titolo d* Adriana, preso in onor 
dell’imperatore Adriano, e che si legge soltanto nelle medaglie 
dell' istesso Adriano , e in quelle di Sabina j ed è da notare , che 
esso è tralasciato nelle medaglie dei successivi imperatori . 

18. ATT. M. A TP. OTHPOC. Caput M. Aurelii nudum cum palud. 

*. KlANflN. Cupido, rei potius Genius s. taedae inversae 
innitilur. AE. 5 . Ex Mus. M. Ducis. 

Fu da Eckhel descritta ( Nnm. Vet. p. 178. ) nel Museo Mediceo, 
e attribuita a Lucio Vero, per avervi letto ATT. A. cc. in vece 
di ATT. M. ec. e preso cosi un imperatore per un altro . Non 
equivocò Vaillant nell’ attribuirla a M. Aurelio, citandola dal suo 
Museo, che pare indi passata nel Mediceo, come si riconosce che 
il furono anche altre . 

Sev. Alexander. 

19. M. ATP. EET. A A E Z A N A PO E. A V T. ( in nexu. ) Caput 
Severi Alexandri laureatine cum paludamento. 

1». K I A N H N. Hylas pucr s. vas KaAr/J* tenens aqualum abit. 
JE. 1. Ex Mus ■ Altier. 

La credo pur questa la medesima del disperso Museo Arigoniano 
(I. li. i 63 .) Evvi effigiato il fanciullo Hyla, uno dei compagni 
d’Èrcole nella spedizione degli Argonauti . Dicesi , che sbarcato 
quegli a Ciò e andato poscia al Gume a far provvista d’acqua per 
servizio della nave, vi restò immerso, e secondo la favola, rapito 
dalle Ninfe. Ecco le parole di Strabone — Al di sopra della città 
di Prusia (nome avventizio di Ciò) si vede il monte Arganthonio, 
ed è là, che Hyla uno dei compagni d’Èrcole, venuto sulla nave 
Argo, e sceso per andare a provvedere l’acqua, fu preso dalle 
Ninfe , e per una tal perdita versò Ercole molte lacrime . Ed in- 
vero gli abitanti di Prusia anche al giorno d’oggi celebrano la 
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festa detta Oreìbasia , correndo a schiere per le foreste, a guisa 
di Baccanti, chiamando Hyla, quasi che essi ne andassero in cerca. 

Un somigliante tipo si trova ripetuto in una medaglia di Tranquil- 
lina descritta da Mionnet f II. pag. 4 g 6 . n. 464 .) e anteriormente 
in un’ altra di Massimino riportata dal Vaillant con la seguente 
indeterminata descrizione. 

KIANflN. Figura virilis nuda cum strophio d. extenta , s. vas 
roagnum. JE. a. 

Ma vi si deve intendere designato Hyla come sopra . 

ao. AAEZANAPOE. ATrOTLToC. Caput Sev. Alex. laur. 
w. KIANflN. Cupido trunco arboris innixus. AE. 3. 

Ex Mus. Ab. de Tersati Parisiis. 

Tranquillina . 

ai. CAB 6 I. T P A N K T A A 61 N A. Ifujus caput. 

. a. KIANflN. Aesculapius stans. ]E. a. p. Ex Mus. R. Bav. 

aa. CABeiNI A. T PANKYAAEINA. Hujus caput. 

« K 1 A N fi N. Hygia stans serpentem pascit. jE.a. p. Exeod M. 

a3. Eadem adversa. ir. KIANflN. Figura quasi obversa stans d. 
tcmonem, s. cornucopiae. A., a. Ex Mus. Reg. GaJliarum. 
Gaìlienus . 

a4- noi". AI. Er. TAAAIHNOE. E E B. Caput Gallieni rad. 

9 . KIANflN. Serapis ad s. stana ante aram d. elata, s. 
sceptrum. 1E. a. Ex Museo Reg. Bavarìae. 

In altre medaglie di Gallieno couiate in Ciò si legge il prenome 
d’Egnazio; onde si dee credere errato AIK. in vece di AI. ET. 
iu quella descritta nel Museo Theupolo p. toSa. 

H A D R I A N I . 

Olt’ore distante da Brussa ( Prusa adOlympum) verso il giogo 
australe del monte Olimpo si trova un villaggio turco detto Eirenè 
eh’ è lo stesso che Adriani , o Adrianopoli , nome preso in onor 
d’ Adriano imperatore. E un tal villaggio •rinomato per la quantità 
della seta che quivi si fa , come in tutta quella regione pedomon- 
tana. Seta di qualità bianca, e d’ottima perfezione per le diverse 

' / 
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«offe tessute dagli uomini, i quali attendono ad un tal lavorio, 
non meno che ad allevare i filugelli , per l' opinione generale che 
hanno della sinistra influenza, che apportano le femmine a si fatto 
esercizio . 

Suppongono i Turchi, che in quel villaggio vi esistano ancora 
vestigj dell'antica cittì d’ Adriani . Premessa una tal notizia locale 
passerò alla descrizione di parecchie medaglie che appartengono 
alla città, o popolo d’ Adriani, le quali o sono nuove, o ne cor- 
reggono altre diversamente descritte . 

i . Protome Aesculapii capite laureato prae qua serpens baculo 
circumvolutns. si. A API A N fcfl N. Telcspborus cucullalus stans.AE.3. 
Ex Mus. Reg. Bavqriae . 

Una simile esiste nel Museo Cesareo di Vienna già del Museo 
Granellano. Fu pubblicata da Eckhel (Num. Vet. p. 178 . tab. XI. 
fig. 8 .) con alcuni Coutenti lasciati da Khell. 

a. Caput Mercurii nutlum , vel Antinoi , prominente caduceo, 
w. AAPIANCON. Aries gradiens jE. 5. Ex Mus. R. Bav. 
Le medaglie autonome di questa popolazione sono sin ad ora 
assai scarse , e oltre quella d’ Eckhel , e le due esistenti nel Museo 
Parigino , non se ne conoscevano altre. La presente è aneddota , e 
ci dà a vedere , che diverse città delia Bilinia perpetuarono la 
memoria d’ Antinoo nativo di Bitinio, sotto le sembianze di Mercurio. 
Sabina . 

5. CAB 6 INA. C 6 BACTH. Hujus caput. ». AAPIANÉON 
Diana Lucifera gradiens, d. et s. elata taedara gestat. JE. 5. 

Ex Mus. AUier. , 

Si conoscono varie medaglie coniate in onor d’ Adriano, ma 
questa di Sabina è la prima che siasi ritrovata . 

Antoninus Pius . 

ATT. K AI. T. AIA. AAPI. ANTON E1NOC. Caput Ant. 
Pii nudato. 

u. EIIL CTP A. AIO A. 4>IAOX. TOT K (sic) T. IOT. 
A API A NON. (tic.) Pallas ad s. stana d. pateram, a. Luta in. 
JE. a. met.Jla». * 

Cosi la descrisse Pellerin (Mei. IL p. 73 .) e cosi pare la lesse 
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Mionnet (II. p. 4*9- »• 108. ) ma non già io, che avendola bene 
esaminata, conobbi che vi si leggera chiaramente AAPIANOn. 
e non AAPIANON, ond' è ch’ella si dee riferire non ad Adriani , 
ma bensì ad Adrianopoli altra città di quella provincia. D’ Adriani 
è la seguente coniata in onor d’Antonino Pio. 

4. ATTO. KAICAP. ANTflNEINOC. Caput Ant. Pii laur. 

a. A A P I A N £1 N. In Ex-ergo: fN-OATMIlft. Aesculapius 

et Ilygia stanies cura attributis. JE. m.m. Ex Mus. Reg. Galliarum. 

Commodus . 

5. ATT KOMMOAOC. ANT fi Nei NOC. in area ri. II. 

Caput Commodi laur. pectore nudo. 

tic. AH M OC. AAPIANON. nPOC. O ATM. Popolu» 
barbatus magnae proceritatis ad s. sedens seminudus d. duas spicas 
cum papavere, s. ad pectus. JE. f. 1. Ex Mus. Comitis a Wiczay. 
Septìmius Severus . 

6. ATT. K. A. cen. CeOTHPOC. ne. Caput Sept. Sev. 
laureatimi cum paludamento, t». C fi MHN 0 4* A NOTC. T€ 1M0KP. 
APX. A. In Ex-ergo: AAPIANefiN. Ftuvius imberbis humi ad 
d. decumbens sub magna arbore , d. urnae innititur : Ex adverso 
Mercurius ad s. stans nudus praeter pcuulam ex humeris penden- 
tem, d. crumenam, s. caduceum, ad pedes aries. JE. m. m. Tab. I. 
tìg. 7. Ex Mus. Burgon tondini. 

Il tipo di questo medaglione si trova ripetuto in altri dell' istessa 
serie, vale a dire, in uno di M. Aurelio con Commodo ( V aiti, 
lmpp. gr. p. 49- ex Mus. Princ. Ghigi .) In altri di Caracalla, e 
di Elagabalo riportati da Eckhel (Cat. P. I. p. 1 45. n. a.) da Vaillant 
( i. c. pag. 96 ex mus. Fr. Cameli ) e da Mionnet (//. p. 45o. n. 1 1 7. 
e iaa. ) come pure un altro consimile fu dato dal citato Vaillant 
( l. c. p. 79. ex Mus. March. Testa) che vi lesse: 6 ni. MHNO- 
<1>AK0TC. Tfel MOefiOT. APX. A. Ma perchè in due medaglioni 
si ha la leggenda conforme a quella di sopra , si può sospettare 
ch’ei leggesse TtlMO0€OT. in luogo di T6IM0KP. 

Si rende quindi manifesto , che Adriani oltre l’ essere situata 
alle falde del Monte Olimpo, e presso ad un lìutne, e ad una 
foresta , siccome ce ne danno indizio gli emblemi figurali in detti 
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medaglioni , ed è verisimile , che tra i fiumi e torrenti , che hanno 
la .sorgente nell’ Olimpo , quello che vi è personificato sia il fiume 
Rindaco, oggi detto in turchesco Edrenos-Suì , corrottamente peri 
fiume d’ Adriani. 

Domna . 

7.IOTAIA. AYTOYCTA. Hujus protome cum stola ad pectus. 

«. EI11 .NIKOM AXOY A PXO. In ex-crgo : 

A API A N 6 



flN. Fortuna ad s. slans.M.i.ExM. Com. a Wicz. 
Di Giulia Donna chiamata Julia Augusta era stata descritta 
solamente questa nel Mus. Hedervariano p. 189. n. 44 9 3 • ma non 
con tutta l’ esattezza . • • 

Gela. 

8. n. CenTI. r€TAC. K. Caput Getac nudum cum palud. 

0. A A PI ANf , , r -, 

, In ex ergo, raurus stans . A. a. p. 

Ex Mus. Comitìs a IViczay. Vid. Mus. Heder. p. 180. n. 4493. 

Con qualche piccola differenza n'esiste altra simile nel Mus. 
Ces. Vind. pubblicata da Froelich ( IP. Tetti, p. a85) 



Maximus . 

9. T. IOY. O Y H. MAZIMOC. K. Caput Maximi nudum 
cum paludamento, ». AAPIAN6HN. Pallas stans d. liaslam, 
s. noctuam . JE. 3. Ex Mus. Reg. B avarine . 

Nel Museo Pembrockiano ( P. III. tav. S’j.Jìg. 5.) si trova 
l'unica medaglia di Massimino, e nessuna se ne aveva descritta di 
Massimo fuori di questa. 

Gordianus Pius . 

10. AYT. K. M. ANT. TOPAIANOC. ATI". Caput Gordiani 
Pii laureatum cum paludamento ad pectus . 



». 6 niC. <PO YP. ©€MICflNOC. AP. in Ex ergo 
A A P I A N 6 . / . 

SIN- Mercuri us ex ad verso stans d. crumenam , 
s. caduceum cum penula, ante quem mulier, capite turrito ad s. 
sedens d. cornucopiae coronatur a victoria retro stante. K>. max. 
Ex Mus. Comit. a IViczay . 

Tom. Vili. 
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Viene un tal medaglione dal muaeo di D' Eonery. Vedi il suo 
Catalogo p. 437. n. 3411. dorè fu descritto con <■ ni. KA.AYP.etc. 
In un altro di Tranquillina riportato oel museo Pisani ( Tab. 57. 
fig. 1. p. 160. ) fu letto 6III. K. AY P. ©€AGflNOC. A. Nel nostro 
si legge 6 n I C. per denotare che Furio Tetuisone , oltre l’ esser Ar- 
conte, n’ era anco Curatore, cioè Evitante, lo stesso che En/u A»rij{ , 
ed è questa 1 a seconda Tolta , di cui se ne trovi fatta menzione in 
Numismatica, dopo la medaglia coniata in Pergamo. 

Plu'Ufjpus Seti. 

II. AY. KAI. M. IOT. OlAITIncC. AYr. Caput Philip. Sen. rad- 

w. AAPIANffiN. Hercules Farnesi us . A. 3 . 

Ex Mus. Comit. a IViczay . Vid. Mus H edere p. 190. n. 4494 • 
sed ibi minus accurate. 

13. AYT. K. M. IOTA. OIAinnOC. AYr. Caput Philip. Sen. 
laureatum cum paludamento . 

». eni. AYP. APAYKOY. enA0POAftITOY. ( n PO . - 

(AP*. } 

AAPIANDN. Bacchus nudus ad s. stans d. cantharum , s. thyrsum, 
praeeunte Satyro curo pedo, pone cista roystica ex qua serpens 
prorepens . A. max. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

i 5 . Eadem adversa . 1 

». erri. ayp. apatkot. enA4>POA6iToY. npo. 

APX. A A P I A N ft N. Bacchus ad s. stans d. cantharum , s. thyrsum , 
ante Silenus parvus pnerum Ampelem d. tenet ut bibat , juxta 
panthera suns et respicìens . A. max. Ex eodem Museo . 

T I V M. 

Racconta Arriano , che Tios , o Tion era distante da Psilla 
novanta stadj , e eh’ era una città greca Ionica , situata sul mare . 
Mela poi dice, che fu colonia dei Milesj , onde venne appellata 
Jonica ; e Stefano , secondo Filoro , lasciò scritto , che fosse cosi 
detta da Tio sacerdote , conduttore della Colonia . Lo stesso notò 
Demostene il Bitimo, essendo di sentimento , che Palaro fosse stato 
il fondatore della città ; ma la vanità greca volle credere piut- 
tosto , che ne fosse stato Bacco . 
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ì. T6I OC. Caput j uremie laureatimi . 

*. TI ANON. Figura palliata «tans et retrospiciens d. haslae 
innixa, 5 . demissa. JE. 5. Ex JMus.it Hermand, Parisiis . 

Fin da che m’ imbattei in questa medaglia, noa mi parve che 
la figura espressa "nella parte posteriore rappresentasse una Deità , 
ma bensì quella di Pataro , il fondatore della città . Il Visconti però 
spiega diversamente il passo di Stefano, vale a dire, che il prelato 
Demostene avesse voluto significare , che Tio fosse più antica, e che 
cosi fosse sopranominato il conduttore della Colonia chiamato Pa- 
tareo, il quale alla testa d'un partito Jonico si fosse stabilito con 
la forza nella Patlagonia , e che ricevesse quel sopranome fatto dal 
verbo TI 6 ), onorare, sul riflesso dell’ aver esso proposto i sacri 
riti, co’ i quali doveano essere onorati gli Dei . 

Domiti anus . 

a. AOMITIANOE. KAIEAP. Caput Domitìani radiato m . 

». Z TEIANQN. luppiter ad s. stans.,B.5.p. 

Ex Mus. Reg. Bavariae . 

La mancante leggenda si supplisce iu ZETE. EYPTAETHE. 
come nella seguente . 

3. ATT. AOM ITI A NOE. KAIEAP. EEB. TEPM. Caput 
Domiliani laureatum . 

v. ZETE. ETPr ASTHE. TEIANON. luppiter stans d. fùlmen, 
s. hastam , prò pedibns aquila. JE. a. Ex Mus. Caes. Vind. 

4 . ATT. AOMIT1ANOE. KAIEAP. Caput Domitiani radiatum . 

». T EI A NO N. Pallas galeata ad s. staus d. tropaeum super 

humerum . JE. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Nelle sole medaglie di Domiziano si trova scritto il nome degli 
abitanti d’ una tal città col dittongo EI. cioè TEI ANON, mentre 
in quelle dei successivi imperatori si legge TIANQN e anche 
T I A N O I in nominativo plurale . 

Osserviamo che anche appresso gli scrittori il nome di questa 
città è di varia ortografia. In Strabone si legge TIEION in ge- 
nere neutro, e di tre sillabe, come altresì THION; io Plinio 
T ION , onde i Tiani . 

Credo poi , che Vaillant e Morell non usassero tutta l’ atten- 
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sione in descrivere alcune medaglie di Domiziano , quando vi 
lessero TI A N (IN , potendosi sospettare , che vi si dovesse leggere 
TEI A NON, come costantemente si osserva essere scritto in sif- 
fatte medaglie . 

Riguardo poi all’epiteto di Sirgaste dato a Giove, deità prin- 
cipale appresso i Tiani , è stalo credulo , che corrisponda a Giove 
Cooperatore . 

Antinous . 

5. ANTINOfll. HPfll. Caput Amino! . e TIANOI. Bacchus, 
sive idem Antinous sedens cum thyrso, vel racemo..*, i. 

La descrisse l'Olstenio (in Not. ad Strph. p 5a5. ) dal museo 
Mediceo. Vaillant poi la citò dal museo Magnavacca, che doveva 
esser l’istcssa di quella di sopra, ma essa al presente non vi si 
trova . 

Anlonìnus Pius . 

6. AY. KAL ANTI1N6INOC. Caput Ant. Pii laureatnm . 

ri. TIANflN. Botrus . *. 5. p. Ex M. R. Galliarum. 

7. Eadent adversa . 

«1. TlAN<yN. Clava erecta . *. 5. p. Ex eodem Museo . 

8. AYT. KAIC. ANT Caput Antonini Pii laureatnm. 

a. TIANflN. Scrpens in spiras erectus supra cippum.iE.3. 

Ex Mus ■ AUier . 

9. AYT. KAICAP. ANTflNINOC. Caput Antonini Pii laur. 

ri. TIANflN. Serpens in gyros supra basim quadratala 
eblongam . *. 3. Ex Mus. TtSchon . 

10. Eadem adversa. a. TIANflN. Neptunus d. pede saxo 
Insistens, d. delphinum , s. tridentem. *.3. Ex Mus. Caes. Vind. 

11. AYTOKP ATflP. KAICAP. ANTflNClNOC. Capul 
Antonini Pii laureatum. 

v. TIANflN. BIAAAIOC. CAPAfl. Bacchus stolatus d. 
botrum , s. thyrsum stans, in medio duorum fluviorum procum- 
bentium. JE.i. Ex Mus. Caes. Vindob. Vid. Eckhelum Doct. N. 
Vet. Voi. II. p. 4^9* 
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la AYTOKPATnP. KAICAP. A NT (IN € 1 NOC. Alf. 
Caput Antonini*' Pii laureatalo cum paludamento. 

BIA A AIOC. CAPAft. et in Ex-ergo TIÀNON. Hacchus 
togatus super basi d. dcimssa botrum, s. data basta m vel tliyrstira, 
positus inter duos fiuvios adversos humi decumbentes ; Billaeus 
barbatus d. arundinem , et sitnnl urnae inveisse ianitilur, s. cista 
l ainum ; Sardo d. duas spicas, s. remum , et simul urnae inversae 
ianitilur. M. 3. medaglionciuo . Ex Mus. Comitis a IVictay. 

In queste medaglie sono bgurati due fiumi co’ i notai di Bd- 
leo, e di Sardo. Del primo si ha notizia da varj Autori, e se- 
condo Arriano era distante da Tio venti stadi . Non cosi dell’altro, 
di cui non troviam fatta menzione , ed era forse nn fonte sacro 
o fiumicello j che entrava nel Billeo , o che scorreva vicino a Tio 
in mare. . . . .. 

M. Aureìius . v 

i 3 . ATPHAIOC. KAICAP. Caput M. Aurelii imberbe nudum 
cum chlamyde. 1». TIANQN. Isis cum flore loti in capite ad s. 
stans d. sistrum, s. sccpirum . dì. 3 . ExMus. Tdchon. 

■ 4 - Alius, sed Isis stoiata capite turrito ad s. stans , d. sistrum, 
s. sceptrum . jE. 3 . Ex Mus. Comit. a ÌVicxay , sed minus recte 
descriptus in Cat. Mas. Hederv. p. 196. n. 1618. , 

i 5 ATPHAIOC. KAICAP. Caput M. Aurelii nudum ad s. 

*. TIANJ 1 N. Nemesis ad s. stans d. bilancem, s. elatahastam, 
ad pedes rota /E. 3 . Ex eodem Museo . 

16. ATPHAIOC. K Al CAP. Caput M. Aurelii imberbe nudum 
ad d. a. T I A N O N. Nemesis ad s. stans d. bilancem , s. bacilluin , 
ad pedes rota. li.. 3 . Ex Mus. Reg. Galliarum. 

17. ATPHAIOC. K A I CA P. Caput idem cum chlamyde ad s. 

». NPM6CIC. TIANflN. Nemesis ad s. stans d. velum e 

pectore adducit, prò pedibus rota. jE. 3 . Et eodem Museo. 

»8. ATPHAIOC. KAICAP. Caput idem ad d. 

». TIANflN. io corona ex lauro cootexta. a. Ex eodem Museo . 

I-c descrisse tutte e tre Vaillant dal Museo Regio Parigino ; ma 
vengono ora con maggior precisione confermate per questa nuova 
descrizione. v , m . r m . i. 
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* Faustina Jun . 

19. 0 ATCTINA. C6BACTH. Hujus caput.». TIANflN. 
Caput rauliebre velatura et turritnm. JE. a. Ex Mus. M. Ducis. 

Descritta dal prefato Vaillant nel Masco Mediceo, ed un’ altra 
ne riportò sotto Faustina Madre, citandola dal Museo Corsi. Dubito 
peraltro eh’ ei equivocasse , poiché non si conosce se non questa 
di Faustina Figlia, qualora non avesse egli inteso di attribuirgliela 
in vista della testa velata espressa nel rovescio , ove per avventura 
vien Faustina madre simboleggiata sotto la sembianza di Cibele, o 
del Genio ftarrito della città. Scambiò pur Mionnct riti riportare 
la descrizione di quella pubblicata tra i medaglioni del Museo Pisano 
sotto Faustina la vecchia, non considerando, che l' autore d’ un 
tal Museo non la descrisse sotto la madre , ma sotto la figlia , 
trovandosi scritto alla pag. 5 o cosi : Special h'C numus ad alterarti 
Faustinam , filiam se. Fausti noe uxoremque Marci Jurelii • 
Commodus . 

so. M. ATP. KOMOAOC, KAI. Caput Commodi juvenile 
nuduni cum paludamento. ». TIA NflN. Aequitas ads. stans. JE.3. p. 
Ex Mus.Reg. Bavariae. 

Caracolla . 

ai. ATT. M. ATP. ANTflNlNOC. Caput Caracallac barb. 
laureatum cum paludamento. ». TIANflN. Victoria ad d. gra- 
diens. JE. 5 . Ex Mus. Tàchon. 

33. M AT P. A N T UN I N OC. Caput idem. 

». TIANflN. Mercurius nudus ad s. stans d. crumenam, a. 
cadnceum cum penula. JE. 5 . Ex Mus. Tóchon. 

Fu prima del Museo Le Bret, e descritta dal Panel ( Mem. de 
Tre v. Oct. 1737.) Indi passò nel Museo d’ Ennery , e venne attri- 
buita ad Elagabalo, come si rileva dalla descrizione fattane nel 
Catalogo d’un tal Museo p. 607. n. 4afi6. e finalmente in quello 
di Tòrhon, ove la descrisse ancora Mionnet (II. p. 5 oa. u. 5 oi.) 

Gela. 

a?, n. CEn. reTAC. KAI. Caput Getae nudum. 

», TIANflN. Victoria ad s gradiens d. lanream, s. palraae 
ramuui. JE. 3 . Ex Mus. Gothano. 
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Sarebbe questa l’unica, che si conoscesse battuta in Tio in onore 
di Gela, perché l'altra pubblicata nel Museo Arigouiauo così; 
TI A N H N. Figura nudh rupihus i/isidens, ante pedes vas , la 
tengo d’erronea lezione in vece di KIANflN. molto più che 
nel pessimo disegno datoci, raffiguro Ercole assiso sopra una rnpe, 
tipo delle medaglie di Ciò, e non di quelle di Tio. 

Gordianus Pius . ' 

24. M. ANT.rOPilANOC. A. Protome Gordiani Pii capite 
radiato ad s. cura hasta, et clipeo in quo victoria aurigante 
quadrigam. $. T I A N fi N. Pluto ad 5. sedens d. eerberum catena 
vinctum tenet, s. hastam. A E. 3. Ex Mus. M. Ducis. 

La descrisse Vaiilant ( Impp. gr. p. '189.) dal Museo del 
Cardinale Leopoldo de’Medici, come segue. 

TlANflN, Pluto cuna modio sedens, d. eerberum, s. hastam .jE. 3. 

Descrizione peraltro un poco equivoca , come se Plutone tenesse 
nella destra il can Cerbero , mentre lo tiene incatenato avanti di 
sé ; per la quale rappresentanza può tornare in acconcio qoel che 
Pomponio Mela (Lib. 1 . cap. ig. ) riferisce, cioè che vicino ad 
Eraclea , città non molto lontana da Tio , era la grotta Acherusia 
rinomata appresso i Poeti, e fatale all’ Ombre, che la doveano 
tragettare; ed era questa grotta, ove Ercole portò via il Cerbero, 
secondo che vien narrato . 

Riportò l’Avercampo ( Numoph. Reg. Christ. lat>. 34.) una 
medaglia simile di primo modulo, ma o non fu ben disegnata , o 
era diversa , poiché ivi Plutone è scolpito in atto di porgere al 
cane un’offella. 

Pare che si cessasse di batter medaglie a Tio sotto Gordiano , 
perchè non se ne sono vedute altre di tempo posteriore, a riserva 
d’una di Gallieno pubblicata nel Museo Arigonìano nei seguenti 
termini . 

TIANftlS. Iuppiter seminudns ads. sedens d. fulmen, s. bastano, vE. 

Io però la credo sbagliata , e che vi si debba leggere K I A N CI N. 
e non TIANON. essendo che in essa è rappresentato il Giove di 
Co, che si vede sempre sedente, e non già quei di Tio, che sta 
in piedi , tanto più che le medaglie imperiali Ciane furono battute 
•ino al tempo di Salooina . 

t 
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Tanto ia città , qnanto il golfo , in fondo al quale ella è situata 
di faccia all'Isola di Lesbo, conservano anche oggidì l'antico nome 
d'Adramitti, e di Golfo Adramittcno. Nelle medaglie è scritto il 
suo nome con un solo T’au, non ostante che Vaillant le abbia 
riportate col Tati raddoppiato. Presso gli scrittori egli si trova 
generalmente con due, eccettualo Stefauo Bizzantino che lo riporta 
nelle due maniere. 

i i. Caput Adramyti barbatnm diadematum. 

*' THNQN area M E ln al0n0 8 r • Aquila ex adverso 
fulmini insisteas. AR. 3 . ExMus. Hermand. 

Non era stata descritta alcuna medaglia di Adramiuo inargento. 
Le diede il nome il suo fondatore Adramiuo figlio di Aliatte e 
fratello di Creso , e si vede la di lui testa effigiata tanto nella 
presente, quanto in alcune in rame. L‘ Aquila che riposa sopra un 
fulmine dalla parte del rovescio, è un tipo nuovo, e denota il 
culto che rendeasi a Giove, souo la cui sembianza è figurato lo stesso 
Adramitto . ... 

a. AAPAMYTHNflN. Caput Palladis galeatum pectore tenus ad s. 

« CTP. APIO A IN. . IOT. AAPAMT 

in area TH N 

n 

N. Mulier ad s. stans, d. paleram, s. cornucopiae j£.a. 
ExMus Keg. Galliarum. 

Un’altra simile fu da me descritta ( D. N. V. p. 371. n. 5 .) 
ma col nome eroso del Pretore, eh' è quello d’ Apolinare, che ora 
deve intendersi supplito nelle due surriferite. 

3. A A P A M TTH N U N. Caput Palladis galeatum. 

9 . Eni. aoykiot. AnoAiNAPior. aciapxot., 

Mulier turrita stans d. emerita paleram , s. cornucopiae, /E. a. , 
AI us- Mead. p. 19. , 
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Serve questa di convincente argomento , che il nome del pretore 
nelle due precedenti consunto ha da essere quello di Apolinario, 
il quale però è in questa individuato soltanto col titolo d' Asiarca. 

4- AAPAMTTHNflN. Caput Palladis galeatum ad s. pectore 
tcnuscumaegide. e- € ni. CTPA. AOYKlOY. B. AAFAMY et inarca 
THN 

fiN. ( Ut. vit . ) Pallas ad s. stans, d. victoriolam, s. clypeum , 
ad pedes. IE. a. Ex Mus. Reg. Galliarum. 

Nel Tomo Vili. Lettere p. 35. descrissi una tal medaglia sulla 
forma datane da ftlionnef, ma dopo aver fatto sull’ originale un 
nuovo esame, credetti che la sua vera descrizione fosse come sopra. 
Un’altra simile, ma erosa nella voce AAPAMYTHNfiN. fu 
pubblicata nel Mus. Pembrockiano P. II. tav. a. fig. 1. 

5. AiPAMTTHNON. Caput Bacchi hcdera et coryrabis 
coronatum . 

». €17. CT. AA6 SAN. Ceres cistae vimineae insidcns d. 
spicas, s. conversa. 1E a. p. Ex Museo Caes. Vindob. 

6. AiPA MTTHNflN. Caput Palladis gai. ad s. pectore tenus 
rum aegide. 

». CTPATQN. n€PI. A. K AI. KAHITUN. A. Juppiter 
seminudus stans d. aquilam, s. hastam. JE. a. Ex M. Reg. Galliarum. 

Dopo essere stata riferita da Pellerin, fece Eckhel la seguente 
nota = In Pef/eriniano mira epigraphe explicatu mihi ignoto . 
Fattone da me diligente riscontro trovai giusta la lezione Pelleri- 
niana, che porta i nomi di due Arconti, cioè Stratone figlio di 
Pericle Arconte , e Capitone Arconte : onde resulta , che la città 
era governata da due Arconti ad imitazione d’ Atene, per aver 
Adramillo ricevuta una colonia d’ Ateniesi , come ci viene assicurato 
da Strabone (Lib. XIII. p. 606. ) il quale narra , che vicino al bosco 
sacro di Diana Astyrene , era situato Adramyttium, Colonia Ate- 
niese , con porto e arsenale . 

7. Protome Palladis galeato capite cum aegide ad pectus. 

». AAPAmYTH. Noctua quasi obversa stans . JE. 5. 

Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Tom. Vili. 
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8. Caput imberbe galeatum ad ». 

». AAPAMY 

THNflN. Noctua ex adrerso fulmini insistens. JE. 3 . p. 

Ex Mus. Beg. Bavariae. 

Coniate ambedue sull' esempio delle Ateniesi , per essere stata 
Adramitto una Colonia Attica,. come fu sopra notato. 

M. Aurclius . 

9. M. AYPHAIOC. OYHPOC. KAICAP. Caput M. Aureli! 
imberbe nudum enrn paludamento. 

» NOT. AAPAMTTHNfllf. Cybele ad s. sedens d. 

patcram , s. crotalo innixa , ad pedes leo. JE. max. Ex eodem Musco. 

Domna. 

10. IOYAIA. C6BACTH. Hujus caput. 

». AAPAMYTHNON. Juno velata ad s. sedens d. papaver , 
s. sccptrum transversum. JE. 3 . Ex Mus. Caes. Vindob. 

it. Al. sed Bacchus togalus ads. stansd. canlharum , s. thyrsum. 
JE. i. Ex Museo Tdchon . 

ìa. Alius, sed Bacchus stana d. pomum, s. hastam. JE. 3 . 

Ex Musco Regio Bavariae. 

i 5 . IOY AIA. CéBACTH. Hujus caput. 

»... OAM. . ftNON. Mulier habitu brevi d. cxtenta, s. 
hastam. JE. 3 . 

Descrisse tra le incerte il P. Ab. Sanclcmcnte (T. III. p. 171.) 
questa sua medaglia, che mi sembra esserla stessa da me pubblicata 
del Museo Casali di Roma (D. N. V. p. 273. n. 6. tab. 6. Cg. 9. ) 
con la parola intiera di A APAMTTHNflN. da supplirsi per egual 
modo nella presente; e dietro all* osservaxione da me fatta sopra 
di essa in Milano m’accertai, che non è già una figura di donna 
quella che vi è rappresentata , ma bensì un Bacco , come nelle due 
antecedenti . 

Caracolla . 

14. ATTOKP. M. AYPHAI. ANTON6INOC. ATT. 
Caput Caracallae iaureatnm cum paludamento. 

*.em. CTP. M APKIANOT. B.AAPAMTTHN sequitur 
flN. in area. Ceres d. taedam , s. stolam sublevat, stans ante columnam. 
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Cai serpe ns insculptus, et supra quam vas cara spici* et papaveri- 
bus. JE. i. Ex Mus. M. Ducis . 

Fu descrìtta da vai] , che la presero tutti dal Museo Mediceo ; 
e primieramente Vaillant (Impp. gr. p. 96. ) il quale vi lesse 6 ni. 
CTP. n A K I A N OY. B. A A P A M Y T H N «N. In secondo luogo 
rolstenio (in not. ad Steph. p. 8.) q quindi lo$panheraio(Pr. II. 
p. go8. ) che seguitarono l’ errore di Vaillant relati ramente al 
precitato nome del pretore, eh’ è Marciano, e non Padano. 

i 5 . AYTOKPAT. M. AYPHAIOC. ANTHN 61 N OC. AYI*. 
Protome Caracallae capite laureato cuin thorace ad pectus. 

«. eni. CIP. MAPKIANOY. B. AAPAMYTHNQN. 
K. € 4 >€CHi 

N. Diana Ephesia et Juppiter stantes, inter quos 
r.NC 
a 

KO 

PflN. A 5 . max. Ex Mus, Caes. Vindób. 
Differisce questo medaglione da altri due , uno dei quali da me 
descritto (D. N. V. p. 373. n. 7. ) e 1 ’ altro dall’autore del Catalogo 
del Museo Tiepolo ( pag. 460.) e la differenza consiste nell’ esser 
questo mancante della voce OMONOU, che nei due riferiti si 
vede apposta, e qui deve esser sottintesa, la quale ha rapporto 
all’alleanza d’Adramitto con Efeso. Il nome poi del pretore Adra- 
tnilteno Marciano ci pone in chiaro, che tutti e tre i delti meda- 
glioni dovettero esser coniati in Adramitto. 

Geta . 

16. Epigraphe extrita. Caput Cetse nudum . 

v. AAPAMl'THN, ... Telesphorus cucullatus stans. M. S. 
Ex Museo Reg. Bavariae 

Di piccol momento è questa medaglietta; ma però l' unica che 
si conosca battuta in onor di Geta ; ed unica è pur la seguente in 
onor di 

Maesa. 

17. IO VAIA. MA ICA. Ilujus Caput. 

». AAPAMYTHNflN. Vir habitu corto capite radiato ad 
s.staus d. globum, s. bastaio. JE. 3 . Ex Alus. Caes. Vind. 
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Sev. Alexander. 

18 . ATTO K. P. K. M. A TP. C€B. AAEZANAfOC. Caput 
Alexandri Severi laureatimi cum paludamento. 

iv. t ATP.KAAPOT. Aù PAMTTHNQN. Neptnnus 

togatus s. tridentem, et dexteram extendens versus mulierem inge- 
niculatam et peplum per caput sinuanlemJE.max. ExAlus ■ Caes. Vind. 

Un tal medaglione alquanto eroso nel nome del pretore lo 
pubblicò Eckhel. (Svi. 1. p. 35. tab. IV. fig. 5.) e lo lesse: 
E... A TP. HA. ... IOT. ec. ma avendolo io esaminato, vi lessi 
come sopra . 

19. Eadem adversa. 

v. eni.CTP. ATP. KA. AAAI0TPOC. AAPÀMTTHNON. 
luppiter adrersus st ans d. aquilani, s. sceptrura. JE. max. Mionnet 11. 
p. 5 16. n. aa. ex JUus. Cous. 

La descrizione lattane da Mionnet merita d’ esser rettificata nel 
modo che segue: eni. CTP. ATP. KAAPOT, CTTIXOTC. 

ao. ATT. K. . . PH. AA6ZANAPOC. Caput Alex. Sev. laur. 
cum paludamento. *. €111. CTPA. 6TTIXOTC. AAPAMT- 
THNQN. luppiter togatus ad s. stana d. fulmen, s. hastam. JE. 3. 
Ex Mas. AUier. 

Maximinus . 

si. ATTKP. (tic) T. I. OT. MAxlMCINOC. Caput Maximini 
laureatum cum paludamento ad pectus. 

<» eni.CTPA.eTTIXOTC. AAPAMTTHNON. luppiter 
semiuudus ad s. stans d. aquilam, s. sceptrum. JE. 3. 

Ex Mas. Comitis a ìViczcry. 

11 pretore Eutiche rammentato nelle medaglie di Alessandro 
Severo, si trova ancora in questa unica di Massimiuo. 

ANTANDRVS. 

Furono a questa città attribuite impropriamente alcune medaglie, 
le quali appartengono ad altre, come per esempio quella in argento 
pubblicala nel Mus. Pembr. (P. 11. tav. 4- fig- 40 eh’ è d’Anattorio 
dell’ Acarnania ; un’altra dall'Oderici ( Num. Gr. p. 1.) eh’ è 
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d’ Vpamea della Frigia, nou meno cbe la riportata nel (biologo 
Hederrariano con la seguente descrizione. . >i iv. 

Caput Jovis laureatimi. 

iy. ANTAN A Pii! Muiier adv. st. utraq. manu stolara 

clevat. aE.a. Col. Mus. Heder. P. 1 p. 197 .n. 4656. lai. io.Jig. 445. 

I.’ erronei ti d’una tal descrizione si manifesta a prima giunta, 
e si deve emendare nel modo che in conseguenza del riscontro da 
ine fattone espougo in luogo dell’altra. 

Caput Jovis laureatum . 

*. A n A M E n N. A N A PO N I. AAKIOY. Juno Pronuba. JE.5. 

1. Caput muliebre velatum. 

ANTAN 

APIfìN. Cervus stana. A5. 3. Ex Mus. Comit. a lyiciay. 

Fu del Museo Neumann, e riposta fra le incerte, ma da me 
esaminata riconobbi, ch’apparteneva ad Antandro ; c una tale as- 
segnazione riman coadiuvata dal tipo del Cervo , animale consacrato 
a Diana Efesina , egualmente che il Bosco prossimo ad Antandro, 
come riferisce Strabene. 

Cum modus . . . / ... , . 

a. AT. K AI. K OMO A OC. Caput Commodi barbatum laureai, 
cum paludamento. • ,.j . . „ 

$. ANT ANAPIfiN. Aesculapius stansd. bacalo cui serpens 
circumvolatus , innititur. .E. 3. Ex Mus. Comit. a Wiczay. 

E riportata nel Mus. Hederv. P. 1. p. 196. n. 4^7- ma con 
accuratezza minore della nostra. 

.. r . -, 

APOLLONIA ad Rbyndacum . 

D’ Apollonia situata sul fiume Rindaco si aveva una sola meda- 
glia autonoma esistente nel Museo R. Parigino , e già da me pub- 
blicata ( Lett. T. I. p. 36 tav. 5. fig. 4- )• Altre ne possiamo addurre 
al presente nou riconosciute io prima da quei che le pubblicarono, 
e perciò non rettamente assegnate, per essere parecchie le città 
di tal nome. Una di queste autonome è l’ appresso v 
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1. Protome Dianàe capite diademato et eum babita venatorio 
ad pectus, prominente retro pharetra cura arcu. ». 

nPOG 
a ptn > 

S»Taeda § 
riacce nsa > 

S • p 

A A te.l. Ex M. Comit. a ìttici. 
Descritta dall’ estensore del Cat. del Mus. Heder. (pag. 175. 
n. 4310. ) e data ad Apollonia di Creta, senza avvedersi che chia- 
ramente vi si legge nPOC. PTN A A. cioè ad Rhyndacum, e non 
già PTAA che nulla significa. 

Una simile fu pubblicata dall’ EcLhel (Syll. I. p. 37. tab. 5 . fig. 8.) 
che vi lesse AnoAAflNlATUN. AA. attribuendola ad Apollonia 
Illirica , alla quale non può convenire , perchè a forma del Dia- 
letto Dorico usato nelle sue medaglie, avrebbe dovuto essere scritto 
AIIOAAfiNlATAN. In vece poi di quel AA riscontrai, che diceva- 
PTN A A signiGrantc il Rindaco, e perciò l'Apollonia posta su di esso . 

2. ATAMAJ. ut videtur ( hit. vii. ) Caput Mercurii alatuin . 
». A nOA AflNI ATON. PTNAA. Caduceus alatus. te. 3 . 

Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Anco a questa fu data una sede diversa, cioè ella fu attribuita 
ad Apollonia della Tracia dal cel. Streber, per non avervi letu 
tutta l'epigrafe, come sopra. . . • 

sin tonili us Pius . 

5 . Epigraphe vili ala. Caput Ant. Pii laureatum . 

v AllOAAllNlATn.. PTNAAKOC. Fluvius ad s. decumbcna 
d. ramum , s. urnae innilitur . JE. 1. Ex Mus. Reg.Bavariae ■ 

Al. siateli us . 

4. AT. K. M. ANTflNe INOC. AT. Caput M. Aur. laur. cura palud. 
». AnO A AONI ATtlN. OPOC. FTNAAKD. Aesculapius 
ex ad verso staos d. extensa, s barulo, cui serpens circumvolutus, 
innilitur . te. max Ex Mus. Reg. tìatliarum . 

Mionnet nel medaglione descritto (II. p. Aig.n. 53 .) dice, che 
Apollo tiene la sinistra mano sopra un candelabro. A me però 
sembra che sia piuttosto uua colonnetta, come appunto ella appa- 
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risee io altri simili , e vien confermato dal disegno datone da Pel- 
lerin (II.Suppl. PI- 4 - fig- >■) e C0S1 v e n ‘ v ® sempre figurato l’Apollo 
Monetale. Nell’altro medaglione sotto il n. 59. 1 . c. ha letto il me- 
desimo Autore nPOC. PYNAA KOC. da correggersi in nPCC. 
PYNAAKfl. come esso dice, e dicono eziandio le altre medaglie 
di tale specie . 

L’Olstenio (in Noi. ad Stepb. p. 4>0 cita un medaglione simile 
a quello di n. 39. descritto da Mionnet, dicendolo esistente nel 
Museo Mediceo, e forse equivocò nell’ accennare un Museo per un 
altro , perchè non vi esiste . 

Gela. 

5 . AYT. K. n.cen. reTAC. AYTO YC. Caput Getae laur. 

v. AHOAAflNl ATON. nPOC. PYN AAKil. Apollo 

uudus ad s. stans ante tripodem cui serpens circumvolulus , d. capili 
adinoia, s. arcum et palliolum, coronatur a Diana habitu succincto 
retro siante et s. arcum gerente. dE.raax Ex Mus. Corriti, a Wiczay. 

Fu questo medaglione del Museo di D’ Ennery. Vedi il suo 
Cai. p. 4 aa - n - 2384. ma letto e descritto erroneamente . 
Elagabalus . 

6 . M. A Y P. ANTONINO C. AY TOYCTOC. Caput Elag. 
laureatimi pectore nudo. 

v. AnOAAflN (1ATON) In Ex-ergo PYNAAKOC. 
Fluvius barbatus ad s. decumbens d. cymbam attingit , s. cala- 
mmo et simul urnae aquam vomenti innititur . £. m. m. 

Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Il fiume Rindaco si trova qui figurato diversamente da altre 
medaglie, cioè con una barca su cui tiene la mano, e vuole denotare 
eh’ era navigabile , come lo è ancora oggigiorno , partendo di continuo 
da Costantinopoli varj legni che dal mare entrano nel Rindaco , e 
vanno sino a Lubat, l’antica Apollonia, donde per lo più riportano 
il carico di botti d’aceto per il consumo degli abitanti Costantino- 
politani . 
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Danese, e una nel Britannico, avente di piu nel rovescio una spiga 
di grano. Altre ora se ne conoscono anche in rame , e di sette tra 
queste se ne dà l'appresso descrizione. 

t. Caput Palladis galeatum. 

ar A£EI. Gryphus Lumi insidens ad s. infra botrus. JE. 3. 
Ex Mus. (V Hermand. 

2. Alius, sed infra apis. JE. ’i. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

3. Alius, sed infra folium JE. 3. Ex Mus. Caes. Vindob. 

4- Caput Palladis galeatum advcrsum . 

ar. AHI. Gryphus ad s. jacens, in medio serpens, et 
mon. AHI. incusum. JE. 3. p. Ex Mas. Reg. Bavariae . 

5. Caput Palladis gal. cristatuni adv. A d. noctua incusa . 

n. ASSI Gryphus a l s. gradiens, sub quo caput parvum 
galeatum . JE. a. p. Ex Mus. Comilis a IViczay. 

Descritta erroneamente sotto Ambracia dall'Estensore del ca- 
talogo Hedervariano ( P. 1. p. i3i. n.3a8o ) . 

6. Caput Palladis galeatum advcrsum cura noctua incusa . 

0 . ASSI. Gryphus ad s. gradiens, inira quem galea. /E. 3. 
Ex Mus. Caes. Mediai. 

7. Caput Palladis galeatum , supra quod parvus gryphus jacens 
cura A££l. recusus . s. ASSI. Gryphus jacens, supra qucm 
noctua incusa, infra cornucopie . /£.. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Confermano tutte il culto , che in Asso era ricevuto di Pai- 
Jade, che ivi si scorge effigiata. Ne sono alcune contrammarcale 
colla Civetta, e lo furono probabilmente in Adrainilto, colonia 
degli Ateniesi. I simboli, che vi si veggono sono diversi, come 
sarebbe la Diola, il grappolo d’uva, e la spiga, cose tutte de- 
notanti la fertilità di quel terreno in vino , e grano . Al qual 
proposito narra Strabone , che il frumento d’Asso era prescelto 
per la mensa dei Re di Persia. Relativamente al Grifone, tipo 
comune di siffatte medaglie, abbiam da' Plinio , che Asso per 
l’ avanti si chiamava Apollonia, in onore d' Apollo, a cui gene- 
ralmente si dava quell' immaginario volatile. 
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AltgUSlUS . 

8. £EBA£TO£. Caput Augusti nudarli. 

». Al 21. Gryphus humi insidens . M. 3. Ex Mus. Tóchon . 

Nota Eckhel , che le medaglie imperiali coniate in Asso son 
rare da Claudio sino ad Alessandro Severo. Questa d’ Augusto è 
anteriore , e conserva il tipo consueto del Grifone , che si ha nelle 
autonome . 

M. Aurelius . 

g BHPON. KAICAPA. Caput M. Aurelii nudum. 

tr. ACCinN. Pailas ad s. stans d. pateram, s clypeo humi 
posilo innixa . AE. 3. Ex Musco Regio Bavariae ■ 

Fu descritta da Mionnet , e attribuita a L. Vero, a cui non 
si può credere che appartenga , per esser mancante del prenome 
di Lucio, che va sempre congiunto con quel di Vero. 
Commodus . 

10. AY. KAI. KOMOAOC. Caput Commodi laureatnm . 

». ACC1QN. Fortuna ad s. stans. AE. 3 . Ex Mas. R. Gali. 

È la stessa che descrisse Vaillant, citandola medesimamente 
dal museo P arigino . 

1 1 . Alius , sed scriptum ACCYflN. (sic).JE. 3. Ex codem Mus. 

ta. A. M. AY. KOMOAOC. Caput Commodì imb. laureat. 

KPINAKIAHE. AEEIflN. Ara, super qua serpena in 
tpiras assurgens . A. 5. Ex Mus. Pubi. V olaterrano . 
Alexander Sev. 

i5. AY. K. M. AY. C€. A AHS AN APOC. Protomc laur. cura 
lorica et aegide ad pectos. ». €11. CTP. AYP. MHTPONIKTOY. 
ACCI UN. Mulier stolata ut Spcs gradiens d. retracta, s. vas fro- 
gibus refertum praefert . A. max. Ex Mus. Reg. Galliarum. 

Fu descritto questo medaglione da Vaillant ( Impp. gr. p. t35.) 
e dall’ Arduino , e pubblicalo tra quei del Museo Regio Parigino 
tav. a4- fig. 5. ’ 

Il vaso, che la figura muliebre tiene nella mano sinistra, ripieno 
di spighe di grano, si può riferire alla circostanza d’ aver la città 
d’ Asso usato di dare in tributo auche agl’tlmp. Romani per il loro 
panificio il frumento , come eran soliti darlo ai Re Persiani , qua- 
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torà non voglia dirsi , che quella figura rappresenti una sacerdo- 
tessa di Cerere io atto d’offrire alla Dea le primizie della messe. 

14. Radetti adversa. 1». 611. CTP.AT. MHTPQNA 1KTOYC. 
ACCI UN. Fortuna cura modio in capite ads. slaos ante arara . 
Sì,, max. Ex Mas. Eeg. Baratine . 

PARIVM. Colonia . 

Da quanto in altre occasioni dicemmo delle medaglie Pariane, 
e nominatamente di quelle spettanti alla Colonia, si sarà veduto, 
come elleno siano copiose, e come erroneamente parecc hie ne fossero 
in prima attribuite a Colonie diverse. Sono al presente in grado di 
aggiugnerne altre credute giti di Corinto ; siccome è quella di 
Ottaviano, o sia di Augusto pubblicala dal Vaillant (Col. P. 1. p. 3l.) 
con la seguente descrizione. 

M. BARBATICI. MA. ACI LIO. Il V IR. COR. Caput Augusti 

nudum. s. P. VIBIO. M. BARBA. PRAEF IIVIR. COR. 

Colonus agens boves. M. a. 

La riportò tal quale Mionnet (T. II. p. 175. n. 188.) senza 
averla veduta, ma dopo che gliene cadde sotto gli occhi una simile 
e meglio conservata del Museo Allier, la descrisse sotto la sua vera 
sede di Pario nell’ appresso modo. 

1. M. BARBATIO. MAI*. AC1HO. IIVIR. C. G. I. P. 
Caput Augusti nudum. et. P. V I BIO. S AC. C A ES. Q. B A RB A. 
PRAEF. PRO. IIVIR. Colonus agens boves. JE. a. 

Dal che si scorge, che il prenominato Vaillant ne tralasciò eziandio 
più voci, qual si è quella di SAC. C AES. vale a dire S A CER- 
DOTE. CAESARIS. dignità relativa a P. Vibio nell’ istesso tempo 
Duumviro; un’altra voce pari mente passata sotto silenzio è di PRO. 
che succede a quella di PRAEF. per denotare, che Quinto Barbazio 
o Barbato era Prefetto Provinciale, e finalmente le lettere C. G. 
I. P. indicanti la colonia Gemina Giulia Pario , e sbagliate in COR. 
che Vaillant dovette naturalmente prendere per Corinto. Di questa 
stessa medaglia fu da me ragionato nel T. II. precedente pag. 60. 

Due medaglie consimili ne possiede il Museo Regio di Baviera, 
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che da me esaminale, mi parve che avessero la voce M. BAR BA. 
come lesse anco Vaillant, e non Q. BARBA, secondo Mionnel. 
Germanicus . 

a. GERMAìV. CAESAR. Caput Germanici laurcatum ad s. 

<!. C. G. I. P. Capricornus, desuper magnus globus. JE. 3. 

Ex Museo Reg. Bu variar. 

Di Germanico non era stata descritta veruna medaglia battuta 
in Pario Colonia, e non so, se n’esistano in altri musei. 

• * 

In un nuovo deposito scoperto in Pario si trovarono altre medaglie 
imperiali appartenenti ad una tal Colonia , non ostante che esse non 
abbiano la formula delle note indicanti essere elleuo state quivi 
coniate; e noi pure altrove ne riportammo varie, alle quali possiamo 
adesso aggiungere le seguenti . 
yéugustus . 

ì. IMP. CAESAR. Caput Augusti nudumsi. AVGVSTVS. 
Capricornus, imminente cornucopiae intra lauream. JE. a. 

Questa fu riposta dal Morell tra le incerte d' Augusto, ma 
mancandovi la nota S. C. si rende credibile, che fosse battuta fuori 
di Roma, e in qualche Colonia, la quale sull’appoggio di quelle 
che seguono, si restituisce a Pario. 

Caius Caesar et Augustus . 

a. CA. CAE. ... NEP. Caput nudum cum nota incusa , in qua 
C. G. 1. P A. IV. AVGVSTVS. Capricornus, supraquem duplex 
Cornucopiae. JE. a. Mionnel Descr. des med. T. 11. p. 579 n. 43o. 
ex Mus. Cousinery. 

Nel Tomo II. di queste lettere di continuaaione ec. pag. 64 . 
manifestai su di questa la mia opinione cioè , che se tale era la 
leggenda ricavata da Cousinery , ella non potea riguardare Cajo 
Cesare e Augusto, ma bensì Caligola. Esaminata da me in seguito 
nel Museo Regio Bavaro, riconobbi che non apparteneva nè agli 
uni, nè all'altro, ma che realmente era una medaglia battuta sotto 
Augusto dalla Colonia Apatnea della Bitinia, e riconiata dalla Colonia 
Pariana; ed eccone la sua vera descrizione. 

AVGVSTVS. Capricornus cum globo et cornucopiae. 

*. C.A.C. AP Navis. Numus recusus cum nota C.G.I.P.jK.*. 
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Se dapprima dunque io presi abbaglio sulla fede di Mioonet, 
egualmente che desso dal Catalogo Cousineryano , sarem facilmente 
degni di scusa amenduc, perchè niun di noi avea veduta la medaglia. 

. Ga/ba . 

3. GALBA. CAESAR. Caput Galbae nuduin. 

AVGVSTVS. Capricornus, desuper cornucopiae. X..o. 

Questa fu da me pubblicata nel T. IH. lettere p. aa. et 33. 
n. XI. lav. I. fig. 2,5. 
y espasianus . 

4. YESPASIANVS Caput Vespasiani laureatimi. 

sr. A VG VST V S. Capricornus cum cornucopiae transverso. 
X. 3. Ex Mus. Beg. BavarLie. 

E questa aneddota, e vi si scorge 1" istesso modulo, e la stessa 
secca di Pario. La voce mancante nella parte anteriore è da supplirsi 
in CAESAR. e tutta la leggenda va unita con quella della parte 
posteriore, come nelle altre due sopra descritte, e in altre di 
Domiziano e di Adriano che descriveremo a suo luogo . 

V espasianus , cum Tito et Domitiano . 

5. VESPASIANVS. A VG. Caput Vespasiani laureatum cum 
signo Capricorni iucuso. «.TITO. ET. DOMI.... Capita Tili et 
Domiliani nuda et adversa. AB. 3. 

6. Alius sinc signo incaso. X. 3. 

Ambedue del Museo Ainslieano da me pubblicate , e descritte, 
I. c. n. XII. e XIII. tav. 5. fig. 46, 

JJomilianus . 

7. IMP. CAES. DOMI T. A V G. GERMA. Caput Domitiani 

laureatum. *. AVGVSTVS. IMP. XXII. COS Capricornus 

rctrospiciens , adstituto cornucopiae, X. a. Ex Mus. Beg. Bav. 

11 Capricorno, simbolo quasi costante nella moneta Paròma, fu 
adottato da Augusto, per esser nato sotto questo segno celeste; ma 
vedendovisi unito il globo, e il corno dell' abbondanza , che si 
osserva nelle medaglre di parecchi imperatori , par manifesto, che 
quei tre simboli vi siano apposti per indicare nel Globo il dominio 
del mondo; nel Capricorno quello del mare, e nella Cornucopia 
quel della terra . 
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La stessa medaglia ci dà la prora, che Domiziano prese il titolo 
d’imperatore per la vigesima seconda volta; ma non son risibili i 
numeri che doveano indicare quante volte fu console, potendosi 
congetturare, ch’ei lo fosse per la XVI. o XVII. volta. E comunque 
siasi, certo è, che la medaglia dovette esser battuta tra l’anno di 
Roma 846. e 849. l’ anno in coi fu ucciso . 

8...... IANVS. CAESAR. Caput Domitiani laureatum. 

*. AV GVSTVS. Capricornus , desupcr coruucopiae. jE.a. 
Vi d. nostr. Descrìpt. Num. vet. ec. p. a 85 . n. ai. et Haverc. 
N'unì. Reg. Christ. tab. S7. 

9 AN VS Caput nudum, sub quo caput Bovis 

ineusum. y. AVGVSTVS. Capricornus, desuper coruucopiae. 
i£.a. Fid. Mus. Fam. IX. tab. 5 . fig. 7. 

Traianus, Plotina , et Marciana . 

to. TRAIANVS. AVG. Caput Traiani laureatum. 

v. PLOTINA. AVG. ET. MARCIANA. AVG. Capita 
Plotinae et Marcianae adversa. JE. a. Vid. nostr. hit. T. III. 
p. 54 - n. XIV. et Vaili. Col. I. p. a 19. 

Hadrianus . 

11. IMP. CAES. TRAIAN. HADR Caput Hadriani 

laureatum cum paludamento ad pectus. ». T R I B. P. COS. HI. P. P. 
Capricornus cum adstituto coruucopiae. JE. a. Ex Mus Reg. Bav. 

È pur questa una medaglia aneddota , dove si accenna la potestà 
tribunizia dell’imperatore, senza 1‘indicazione del tempo, come 
pure il suo terzo consolato, ed il titolo di Poter Palriae compreso 
nelle lettere P. P- titolo conferitogli dal Senato nell’ anno XII. del 
suo regno , che secondo il Cronico d’ Eusebio cade nell’ anno di 
Roma 881. 

Hadrianus et Sabina . 

»a. IMP. CAE. TRA. HAD. Caput Hadr. laureatum cum palud. 

». SABINA. AVGYSTA. Caput Sabinae . IH. 5 . Miounet. VI. 
p. 700. n. 587. 
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Hadrianus et Antoninus Pìus . 

i5. IMP. CAES. TRAIAN. HADRIAN... Caput Hadriani 
laureatum cura paludamento. 

i». IMP. T. AEL. CAES Caput Antonini Pii nudum . 

JE. 3. Mionnet. I. c. n. 588. 

Non ostante che qnestc due medaglie siano state messe da 
Mionnet tra le incerte , vi è tutta la probabilità , che debbano 
attribuirsi alla colonia Pariana, poiché il loro conio, e leggende 
son conformi alle altre indubitate di Pario. 

Antoninus Plus et M. Aunelius . 

14. ANTONINVS. AVG. Caput Antonini Pii nudum . 

v. M. AVRE. VERVS. CAIS. (sic) Caput M. Aureli! nudum. 
JE. 5. Ex Mus. Reg.Buva.Tiac . 

' ; ■ 

Ani. Pius , M. Aurei, et Faust. Jun. 

15. IMP. T. AEL. C. HAD. ANT. Caput Ant. Pii nudum . 

*. ANTON. FAVS. Capita adversa M. Aureli! et Faustinae 

Jun. AB. 5. Vid. nostr. D. N. V. eie. p. a85. n. 27. 

16. Eadem adversa . 

*. ANTO. F. AVG. Eadem capita M. Aureli! et Faust. Jun. 
JE. 5. Vid. 1. e. n. 28. 

17. IMP. ANTONINVS. CAES. AVG. Caput Ant. Pii laur. 

iy. VERVS ET FAVSTINA. Eadem capita. AE. 5. Vid. nostr. 
Lit. T. HI. n. XIX. et Pcller. II. Suppl. lab. z.Jig. i5. 

M. Aurelius et Faustina Jun . 

18. IMP. CAES. M. AVR. Caput M. Aurelii nudum. 

ar. FAVSTINA. Caput Faustinae Jun. jE. 3. Ex M. R. Bav. 
Vid. Mus. Arig. I. Col. 6. 89. 

Dalla descrizione di siffatte medaglie credute già di dubbia 
sede si viene in chiaro, che la colonia seguitò a coniarle sino a 
tutto l’impero di Antonino Pio, senza veruna indicazione di nome, 
e non mancano csempj di altre colonie che usarono di non ap- 
porvi il 1 or nome . 
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NEANDRIA. 

Caput Apollinis laureatum, curtis capili is. n. NEAN.Equus 
pascens, infra hordei graaum .JF,. S. Tab. I. Cg. 8. 

Allier e Cousinery furono i primi a dar la notizia del ritrova- 
mento di alcnnc poche medaglie autonome di IVcandria , come feci 
osservare nelle mie lettere di continuazione T. II. p. 73. Il Sig. 
Thomsrn Danese ebbe la gentilezza di rimettermi il disegno d’una 
sua aneddota, perchè la rendessi pubblica, come ora fo. Porta 
qnesta, come le altre, la voce NEAN. principio del nome della 
città, alla quale appartiene, cioè Neandria della Troade sull’ Elle - 
spunto, secondo che riferisce Stefano Bizzantino , dietro al detto 
di Charace, scrittore adesso perduto; lo che viene confermato da 
Strabone (Lib. i3. ) il quale parlando della città d’ Alessandria, 
racconta , che gli abitanti di borghi , o piccole città eh’ erano intorno 
l’ Achco, si trasportarono in Alessandria, e tra questi quei di Cebrena, 
e di Neandria . 

La medaglia sopradescrìtta ha da una parte il tipo d’ Apollo, e 
dall'altra un cavallo che pasce, ed è il tipo medesimo usato dalla 
città d' Alessandria , dalla quale non era molto distante Neandria. 
L’Apollo ivi figurato allude alfa deità comune ad ambedue le città; 
e il cavallo pascente fu preso da Eckhel per la vittima consacrata 
a Febo lo stesso che il Sole ; io però crederci che fosse allusivo 
all’abbondanza dei pascoli che si trovano nella pianura, per dove 
scorre lo Scamandro. 

. I L I V M. 

Non parleremo qui dell’antica Troja detta parimente Ilio, che 
fu da’ Greci distrutta , siccome cantò Omero. Non avendo noi di 
essa medaglie di sorta alcuna, non abbiam motivo di trattenerci 
intorno alla sua istoria. Rivolgeremo perciò le nostre osservazioni 
al nuovo Ilio, che al riferir di Strabone, era lontano dal mare 
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3o sladj > e noD a ^ Crò a ' principio che un borgo con un piccolo 
tempio dedicato a Minerva Iliaca, clic in progresso di tempo ac- 
cresciuto di case , e di abitatori, fu visitato da Alessandro Magno, 
dopo la vittoria riportata al Grauico, e decorato del titolo di città , 
con lasciare al tempio ricche offerte , e l’ordine, che la città fosse 
ingrandita e libera ed esente da ogni contribuzione. Confermò egli 
poi uu al ordine, dopo che ebbe vinti i Persiani, promettendo 
ancora d’ampliar semprepiù la città, e renderne più magnifico il 
tempio, e instituire la solennità di giuochi sacri. Il solo Lisimaco 
però uno dei successori di Alessandro, fu quegli che prese grande 
interesse alla gloria d’ilio cingendolo di mura, edificandone il 
tempio, e invitando i vicini afflitti dalle passate vicende a stabilire 
il loro domicilio io quella città nuovamente estesa, e provveduta 
delle cose necessarie ad una gran popolazione insieme riunita. 
Contuttociò ella fu dipoi soggetta a novella luttosa catastrofe per 
la guerra Mitridatica j e successivamente ebbe gran favore da Giulio 
Cesare , che in memoria della di lui origine Trojana le diede 
estensione di terreni, l’abbellì di fabbriche, e ne confermò gli 
antichi privilegi > come ancora l’ imperatore Claudio la sgravò dai 
tribali , perorando la causa il giovine Nerone . 

Premesse queste succinte notizie intorno ad Ilio, venghiamo 
alla dichiarazione delle sue medaglie. 

i. Caput Palladis galeatum. ». I Al. Minerva Ilias ad s. gradierts 
d hastam taeniis ornatati! super humero tenct, s, taedam, ante 
TN. in monogrammate . M. 4- Ex Mus. Tóchon . 

а. Caput Palladis galeatum». IA1. Minerva Ilias ad s. gradiens 
d. telimi , s. hastam , in area, magnum aslrum. !E.3.p. Ex M- fi- Buv. 

3. Alias, sed in area, caduceus. jE. 3. p. Ex eode/n Museo . 

4. Alius, sed in area, clava, vE. 3. Ex eodem Museo . 

5. Alius, sed in area, ante haslae cuspis.iE.3. Ex AI. Coni, a ìVict. 

б. Caput Palladis galeatum ». IAliJtlN. (sic) Minerva Ilias 
ad s. gradiens. AE. 3. p. Ex Mus. fieg. Bavariac. 

7. Lupa gemellos lactuns, infra caput Medusac incusum. 

». EKT n P. 1AI. Hector galeatus, cetera nudus ad s. gradiens 
d. elata gladium, s. clypenm. AE. a. p. Ex eodem Giusto. 

Tom. VM. 6 
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8. IAieflN. Capai Palla dis galeatum , pectore tenus. 

». I AieilN. Ganymedes ab aquila rapitur . JE. 3. 

Ex Mus. Ab.de Tersati, Parisi is . 

g. Caput Palladis galeatum , pone O. 

». I A I . Minerva Alias ad s. gradiens cum taeda et hasta, 
ante pedes fusus . JE. 4. Ex Mus. Allier. 

10. Caput Palladia galeat. ». 1AI. AH M OC. Minerva llias ad ». 
gradiens , ante noctua ,.JE. 3. Ex Mus. et Hermand , Parisiis . 

11. IAI. Protome Palladis galeata ads. cum aegide ad pectus, 
et cum hasta transversa. ». Aeneas gradiens cum patre et Glio.jE.3. 
Ex Mus. Comitis a Wiczay . 

Nelle suddette undici medaglie autonome, come pure nelle altre 
fatte già pubbliche si vede rappresentata Minerva Iliaca , la Dea 
protettrice degli Illesi . Alcune delle qui riferite hanno diversi tipi 
analoghi a fatti , ed Eroi della Troade , come sarebbe il ratto di 
Ganimede , o la figura d’ Ettore , o quella d' Enea . 

Ne diede altre Mionnct per autonome , ma tali non sono , 
perciocché appartengono ad Augusto , come suderemo divisando . 

la. IAI. Caput Palladis galeatum . ». Figura seminuda cum 

pileo phrygio in capile (an Pan?) d. extensa allquid tenet,s femori 
■dinota, in area astrum incusum . JE. 3. 

JUionnet li. p. 65$ n. 198. Ex Museo it Hermand. 

Questa medesima da me presa in esame, unitamente ad un’altra 
simile del Musco Allier, richiede l’appresso descrizione. 

■ 3. IAI. Caput Palladis pectore tenus. ». £EBAETOE. Augustus 
velatus et togalus ad s. stans d. extenta pateram, vel sitnpulum, 
s. ad pectus composita. JEJò. Ex Mus. Allier, et ex M. d Hermand. 

14 Alius similis, sed in aversa signum astri incusum. JE. 5. 

Ex Mus. d Hermand. 

1A1. Caput imberbe nudurn ». Noctua ex adverso stans, 
in area tripns et AX. in inon. ,E.3.p. Mionnei 11. p 65g. n. aoo. 
Ex Museo Allier. 

Non e giusta nemmen la descrizione sopradetta, che da noi 
viene emendata cosi . - 

■ 5. IAI. Caput Augusti nudum ». Noctua ex adverso stans inler 
duo moaogrammata. JE. 4. Ex Museo Allier. 
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16 . IAI. Caput Aug. nudum 9 . Noe tua ex adverso stana inter 
duo monogrammata . JE. 4- Ex Mas. Beg. Bavariae. 

IAi. Caput Palladis galeat. ad a. m. Caput nudum ad ». 
( an J Caesari*?)AE. 3. Mion.l.c.p. 65g. n. ao5. ex Mus. Allier. 

Merita ancor ]a presente l' emendazione , che siegue, 

17 . IAI. Caput Palladis galeatum , ad s. 

* Caput Aug usti nudum ad s. JE. 3. Ex M. Allier. 

18 . IAI. Caput Palladis galeatum sub quo AHHOC, 

». Caput Augusti nudum. JE. 5. EX Mus. Allier. 

In vista d’ una tal medaglia dobbiamo assegnare allo stesso Au- 
gusto quella che noi demmo già • Commodo ( D. N.V. p. 5o6. n. 8 .) 

19 . EEBAETOE. KTIETHE. Caput Augusti nudum. 

w. IAIE. .. Eni. MTPTOAOT. Minerva capite tutulalo 
ex adverso parvae basi imposita , d. data palladium, s. hastam. M.5. 
Ex Mus. Tóchon. 

In questa medaglia Augusto vienqualiGcato del titolo diKTIETHS. 
il fondatore, o piuttosto il restauratore della città , alla quale com- 
parti molte beneficenze; titolo che soleva darsi per onorificenza 
aneli e a coloro che si eran resi benemeriti per benefizj . 

Cali Quia . 

Il P. A. Sanclemente (Num. Sei. L. a. p. 76 . tab. 34 . fig. 35.) 
attribuì a Caligola una medaglia con la seguente descrizione. 

l'Aio. K.... I'EPM. Caput Caligulae laureatimi, 
w. IA. CTNKAHTOC. Caput Senatus. JE.. 3. 

Esaminata, che io l’ebbi, venni in chiaro, eh’ essa era una 
medaglia autonoma d'Ermocapelia della Lidia, leggendovi nel 
rovescio E P MOK A n H A 1 TflN, e nel diritto: IEPA. CTN- 
KAHTOC. Esiste ora nel Museo Cesareo di Milano. 

Traianus et Hadrianus . 

ao. ATT. KA1. TP AI A. ... Caput Traj. laur. cuna palud. 

*. AT. T PAI A N OC. AAPIANOC. I A I. Caput Hadr. laur. 
cum paludamento. JS. 3. Ex. Mus. Comit. a IVìctay. 

Fu malamente assegnata nel Catalogo del Musco Iledervariano 
(p. 186 . n. 4444 ) a Cotys 111. He del Bosforo. 
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Hadrianus . 

21 TPAIAN. AAPIANOC. Caput Hadr. laurea turn 

cum paludamento ad peclus ». IAI. € K T Q P . Hector annatus 
irruens cum gladio hasta et clypeo. AE. 3. Ex Mus. Comit. a Wici. 

22. Alius simili». AE. 3.m. Ex eodem Museo. 

La prima fu pubblicata, e descritta ( Mus. Heder. tab. 22. 
fig. 457. pag. 206. u. 479^0 ma però inesattamente per lAlEfiiN. 
in rece d’ IAI. come sopra. La seconda ( l. c. 12.4799.) simile all’altra 
fu con eguale errore creduta di Diadumeniano , mentre è di 
Adriano . 

*5. ATT. KAICAP. TPAIANOC. AAPIANOC. Caput 
Hadriani laureatum. ». IAI. €K Tfc) P. lleclor annatus irroens cum 
gladio basta et clypeo. AB. 2. Ex Mus. Allier . 

Faustina Sen. 

24. 4>ATETINA LEBAETH. Hujus caput. 

». EKTQP. ÌAIEUN. Hector armatus gradiens. AB. 2. 

Ex Museo d' Hermand . 

Ci mancano tuttora le medaglie d’Antonino Pio, e la da me 
sopra descritta di Faustina sua moglie è la sola di cui si abbia 
contezza . 

M. Aureli us . 

25. ATT. K AI. M. ATPHAI. ANTONEINOC. APM. CE. 
Prolome M. Aurelii laureata cum palud. pone Aquila D E. cusa. 

». E K T 11 P. Hector armatus in curru a equorum ad 6. irrueus. 

IAIEQN. JE. max. Ex Mus. Caes. Mediol. 

26. AT. K AI. M. ATPH. ANTUNEI. ATT. Caput barb. laur. 
cum paludamento, v. EKTOP. I A IECt N. Hector armatus in citis 
bigis ad s. jE. 1 . Ex Mus. Reg. Bavariae . 

la stessa medaglia è nel Mus. Parigino , descritta dal Vaillant 
(Impp. Gr. p. 5a.). ; , 

Faustina Jun. 

27. CEBACTH. <t>ATCT6INA. ATT. 0. C. Hujus. caput 
pectore stolalo tcnus. ». IA1EHN. Lupa gemellos lactans juxta 
fi cum ruminale™, cui insislens aquila aits explicatis. .£ 3. 

Ex Museo Tóchon. 
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Fu del Museo D’Ennerv, come apparisce dal Catalogo del me- 
desimo p. 597. n. 4 * 7®- 

.38. <t>AYCTINA. CPRACT. Hujos caput. 

». 1AIEON. Vir bovera salientem inequi tans j uxta arborem , 
ante Palladium cippo impositum. yE. 3. Ex Museo Reg. Bavariae. 

39. 4>AYCTE1N. CEBAC. Hujus caput. 

». I A lEfiN. Minerva cippo insistere, ad quam Bos accedit. 
JE. 3. Ex Mus. Ab. de Tersati Parisiis. ' 

Anche questa del Museo d'Enncry (Cat. p. 548. n. 4177.) che 
non passò in quel di Tóchon. 

M. Aurei, et Faustina Jun. 

50. M. AYPHAIOC. 4>AYCTINA. Horum capita adversa, 
in area caput Medusae incusurn. si. IAI. Minerva parvae basi ad 
s. insisteos , d hastam , s. clypeuro basi iofìxum contingit, omnia 
intra lauream. .E. 3. Ex Mus. AUier. 

L. F erus . 

51. AY. KAI. A. OY. A Y PH A I OC. Caput L. Veri laureatum 
cum paludamento ». IAIEON. Minerva llias stana d. hastam 
transversam, 9. victoriolam.antecly peus. yE.3. Ex Mus. d" He mi and. 

5a. AY. KAI. AOY. A YP. BHP OC. Caput E. Veri laureatum. 

». IAIEON. Minerva llias stana d. palladium, s. hastam 
transversam. JE. 5. Ex Mus. R. Bavariae. 

Comrnodus . 

33. A Y. K. A. AY. KOMOiOC. Caput Com. imb. cum palud. 

». iAleilN. I.upa gemellos lactans,cui imminet aquila ali* 

expansis. JE. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

34. A. K. A. M. KOMOAOC. Caput Commodi laureatum. 

». lAlenN. Lupa gemellos lactans. Ai. 3. Ex Mus. AUier. 

35. A. KAI. M. AYPH. KOM O A OC. Caput Comm. barbatum 
laureatum cum paludamento. 

». I A 1 € H N. Ganymedess. peduro, ab Aquila raptus ad t.JE 3. 
Ex Mus. M. Ducis . 

La riportò Vaillant ( Jmpp. Gr. p. 69. ) dal Museo Mediceo con 
la seguente descri alone. Ganymedes cum alisd. unum, s.pedum : 
che però diversifica da quella che abbiàm dato di sopra. 
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56 . AT. KAI. M. ATPH. KOMOAOC. Caput idem. 

*. IAléfiN. Ganymedes pileo Phrygìo tectus «copulo ad s. 
insidens, aquilani Jovis ad bibendum praebet, pone arbor. Ai. t. 

Ex Mus. JU. Ducìs ■ 

Descritta dal solo O) stcnio ( in Not. ad Steph. p. 145.) che la 
trasse dal Musco Mediceo. 

57. lùdetn adversa. i», E K T fi P. IAIEflN. Hector armalus 
in citi* quadrigis. ]E. 1. Ex Mus. M. Uucis. 

Crispina . 

38 . KPlCnClNA CéJBACTH. Hiqus caput. 

e. nPIAMOC. IAIEflN. Prìamus capite pileo Phrygìo 
teclo, sedens d. dorsali sellae cubito inoilitur , et simul ad latus 
dexterum composita, s. bastam. ir.. a. Ex Mus. tf Hermand. 

39. Alius similis , sed in ad verse signum incusum caput Palladis 
exprimens. XL. a. Ex Mus. AUier. 

Sono queste le sole medaglie che portino il nome di Priamo 
figlio di Laomedonte , che vide perire la sua numerosa prole per 
■nano dei Greci nella guerra Troiana, e ne fu vittima ancor’ egli, 
essendo stato ucciso da Pirro figlio d'Achille. 

Volle la nuova Ilio rinnovar nelle medaglie la memoria di quel 
Re non meno che d'altri Croi della Troade , come Dardano , ed 
Ettore . 

4 0. KPICniNA. CE B AC T H. Hujus caput. 

e. IAIEflN. Pallas galeata stans d. hastam, s. palladìum, 
prò pedibus clypeus. AZ. a. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

41. KPILDE 1 NA. EEBALTH. Hujus caput. 

». AAPAANOC. IAIEflN. Dardanus sedens d. sceptruu, 
a d. Venus stans. A ì. a. 

La pubblicò Pellerin ( Mei. 11 . p. li 5 . PI 38. fig. 6.) senza 
specificare il nome della femmina , che ivi sta io piedi , ed è Venere. 

Septimius Severus . 

Da questa sede si dee togliere la medaglia di Settimio Severo 
non ben letta nè descritta nel Cat. del Museo Hederv P. I.p. ao6. 
n. 4794- siccome si può veder dal confronto dell’ appresso nostra- 
descrizione e leggenda. 
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A. GenTIMIOC. CeOTHPOC. nePTINAS. CiputSept.Ser. 
•aur. cum paludamento ad humeros. 

». n Al A IwN. Fortuna capite turrito d. cornucopiae, *. 
gubernaculo innixa, stans ante Ceretem cippo imposilatn d. et 8. 
faceto gestaulem. JE. a. 

Domna. . 

4 a. IOTAIA. C66ACTH. Mujus caput. 

ir. JAienN. Pallas galeata stans d. bastato , s. vicloriolam . 
JE. a. Duplex. Ex Mas Reg. Galliarum. 

Descritta da Vaillant (Impp. Gr. p. gì.) nel Museo Regio, e 
pubblicata dipoi nell’ Appeod. Gr. tav.g. di detta opera . 

43 . IOTAIA. C6BACTH. Hujus caput. 

0. IAlfDN. Pallas pendentibus ex humeroalis, d. bastato, 
s. victoriolam, prò pedibus elypeus . Al. 2 Ex JHus. Allier . 

44. Alius si mi 1 1 s , sed juxla hastam elypeus. f.a. 

E x Mus. it Hermand. 

43 . lOT. AOMNA, CfcBA. Hujus caput. 

». lAlèflN. Bos stans ante staluam Minervae super cippo 
posdato . JE. 3 . Ex Mus. Allier. 

46. IOY. AOMNA. CfrBA. Hujus caput. 

a. I Alt (IN. L,upa gemcllos lactaus . JE. 3 . Ex M. R. Bav. 

47. IOT. AOMNA. CéBACTH. Hujus caput cum signo Dianae 

venatricis currentis ad s. w. AIA. 1 AA 10 N. IAICIC. luppiter 
sedeos d. hastam , e. palladiuto, \el sigillum Minervae Iliacae. JE. 3. 
Ex Mus. Allier. . 

Una simile, che nomina gl’ Diesi come adoratori di Giove Ideo, 
fu descritta e pubblicata da Pellerin ( Mei. Il p. 1 53 . PI. t 34 .£g. 7.) 
il quale ne assegnò un’ altra compagna a Julia città della Frigia , 
leggendovi IOYAlÉflN. in luogo d’IAItIC. e prendendo per 
una testa di Faustina la giovane quella eh’ è in essa eiGgiata , di 
Giulia Donna j debbo per altro avvertire, che questa seconda 
medaglia non fu da me ritrovata nel detto museo , e prese facil- 
mente un equivoco , perchè non era naturale , che i Giuliesi Frigj 
prestassero un parlicolar culto a Giove Ideo degli Diesi della 
Troade . 
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48 . IOTA. AOMNA. C 6 BACTH. Hujus caput, ante quoti 
signuin incusnm caput parvum ejusdem Augustac expriraeng. 

tv. 1 A I UN . . K H A C C. Mulier stolata , vcl ipsa Augusta ad s. 
•aera facit ante Minervam lliacam cippo injpositaoi .RL. a. £x Mus. 
Caes. Mediai. 

Della voce ...KHACC. che qui si legge mancante d' una , o 
più lettere iniziali, non sappiamo come possa supplirsi , e la ri- 
portiamo unicamente, perchè appartiene alla serie d’ Ilio. 

Una simile ne descrisse Vailiant(lmpp. Gr. p. 91. ex Mus. Regio) 
come segue: 

IAIEflN. ACC (An. 3^4 •) Vir togatus , forsan Sy Ila , 
sacra facit ante Minervàm cippo impositarn. M. a. prendendo le 
tre ultime lettere per note numeriche facenti l’anno 3^4- relativo 
all’ Epoca Sy liana del 670 . di Roma. La qua) supposizione, al dire 
di Wise, (Cat. N B. p. ao5.) era impugnata dal Massonio, e 
con ragione; perocché avendo io avuto luogo di esaminarla, mi 
accertai , che non vi si leggeva nè il A OC. di Vaillant, nè tampoco 
1’ A0E. dello stesso Massonio, ma bensì IOTA OC. cioè Julio 
Ascanio figliuolo d’ Enea; e così ancora lo lesse Pellerin (Mei. IL 
p. 'Sai.) Mionnet finalmente vi ravvisò per la prima la lettera Jota, 
è le finali A IOC. con laruna intermedia ; onde potrebbe 9 Ì intcr- 
pctrar il nome d’ IOYaIOC. che fu da me riconosciuto per IOTAoC. 
Caracolla. 

49 . AT. K. M. AT. ANTONINOC. Caput laur. cura palud. 

• w.eKTnP. fA'IùfiN. Hector armatus gradiena. M. 2 . 

Ex Mus. Reg B avarile. 

50. AT K M. Aft. ATfTn. ...'.. Caput idem. . 

1 ». IAI 6 0N. Protome Palladis galeata , ad humerum clypeus 
M. a. p. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

" 5l’: AY. K. M. AT. A N TbN'i Ncc. Caput laur. curo plud. 

9 . IAIfeON. Pallas stans d. hastaro pista quam clypeus, s. 
Victoriolam . j'E. 1 . Ex Museo it Hermand. 
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5a. AT. K. M. AYPHAI. ANTON 61. AYrOY Caput Carac. 
laureatimi cum paludamento, ». 1 Alt SIN. Aeneas cum patre et 
Clio profugus. X. max. Ex Mus. Caes. Mediai. 

53. AT. K A 1. M. A TP. AN.J UN IN OC. Caput laureatum 
cum paludamento, ». 6KTS1P. -1AI6QN. Hector paludalus et 
armatila jtatuam Palladi! contingit super columna posi tam . X. a. 
Ex Mus. A insti e. i , .. , , ■ * <• / • 

54- AT. K. M. AT. ANTON IN. Caput laureatum cum paludi 
ad pectus. ». N6CTS1PHC. IA16S1N. Vir palliatila sacra Cleti 
supra aram ante staiuam Palladis super, columna posdata, 4. Castani 
transversam. Ai. a. Ex Mus. AUier. .. . : v '' ! 

Ilio sotto gl' imperatori Romani fece rivivere parecchi nomi 
degli Eroi che si trovarono alla guerra di Troja. Nestore il figlio 
di Neleo vi è nominato , ma anche figurato tu atto di sacrifizio 
avanti la statua di Minerva Iliaca . _ • . 

,, Gela. i 1 , t .ir . 1. 1 i ■ > : 

, 53. il. .CETI. AAP, F|€ T AC. K. Caput Getac nudum cnm palud. 

». C K A M A N AP OC. IAJEON. Fluvius ad s. depumbens 
d. piantana fluviatilcm, s. urnae iiinititur.jE.3 Ex Mus. (t Hermand. 

56. A. CtnT, ce. rtTAC. Caput (letae laureatum. ■ >■. 
a>. I A 16 SIN, Mulier stilata stana d. hastam transversam, 

s. palladium. X. 5. Ex Museo Ab. de Tersan Paris. 

È la stessa che quella descritta nel Cai. del Museo di D'Ennery 
p. 6o5. n. 4348. in tal guisa = Minerva Iliaca stana d. hastam, s. 
colum. = E intanto è diversa la mia descrizione in quanto che non 
vi ho ravvisato la Minerva Iliaca, ma bensì una sacerdotessa . 
Macriuus , .. ■■■ 1 < 

5 7 . AT.T.K.P. A. (sia) M. OneAAlOC. C60THPOG. 

MAKP 6INOC. Protome laureata cnm thorace, et aegide ad pectus. 
• ». 6 K T SIP. 1 A 16 SI N. Hector horridus in armis in citi* 

quadrigli Patroclum ejectum dcxteram attolleutem et simul elypeo 
innixum necatnrus. X, max. Ex Mus. Comit. a fViczay. . 

Fu ({uesto medaglione pubblicato nel Catalogo Hedervariano 
tav. ai. fig. 458. ma non vi fu ben letta la leggenda .dalla parte 
della testa di Macrino . 

Tom. FUI. 
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Marna ea . 

58. IOYAIA. M AM AI A. AT r OY C. Hujus caput com stola ad 
pccluj. s. iAlf !JN. Minerva llias stans d. data bastaio, juxta 
quamhumi dypeus, s. victoriolam. jE.a. Ex Mus. Cernii, a IViczay. 
SCEPSIS. 

La città di Scepsi , afferma Slrabone ( L. III. ), era situala al di 
là di Cibrene vicino a Palicha, verso la più alta parte del monte 
Ida ; che dipoi gli abitanti furono da Scainandrio figlio d’ littore, 
e da Aacanio figlio d’ Enea , traslocati fio stadj più a basso; onde 
la città prese il nome di nuova Scepsi , a distinzione della vecchia 
( Paincscepsts ) . A un'altra emigrazione però furono essi obbli- 
gati da Antigono che gli fece passare in Antigonia , donde potettero 
in ultimo far ritorno in Scepsi . 

Alcune sue medaglie autonome in argento c in rame si trovano 
scritte ZK. IKH. EKHYISIN. e talvolta IKATIOK. in dialetto 
Eolico . Pellerin pubblicandone varie opinò , che due" fossero le 
città di tal nome; una situata, secondo Tolomeo, nella Misia, e 
l’altra (come abbiam detto) nella Troa'de, alla quale il prelodato 
Pellerin attribuì le medaglie in questione, per l’indicazione che 
alcune di case portano l’epigrafe di SKHYI1IN. A AP AAN'ION. 
dando all’altra della Misia quelle con la sola voce di IKHTION, 
oU. o XKH. Ma una tale opinione non c ben fondata. Pri- 
mieramente, perchè i Geografi hanno messo in dubbio l’esistenza 
della Scepsi della Misia , e in secondo luogo , perchè anco in 
quell’ ipotesi le dette medaglie apparterrebbero sempre alla Scepsi 
della Troade, di cui, al dir di Strabone, lacean prie parecchie 
città della Misia. A questa città adunque sono da ascriversi anche 
le -seguenti finora non pubblicate . 

1 . Equus marinus alatus . ». £KH. Arbor , vel Palma dacty- 

lifera intra quadrnm, extra quod spica. JE. a. Ex Mus. Jlher . 

Faustina Jun. 

a. <t> A YCT€I . . . CÉBACTH. Hujus caput. 

». CKHYIfiN. Mulicr velata ad s. sUns d. victoriolam, 
s. sceptrum , ad pedes parva figura muliebvis stans . M.i p. 

Ex Museo Grivaud , Paris . 
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Di Faustina non ti aveva per anco veruna medaglia , e di questa 
non pois Uni con certezza spiegare quel che indichi il tipo. Vi si 
legge la sola voce i.KH'FltlN. senza l’aggiunto di AAPAAN IilN . 
il quale parimente è tralasciato con questa leggenda EKH'f'lON 
Z6TC. eiAAlOC. Onde si rileva essere siala una sola la citi» 
di Scepsi che per nume suo particolare onorava Giove Ideo , cosi 
nominato dalla prossimil» che ella aveva al monte Ida . 

SepUrnius òeverus . 

5. A. K. A. C6 n. C€THPOC. nfPTIN A a. Caput Septitnii 
Severi laureatum cum paludamento ad humeros . 

a. CXH'flQN, A A P A A. Hector galeatus celerà nuilus , 
gradiens, d. longaui , a. curtam lacera gestat : inex ergo 6 KT12P. 

( Ut. minut. ) JE. a. Ex Mas. Cornili s a ìViczay . 

il pregio di questa medaglia non fu conosciuto dall* estensore 
del Catalogo Ucdervariano, ove si trova descritta tra le incerte 
sotto il o. 74 3 7- in una maniera alquanto arbitraria. Vien qui rap- 
presentato Ettore individualo col suo nome , in atto di portarsi ad 
incendiare la flotta nemica dei Greci, al quale effetto tiene in una 
mano una lunga facella , e nell’ altra una corta . 

Sev. Alexander. 

rj. A. K. M. AT. CE. AAEsANAPOC. Caput Severi Alcxand. 
laureatum cum paludamento . 

». CKHT1UN. AAPAA. Bacchus nudus gradiens et r$- 
spiciens d. conversa diotam , s. thyrso inuititur , ad jiedes pan- 
thera . /E. a Ex Mus. Comiiis a IViczay . 

L E S B V S Insula. 

KOINON AECblQN. 

Cornmodus . 

». AT. ÌCAI. A. ATPHAlON. KOMOAON. A NT. Caput 
Comroodi barbatum laureatum cum paludamento ad pectus. 

a. «J1I. CTPA nTCOT. inEx-ergo: KOI AECillIiH. 

Mulier stolata (Cerea) capite spicis ornato, d. pàteram super aram, 
l. taedam, ad s stana inter Palladem et Bacchum ex ad verso stante* j 



5a L E S B V« Insula, 

illa d. demissa clvpeurn ponit, s. hastam tene!; ille d. cantharum, 
a. tbyrsum , ad pedes paolhera. JE.i. Tab.I.fig. 9 . Ex Museo privato. 

L’Isola di Lesbo di Taccia all’Eolia, fu d’illuslre nomea, e 
celebri erano le città di Mitilene, Metinna, ed Ercso. 11 Comune 
de’ Lesbj coniò alcune medaglie in onor di M. Aurelio , e molte 
più in onor di Comtnodo, nella maggior parte delle quali rappre- 
sentò un tempio di otto colonne. 

Questa, che ora pubblico, è aneddota, ed è più particolare 
delle già edite, perocché ri si veggono effigiate le tre deità prin- 
’ cipali dell’Isola, cioè Cerere come deità primaria di Lesbo, e 
in «.ingoiar modo d’Ereso; Pallade, ossia la Minerva Hiperdexia , 
ch’era venerata in Metinna; e Bacco cheavea pur culto nell’istcssa 
Metinna, c in Mitilene. 

Lo stesso tipo delle tre Deità s’ incontra nella susseguente me- 
daglia di Metinna coniata in onor del prenominato Commodo. Dal 
che si potrebbe inferire , che le medaglie aventi la sola indicazione 
d'essere state fattesi pome del Comune, provenissero dall'officina 
monetaria di Metinna., 

.. • t.|l . > »’ '* 

METHYMNA. 



Commodus . 

». AT. K. M. ATP. KOMOòOC. Caput Commodi barbatum 
iaureatum cum paludamento ad pectus . 

». Eni. CTPA portole. In Ex-ergo : MHeYMNAinN. 

Mulier habitu succincto (Ceres) pedibus ocreatis d. demissa super 
aram , s. taedara ad s. stans inter Palladem et Bacchum ex adverso 
stantes , illa d. elata ad bastam, d. demissa clypeum humi positura 
cotilingit; ille d. cantharum, s. thyrsum, ad pedes paiukera. M. 1 . 
Tab. I. Cg. io. Ex Museo Privato. 

La lacuna , che in essa medaglia si vede , per cui non ci si legge 
il home del pretore, è da supplirsi con quello di nOMnHIOf. 
che va unito al cognome timastoci di POY4>OY. come portano 
altre medaglie ben conservate, sebben con tipi diversi. 
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Gela. 

3. AOT. CenTIMIOC. r€TAC.KAICAP.ProtomeGetae 
capite nudo cum ampio paludamento ad pcctus ad s. 

v . eni. CTP. no. IOTAI. AfONT€QC. In ex-ergo : 
MYTIAHNAinN. Mulier turrita, et stolata in magna sella ad 
s. infantem fasciis involutum, vel potius Hermam. M. m.m. tab. I. 
fig. 1 1 . Ex Museo Privato. 

E nuova parimente si è questa medaglia di Gela coniata in 
Mililenc , che ha il nome del pretore Pompeio Giulio Leoote, 
nome che si legge in altre di Caracalla descritte da Vaillant con 
falsa lezione di A E O N T O C. 

Il tipo è quello ovvio, ed è la Dea Cibele , o Rhea che mostra 
di tenere colla mano sinistra un bambino in fasce , sebbene qualcuno 
abbia ravvisato in quella figura uno scettro. In una tal dubbiezza 
pare a me, che possa prendersi ancora per un Erma, tipo proprio 
di Mitilene. 

Sev. Alexander. 

4 . AT. KAI. M. A Y. CE. AAES A N APO C. Protome laureata 
ad s. cum hasta et clypeo. 

». eni. CYP. AYP. nPOCAEKTOY. riAPAOa. (sic) 
MYTIAH et in area NAIQN. Diana Venalrix gradicns, comite 
cane. JE. max. Ex Mus. Al. Ducis. 

Fu questo medaglione pubblicato dal Gori (Mus. Fior. tab. 66.) 
e dall’Olstenio ( inNot . ad Steph.p. at6.), e Vaillant ne descrisse 
un altro veduto in Roma appresso Giulio Florenzio, dandolo di 
secondo modulo, forse per errore tipografico, e tutti vi lessero 
nAPAOAOY. in vece di flAPAÒS. 

Una svista di Mionnet altresì fu quella d'avere attribuito a 
Smirne uh altro medaglione di Alessandro Severo, per aver egli 
seguitato la lezione del Catalogo Mss. Cousineryano. Imperocché 
quel medaglione non appartiene già à Smirne , ma bensì a Mitilene. 
Eccone la di Ini descrizione, alla quale succederà la nostra, con 
cui si potrà confrontare. 
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ATT. KAI. M. ATP. AACsÀNAPOC. Protome Sev. Alex, 
capile laureato <1. haslam , s. clvpeum . 

*. em. ctp a. ini. nÒAeiTor. nAPA aos. crni- 

AHNA. NEtlK. Nemesis Molata capite turrito ad a. scdeus d. 
pateram. Ai. m.m. Mionnet. T. tf/.p 147. n. i 3 q 4 . ex Afa». Cous. 

Ecco come si legge io questo islesso medaglione, esistente ora 
nel Museo Regio Bavaro . 

5 , AT. KAI. M. AT. EE. AAEìARAPOE. Protome Ser. Alex, 
laureato capite ad s. humeris loricati, d. basta m , ». clypeum, 
io quo caput Medosae . 

». EHI. CTP. ATP. nPOEAEKTOT nAPAAOà. In ex- ergo 
MYTlAHNAIttN. Mulier turrita et sudata ad s. sedens d. 
pateram, s. infautem fasciis obvolutum. JE. m.m. Ex IH. R. Bau. 

Si potrì dunque osservare, che la parte anteriore d’ un tal 
medaglione combina con quella del medaglione Mediceo da me 
qui sopra riportato , onde si deduce che provengono ambedue dalla 
stessa officina. La parte posteriore ha il tipo e l' iscrizione istessa 
riferita da Mionnet non troppo esattamente. Vedi laTav. I. fig. ìa. 

- IONIA. 

CLAZOMENE. 

La scoperta delle medaglie d’ Anassagora è dovuta in prima 
luogo a Cousinery , il quale nel suo Catalogo Mss. ne descrisse 
varie, e sono. 

1. Caput imberbe diadetnatum . 

m. KAAZOMENlflN. Anaxagoras pallio iudutus ad s. globo 
insidens, d elata, g. volurnen. JE. a. Duplex, quorum unita met. 
cr. Dune JHus. Reg. Bn vanne. 

Mei Museo Britannico tav. IX. fig. za. fu pubblicata una simile, 
ma non ben distinta dall’ Autore d’ un tal Catalogo, per aver detto — 
Mulier ad s. globo iusideus — . 
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» Anaxagoras pallio indulus, globo ad s. insidens. 

*. K A A Z lì M ENI lì N. Figura nuda parum inclinala s. hastae 
innititur, d. globum basi impositum circino dimcticns . /E. a. 
Tab. II. fig. l. nunc Mus. Beg. Bavarùie. 

5. KAAJ^OMtNH. Caput muliebre turiitum. 

». KAAZOMf.NIUN. Anaxagoras semìnudus stans s. extenta 
globnm. Jf.. 5. Tab. II. fig. a. nunc Mus. Beg- Bavarìae . 

Allorcbè fu trovala una medaglia simile con la figura non ben 
conservata , non se ne seppe determinare la vera rappresentanza. 
Il Museo Perabrock. (P. II. lav 58. fig. i.) ne diede una sull’ istesso 
soggetto, ma ancor esso noD ben deciso. Un’altra parimente mal 
conservata del Museo Ainslieano fu pur da me erroneamente descritta 
per Mulier stans veste succinola, s. extenta (D. N. V. p. 34 .) 
come una femmina sembrò altresì a Taylor Combe. 

I.a medaglia Consineryana ora del Museo Regio Bavaro , che 
sopra abbiane riportato, fu da me descritta (1. c. n. a5. ) e mi 
parve allora che vi fosse espresso il Dio Luno, o Mese, perchè 
col piè sinistro mostrava di calcare alcunché nella guisa, eh’ è solito 
rappresentarsi, oltre il globo in mano, che propriamente è uno 
strobilo, ossia pina. Un’altra simile esiste nel Museo Knobel- 
«dorffiano, e una uguale in quello Regio di Parigi descritta da 
Mionnet (T. IH. p. 69. n. 70.) come appresso: — Figure barbue 
debout , àmoitié nue , le pied gauche posi sur un rocker , ettenant 
duns la main gauche un globe. 

Una tal descrizione si accorda con quella mia data 1. c.j ma si 
dee dire, che il soggetto è Anassagora. 11 cel. Visconti non mancò 
di pubblicarla nel supplemento all’ Icon. Gr. e vi ra vvisò il filosofo 
Anassagora nativo di Clazomene, come prima di tutti l’avea raf- 
figurato il precitato Consinery. Riguardo ad un tal filosofo inutile 
è riportarne l’ istoria, dopo che ne ha parlato 1’ immortale Visconti. 
Solamente ho creduto di dover aggiungere quello che poteva in- 
teressare la critica numismatica . 
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COLOPHON. 

Traianus . 

1. ATT. KAI. 660T. Yn. N6P. TPAIANOC. C€B. TCPM. 
Caput Traiani laureatum . 

$ APT€. KOAOl>nNinN. Diana Ephesia rum adminiculis.jE.3. 

3 . ATT. KAI. eé or. T£l. N 6 P. TPAIANOC. Cp. 1 € P M A. 
Caput laureatum. ij. KOAO011M. KAAPlcC. Apollo radiatila 
et seminudus ad a. sedens d. exlenta ramimi et aigillum Dianae 
Ephesiae snstinet , s. lyrae sellae ìmpositae inaili tur , ante tripus.iE.t. 

Maximiruis . * 

5. ATT. K. r. I. OTH. MASIMÈINOC. Caput laureatum 
cum paludamento ad humeros. j 

v . eri. ct. r. i. oyh. maximot. kai. koao<winion. 

Apollo seminudus ad 8. seden» dexteram iungit cum sinistra Dianae 
venalricis corara eo slami», ex sinistra dexteram stringit inulieris 
semiuudae retro stantis et bacillum gerenti* . .E. max. 

Queste tre medaglie esistono nel musco Regio Barare. La prima 
è simile a una del museo Regio di Parigi con la deferenza che 
in quella si legge A PTC MIC. K A API A. e in questa solamente 
APTC La seconda fu descritta da Mionnetf T. Ili. p 77. n. ìaa.) 
il quale sbagliò la T O. prendendola per T 1. 11 |>eggio è nella sua 
descrizione della terza, eh' et prese senza esame dal Catalogo Cou- 
sineryano, dove si ha senza senso MAX IMO. MAXI, in cambio 
di MAXIMOT. KAI. cioè KA1CAPOC. nome e titolo di Mas- 
simo figlio di Massi mino , in seguilo degli altri che nella medaglia 
precedono . 1 

E P II E S V S. > 

Traianus. 

AT. Nfi P. TPAIANOC. Ce.APICTOC. Protome Traiani, 
capite laureato cum paludamento ad pectus 

*. Neil. e<ne. AH eri. exAPA. Tropaeum, juxla quod 
captivos rlypeo insidens . JE. a. Tab. 11. fig. 5. 

Dei due fratelli Eduardo ed Enrico Elliot Viaggiatori Inglesi 
per l’ Asia minore , ebbi in Firenze l’ incontro fatorevole di far la 
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conoscenza del secondo già ritornato*, il quale si compiacque di 
mostrarmi alcune medaglie da esso acquistale. T ra queste ne rinvenni 
come la più interessante , quella da me qui riportata , la cui leg- 
genda c molto particolare, e può ammettere interpelrazioni diverse. 
La più naturale a me sembra questa : Nefìiwpu* € <t>é aiun ùH/utrfioc 
€ IL/mAiiti)» EXAPA. 

Gli Efesii si trovan chiamati per la prima volta Neocori in una 
medaglia di Nerone esistente nel museo Regio Parigino; ed è la 
stessa che fu pubblicata da Vaillant e dal Morell . E questo me- 
desimo titolo si dà loro nella surriferita di Traiano. Le lettere AH 
noi crediamo essere il principio del nome di Demetrio che aveva 
la magistratura, la quale poteva essere di Curatore , qualora si spie- 
ghi la voce 6 n per ? I Curatori eran coloro , che ave- 

vano la soprintendenza dei templi, e d’altri luoghi sacri egualmente 
che della celebrazione delle feste. 

La voce EXAPA non è la prima Tolta che si vegg3 apposta 
sulle greche medaglie. L’Hayra e Pellerin uè pubblicarono alcune 
di Traiano coniate in Tripoli della Caria, areali la leggenda di 
©EOAnPUC. B. € X A P A. TPinOA. velTPinoMN. 

L’Haym, il primo che pubblicasse la sua, non diede a tota) 
voce interpetrazione veruna , e Pellerin stimò, che fosse posta per 
€XAPA|«, sculpsit . Al che contradisse Eckliel , e fu di senti- 
mento, che non si riferisse gii alle statue ivi effigiale, ma bensì 
alla città di Tripoli , mediante il supplimeuto iu tXAPAxt'trr, 
ovvero in E^apaxi^* , parole da lui derivate da %apaiu>»>, o da 
j'apaiu^u, valium circumdo ; e quindi il senso ne sarebbe : Theo- 
dorus iierum in magistrata constitutus vallo cinxit Tripolini. Alla 
quale spiegazione aggiunse in prova esempli di locuzioni simili. 

Comunque siasi , è da notare, che tre città, vale a dire, Efeso 
della Ionia, Tripoli della Caria, e Seffori della Galilea ci danno 
medaglie battute in onore di Traiano; le prime due colla voce 
EXAPA, e la terza eoo quella d’EAflKtN; che forse potrebbe 
• essere per , da j(apaaes> . numum cudit , o sculpsit , come 

ha detto Pellerin, e la terza con la voce Eiunt/ , numum dedii; 
alla quale espressione si rassomiglia la formula di altre medaglie 

Tom. Vili. 8 
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che hanno A N E0HK h, numitrn dedicati!. In conseguenza di che 
può supporsi , che la nostra medaglia riportala di sopra , fosse co- 
ntata da Demetrio Curatore dei Neocori Mesti Né (bti/uw h<l>Ei tiu>, 
ni ocrasi otte di qualche vittoria, clic l’imperatore avesse avuta, 
e probabilmente contro i Partii . 

SMIRU. 

Daremo notizia di alcune medaglie imperiali di questa città, 
le quali furono inadegnatameute descritte, e ne aggiungeremo inter- 
polatamente altre di nuovo . 

Cluudius et Agrippina . 

I. (TI.) KAAYAION. Cf BACTON. ATPinniNAN. 
C6 8ACTHN. Horum capita, Claudii iaureatum, et Agrippinae 
adversa. e. A. réCClOC. 4>IAoriATPlC. ZMT. Nemesi» 
alata stans s. caduceum, prò pedibus serpens erectus. JE 3. 

Ex Mus. Rcg. R avari ac. 

Fu questa , dietro al Catalogo Cousineryano, descritta da Minnnet 
(III. p. aaa. n. a4a) sotto Neroue e Agrippina, e none dissimile 
dall’ altra da esso riportata 1. c. sotto il n. ia34« 

Domitia . 

a. AOMITIA. ATFOYCT A. Hujus caput. 

tv. ZMYPNAinN. Isis ad s. stans d. elata si strani , s. demiss» 
siialain. JE. 5. Ex Mus. Reg. Ra varine. 

Se se n’eccettuano quelle di Dotniaia con Domiziano coniate 
in Smirne , ed alcune altre della Concordia d’ Efeso colla detta città, 
poche se ne trovano descritte con la sola impronta di Domizia, come 
è la nostra eh’ è aneddota , avente un’ Iside, alla quale venne assomi- 
gliata Domitia. 

Hadrianus . 

3. ATT. KAICAPA. A A PI A N ON. Caput Hadriani laureami». 

». nO A€MflN. GT P A. AIA. Bis. AN €0 H K€ . in are» 
CMYP. Homerus seminudus ad d. sedens d. sellae imposila , s. 
scipionem . IE. max. Ex Mia. Reg. Bavariae. 

Polentone Sofista, discendente da’ Re del Ponto di colai nome. 
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era nativo di Laodicca della Frigia e dimorava in Smirne. Passò 
la più parie della vita sotto Adriano, che lo tenne in gran conto. 
Egli è qui appellato Pretore perpetuo della citU di Smirne; e fu 
desso che in onore di quell'imperatore fece coniare questo meda- 
glione dedicato agli Smirnesi . Ci si vede effigiato Omero sedente , 
e non Giove Laodiceo, come opinarono altri. 

M. xàurelins . ; . > • 

Dalla descrizione, che varj kan fatta di tre diverse medaglie 
coniate in Smirne, attribuendole a M. Aurelio, ho potuto argomen- 
tare dopo la mia ocalare inspetione , che tutte c tre sono da 
restituirsi a Commodo; perocché le concordie in esse accennale 
non furono fatte con gli Ateniesi , nè co’ i Lacedemoni sotto M. 
Aurelio, ma sotto Commodo. E di vero in quella pubblicati da 
Eckhel ( Cai. M. C. V. tab. 5. fig. |5.) si legge KOMMOAOCi 
e non ANTAN 6 INOC. e con lo stesso tipo della Nemesi alata, 
Deità degli Smirnesi, e della Minerva, Deità degli Ateniesi, ne 
abbiamo altre somiglianti nel Musco Regio Parigino, nel Ravaro, 
e in quel di Tiepolo pag. 929 . dove si dee leggere C TP. AI. ec. 
e non CTPAT. e prendere la supposta vittoria per una Nemesi 
alata, secondo che dimostrano altre medaglie di simi! fatta. 

Dell’ i stesso Commodo, e non di M. Aurelio è l’altra descritta 
da Mionnet (1. c. n. i5o6. ) col tipo della Minerva, e delle due 
Nemesi; e di questa stessa esistono varj altri esemplari, che hanno 
la testa e l’ iscrizione relativa a Comrnodo. 

Per ultimo la terza medaglia che Wildc (Sei. Num. p. tfigi 
tav, 20 . fig. izo.) pubblicò sotto M. Aurelio, ascrivendola erro- 
. oeamenle ad Eraclea della Tracia, è altresì di Coramodo , poiché 
vi si ravvisa effigiato Giove niceforn sedente , e la Minerva in 
piedi , e fu coniata in Smirne per la Concordia stipulata con gli 
Ateniesi, siccome lo. conferma un’altra dei Museo Regio Parigino 
descritta da Miopnel, 1. c. sotto il n. i3a4- - 

Commoilus. «. 

4. A. ATP. KOMOAOC. K A ICAP. Caput Commodi imberbe 
nudum. si.'.,... no. AIA. API2HA... CMTPNAI.... 
Mulier seminuda sedens; alia Cam suslinet; in arca altera muiier 
stans d. vas, s. haslam. /E. 1 . Ex Mus. Theup. pag. 939 . 
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All’estensore del Museo Tiepolo parve di vedere in questa 
medaglia tre femmine, senza comprendersene il soggetto, e sola- 
mente il mio degno amico Sig. Cattaneo ravvisò nella terza di esse 
un Bacco Indico collocato sopra una base, ed avente nella destra 
un vaso, e nella sinistra un tirso, non avendo potato riconoscere 
le altre due figure , a cagion della cattiva conservazione della me- 
daglia. lo poi trovo esser ben giusta 1 ’ indicazione della figura di 
Bacco, indotto a ciò credere da una medaglia analoga di Giulia 
Donna esistente nel Museo Regio di Baviera, dalla quale altresì è 
posto fuor di dubbio, che le altre due figure rappresentano un 
Sileno , ed una Baccante ; ed eccone la descrizione . 

Domita. 

5. IO Y Al A. C 6 BACTH. Hujus caput, ». CMTPNAinN. 
Silenus ebrius seminudus scopulo ad s. insidens ante statuam Bacch i 
cippo impositam, d. cyathnra, s. thyrsum tenentis : pone Silenum 
mutier slolata sedens pedi bus subsellio iusistentibus, utraque mania 
ebriurn sustinct ; pone eam tbyrsus lemniscatus humi infixus. AS.a.p. 
Tab. II. fig. 4- 

Ambedue queste medaglie, è molto probabile, che fossero 
relative alle feste Baccanali che si solevano celebrare in Smirne, 
dove era un tempio dedicato a Bacco, ed era io pregio il vino di 
quel territorio. 

Caracolla . 

6 . A YT. K. M. AYPH. ANTONéINOC. AYT. Protome 
Caracallae laureata cuna hasta supra humerum sinistrum. 

». €5. €XON. Y n A T O P. A YP. ANTON. 6YTYX0- 
YC. CMYPNAION. NeOKOPON. eniC. Impcrator paludata* 
ad s. stans d. pateram sopra aram , hinc et inde signutn militare 
humi infixum. y£. m. m. 

V Esiste qaesto medaglione nel Museo Mediceo , e giudico di non 
dover tralasciar di far noto esser desso una mera impostura d’ un 
falsario , quantunque sia stato da varj encomiato per monumento- 
singolare . 

11 primo a descriverlo fu Vaillant , che lo interpelli nel modo che 
segue : g ri 6 rrot wraropflHtv Av/hA ih Avrunum E ’uTu^oCrt 
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Sub potestatem consularem habente Aurelio Antonino Eutyclie . 
Lo citò dallo stesso Museo l’Olstenio (in Noi. ad Steph. p. 5ot.) 
e eoo poca varietà di lezione, e coll’ aggiunta della seguente nota : 
Literarum ordine confuso , sed vatde perspicuo chnractere . 
Masson, come riferisce Wise (C. N. B. p. aoi.) avendolo esaminato, 
lo spiegò cosi : € irl «rpaniyou Traropa eie. Sub P ruttore 

habente potestatem consularem ec. Lo pubblicò in ultimo il Gori 
(Mus. Fior. I.X.) leggendovi : ferii. C. 6 HOT. TITATOP. A YP. 
ANTON. PTTTXOT. CMTPNAION. NeOKOPON. Con- 
fessa Eekhel nella sua Opera (Num. Vet. p. 188 .) d’ averlo una 
volta personalmente osservato, ma di non aver più ricordanza di 
quello che allor gli sembrasse . Q tid tum senserim , cum nurnum 
ipsum Flàrentiae tractarem , non memini : e nella Doctrina ec. 
T. II. p. 558. parlando incidentemente dell’ interpetrazione fatta 
da Vaillant, cosi si esprime: Quare hactenus de vera ejus numi 
lectione incerti sumus . 

Esclusi adunque tutti i surriferiti giudizi e indovinamenti, ripe- 
terò le ragioni del mio contrario opinare. Primieramente il carattere 
della epigrafe del rovescio , che è assai minuto e troppo rotondeg- 
giante, non è proprio del carattere greco di quell’età, e non 
combina colla formazione delle lettere nella parte anteriore, che 
sembrano adeguate : secondariamente è frase del tutto inusitata , e 
formula impropria quella di 6 3. € X O N. TflATOP. ec. 6niC. 
In terzo luogo e per ragione potissima e dimostrativa si riscontra 
che il falsario ebbe tra mano un medaglione di Caracalla, (dame 
restituito ad Elagabalo) con la sua vera leggenda : 1IEPIN0IQN 
AIC. NEC1KOPON. alla quale da esso raschiata e cancellata, 
sostituì con bulino o stampiglia la sua, con idea ( come avviene) 
di vender per cosa rara un’ impostura . Ed in conferma di quanto 
ho detto, si osservino i due analoghi medaglioni indubitati, uno 
dei quali è pubblicato nel Museo Arigoniano (fi. tdv. 6. max. mod.) 
e l’ altro si conserva nel Museo del Conte de Wiczay , ed è quel 
che in prima appartenne al Museo d' Enncry malamente descritto 
al suo Catalogo p. 4>9- n. 3373 , 
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H ALICARNASSVS. 

i. Caput ApoIIinis laureatum . 

i». AAIK APN ASEEHN. I.yra, superne ME. AR. 5. p. 
Ex Mut. Reg. Bavariae . 

Venne questa dal Museo Cousineryano iti contrassegnata come 
di rame di terzo modulo, mentre è d’argento di minimo modulo, 
secondo che ho io personalmente verificato . Nell’ istesso errore 
cadde Mionnel (T. Ili. p. 348 . n. aGt. ) sulla fede del precitato 
Catalogo . Varie medaglie d’ un tal metallo si conoscono adesso 
appartenenti ad Alicarnasso, che furono sconosciate a Pelierin , e 
ad Eckhel . 

Il prelodato Mionnet (1. c. p. 347 . n. a6o. ) riportò la descrizione 
d’ un’ altra medaglia autonoma, descrivendola come appresso. 

Caput Cereria spicis coronatum . 

». AAIKAPN. APICTO. Mulier velata ex adverso stans 
d. pateram , s. cornucopiae. vE. 3. 

Questa esiste presentemente nel museo Regio Bavaro, dove 
fattone il riscontro, trovai che si dovea descrivere in quest’ altro 
modo : 

3 . Caput Neptnni barbatum diadematum, ante quoti in ora numi 
noClAUlN. 

». AAIKAPN APICTO. Mulier velata ex adverso 

stans d. pateram , s. puerulura sustinet . -E. 3. Vid. lab. II. fig. 5. 

Finalmente 1. c. sotto il n°. a56. si dee correggere nella me- 
daglia d'argento il nome di magistrato letto per A NA 11 A N . in 
vece di A NASI A. vale a dire ANAHIAAOY che ha desinenza 
propria . 
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PAMPHYLIA. 

ASPENDVS. 

Della Panfilia prenderemo in esame varie medaglie alle diverse 
città della medesima appartenenti, descrivendone altre aneddote, 
e in primo luogo per ordine alfabetico geografico cominceremo 
dalla descrizione di quelle d’Aspendo, di cut si hanno molte medaglie 
autonome perlopiù in argento , scritte con leggenda alquanto barbara 
di ESTFEAMYS, che per l’affinità del tipo altri opinò doversi 
assegnare a Selge città della Pisidia. Ma sul riflesso che la greca 
voce barbara s’ approssima più ad Aspendo, che a Selge. conviene 
attribuirle a questa città, che fu Colonia degli Argivi piuttosto che 
all' altra eh’ era Colonia dei Lacedemoni . 

i. Mais galeatus, celerà nudus, irruens d. femori admota gia- 
dium , a. porrecta clypeura, in quo legilur A PA I. 

a. formae ont.Triquetra, in arca hinc talus, inde corytus, 
omnia intra quadratoni incusum. AK. t . Ex Museo AUier. 

Particolare potrebbe esser questa , se nello scudo si leggesse 
APE1. per APEIOC. nome allusivo a Marte, ma essendo certa 
la voce A PAI. non credo ch'ella significhi A PAI OS. come se 
fosse lo scudo contenente la formula delle imprecazioni contro i 
codardi . 

a. Duo luctatores nudi. iv. ESTF. ( retrograde et formae ani.} 
Vir stana elatis alte omnibus duplicem funetn intentai, omnia intra 
quadratura. AR. fab. remot aevi. Ex Mas. M. Dacie. 

Nel Museo Brit. tav. io. fig. io. si osserva una medaglia au- 
tonoma in rame, l’unica di cui s’ abbia notizia. E stimo conveaevol 
cosa , ripeterne la descrizione. 

5. Dimidius equus frenatus . 

. i». ACIlENAlnN. Navis gubernaculum. AE.5. 

L’esame d’una tal medaglia cela mostra sìmile ad altre scritte 
con le semplici lettere O ©. per Othrytae città Tessala , in cui il 
tipo del rovescio non è stato fin qui ben determinato ; e se io 
dovessi dire il mio sentimento, giudicherei che l’impronta in essa 
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scolpita Don denotasse già un timone di nave , ma bensì uno scudo 
argivo ; ed in tal caso se ne potrebbe dedurre l' associazione degli 
Argivi della Tessaglia con gli abitanti d’ Aspendo. 

Un egual tipo si osserva in una medaglia colle lettere E0. 
attribuita ad Elhnestae città della Tessaglia. E tanto l’una che 
l’ altra esistono nel museo Regio Bavaro , aventi ambedue la parti- 
colarità d’essere state battute sopra altre medaglie d' un conio più 
antico, e con l’apparente leggenda di ACn6NAlftN. pcrlochè 
Taylor Combe (Mus. Brìi. p. 18S. n. 6. taf. X.Jìg. io.) lesse 
ACneNAinN. senza le lettere E0, o 00, e l’assegnò ad Aspendo 
città della FanGlia . 

Di queste stesse medaglie che hanno le lettere E0, o O0, ab- 
biamo avuto luogo di vederne più esemplari , e di riconoscere , 
ch’eran tutti ribattuti, e conservavano le vestigia dell’antica leg- 
genda , come per esempio in una del Museo Cesareo di Milano si ha 

3. Dimidius equus saliens, etepigraphe extrita et dnbia, ut AEfI.. 
a. O 0. Gubcrnaculum , vel Clypeus argivus. TE. 3. 

In quelle del Museo Regio Bavaro si legge nel rovescio d’una 
ACnt NàlftN, dell' antica epigrafe alquanto consunta , e nel mezzo 
del campo E0. e nell’altra , che si descrive come appresso , si ha : 

4- Equus dimidius , supra quem aquila incusa . 

i». O0. Typus idem. Numus recusus , cujus vetus eplgraphe 
A C n. •■..ut j E. 3, 

Le medaglie colle lettere E0. sono date ad Etnesta, e quelle 
con O0. ad Otrita . 

Non ostante però la diversità delle sopra allegate lettere, è 
giusta l'attribuzione fattane dal prefato Combe; ed è da avvertire, 
che quelle tali medaglie furono da prima coniate in Aspendo , e 
poi ribattute in Otrita, e in Etnesta; e si sa, che le città greche 
si servivano spesso di moneta estera, per ribatterla coll’impronta 
- propria . 

Neumann (P. II. tab. 6. fig. 2.) pubblicò tra le incerte una 
medaglia, che avendola io esaminata, trovai esser d' Aspendo ; ed 
è questa la descrizione. 
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5 . Equus currens juxta tridcntcm intra circulum. ». AE. Figura 
ìndusio et brevi amiculo induta stana elatis alte mambus , duplieem 
funem iotcntat, omnia intra circuitilo. MS. Ex Mas, Com.it. a Wicz. 

Il precitato autore vedendovi una sola lettera, cioè l’A, non potè 
immaginarsi, cb’ esser potesse della nominata città. La leggenda 
però è AL. iniziale d’ Aspendo, ed in questa medesima guisa si 
trovano in altre le voci tronche come EE. per Selge . 

Quanto Aspendo è ricca di medaglie autonome in argento, non 
può dirsi, che altrettanto lo sia delle imperiali. Nulladimcno sene 
contano al presente parecchie, e tra le altre una d' Augusto pulv 
blicata da Slillingeo, una di Massimino esistente nel Museo Regio 
di Danimarca, ed una di Massimo in quella del Re di Sassonia. 
E di quest* ultima fo palese la descrizione a me comunicata dal cel. 
Dottor Munter, Vescovo di Selandia. 

Maxim us. 

6. r. IOT. OYHP. MAZIMOC. KAICAP, Caput Maximi 
nudum. ». ACnfcNAIflN. Duo Alhletae nudi luctantes . JE. a. 

Lo stesso tipo si trova espresso in una medaglia di Treboniano 
Gallo, ed è comune nelle medaglie d’argento sopra mentovate : 
la figura poi degli Atleti, o Lottatori conferma la testimonianza 
di Polluce ( L. I. c. 27.) cioè, che gli Appendi coniarono lina 
moneta co' Lottatori. 

La medaglia d’ Augusto, di Massimino, e disiassimo, ed altre 
che sono qui sotto descritte, non furono cognite ali’Eckhcl. 
Gordianus Pius . 

7. ATT. KAI. MAP. AN. TOP AI A NON. C. Caput lanr. cura 
E, incuso. A Ctl 6 N A I QN. Serapis ad s. stans ante arata ignitam , 
d. Hata, s. hastam transversaliter tenet.AB. t. Ex Mas. Allìer. 

8. ATT. K. M. A NT. I OPAIANOC. Caput laur. in cujus 
collo Aquila alisexpansis incusa. ». ACneN A I UN. Mulier stolata 
ad s stans d. pateram , s. latori imposita, ad pedes gryphus sedeos. 
A- max. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

Queste due sono aneddote in quanto ai loro tipi, l’uno di Serapide 
e l’altro che diremo di Nemesi, colla rappresentanza diversa da. 
quella che le medaglie d’Altalia, di Perga, e di Side cela esibiscono. 

Tom. TI H. a 



P A M P H Y 1 . 1 A. 



66 

Gallienus . 

9. ATT. K A I. no. Al. T A AA I HBOC, C6B. Caput Gali, 
radiatum cura paludamento ad bumcros: ante quoti I. 

ly. ACneNAIIl N. Mulier seminuda (Venus) ad s. stana 
et respiciens d. crines in dnos cincinnos, vel flocco» separai, s. 
dorso adraota jE. 1. Ex Mus. Allier , 

La stessa medaglia fu preconizzata anco da Mionnet, il quale 
credette di vedervi uno scettro, in cambio dell’ unica lettera I. 

La medaglia di Gallieno descritta dal Bauduri dal Museo Reg. 
Parigino: Mulier rupi bus inside ns — sembra che debba essere — 
Vulcanus rupi insidens ec. Mionnet non ce ne ha dato lo zolfo, ed 
è da dubitare, che non più esista ; nè mi sovviene d'averla veduta, 
seppur Banduri non prese equivoco nel giudicarla di Gallieno anzi 
che di Valeriano, del quale esiste la medaglia col tipo di Vulcano 
da me rammentata nel Tomo VII. Lettere pag. 5 a. 

Su Ioni il a . 

10. KOPNHaIA. CA AONINA. Hujus caput, ante quod 
litera I. nr. AClICNAIttN. fortuna ad S. slans. X. t. 

Ex Mus. March. Niccolini Florentiae, nunc Mus. tìedervar. 

Questo Museo alienato nel 1817. passò in dominio di Millingen , 
il quale ne cedè parte al Museo Hedervariano. 

Salonìnus. 

11. ATT. KA 1 . nOY. A 1 K. OYAA€PIANOC. Caput laur. 
ante quod LA. w. A CPI6N A I UN. in ambi tu coronae ornamenti» 
repandis, in cujus medio CAMOXIC. KAl. tNTIMCC. TO....iE. 

L’estensore del Catalogo delle medaglie del Re Stanislao, prese 
abbaglio nel darci una somigliante descrizione: perciocché non è 
dessa una medaglia di Salooino, ma di Valeriano, a cui appartiene 
la surriferita leggenda. Nè si dovea leggere LA. ma I A. Sono poi 
tante piccole teste quelle eh’ ei suppone ornamenti sparsi nel giro 
della corona, lo che vien confermato da un'altra di Salonina pub- 
blicata da Pcllerinj e nell’ipotesi, che non sia ritorcala medaglia 
sopra indicata, e siano le lettere tali quali ci vengono supposte, 
crederei, che si dovessero spiegire per SNAOSOY. KA 1 . 
fNTIMOCTATOT. cioè per Gloriosa, e Ornatissima, e nop 
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mai come facenti le parole enimmatiche immaginale dal predetto 
estensore del sopra accennato Catalogo. 

A R I A S S V S. 

Poche medaglie si hanno di questa cittì; e allorché EcLhel 
compose la sua Dottrina, non potè citare se non che le sole due 
di Gcta descritte da Pellerin, da Vaillant, e nel Catalogo del 
Museo d’ Ennery, Una di Caracalla fa da me in segnilo data fuori ; 
e altre ora saranno qui sotto riportate, e tutte spettanti alla fami- 
glia di Settimio Severo; ed è credibile, che Ariasso non battesse 
moneta , che a onore della nominata famiglia , siccome fecero 
molte cittì del Peloponneso . 

Scplimius Severus . 

1. AYT.K.A. CfeJX C6 Y H P OC. Cap. Sept. Sev. laur. cura palud. 

». APIACCcON. Hercules nudus stana quasi obversns in 
occasuin respiciens d. ad latus dextcrum et simul clavae innixa, 
s. demissa spolia leouis . JE. 3. Ex Mas. Comitis a ff'iczay . 

Fu questa malamente attribuita a M. Aurelio, e creduta della 
colonia di Corinto dall’estensore del Museo Hcdervariauo ( P. I. 
n. 3ga8.). 11 suo tipo è quello stesso che comparisce nella meda- 
glia di Caracalla da me altrove riportata. 

Caracalla . 

a. ATT. K. M. AY. ANTQNC1N. Caput laureai, cum palud. 

«r. API ACCé O N. Bacchus nudus ad s. stans d. cantharum, 
s. thyrsum, ad pedes panthcra. BL.i.Ex Mas. Caes. Vindob. 

Gcta . 

3. A. cen. rfc'TAC. Caput nudum cum clilanryde ad hnmeros. 

é. APIACC6$11V. Mercurius nudus ad s. stans, d.crumenam, 
s. caduceum, et simul penulam recolicctam (enei. Ai. 3. 

Ex Mas. Tòchon . 

E dessa in parte descritta da Vaillant ( /mpp. Gr. pag. 116.) 
e se ne ha il disegno nella seconda Appendice di detta Opera . 
L’avea egli osservata nel museo del Duca de Mainc . Fu quindi 
acquistata da d’ Ennery, e si trova descritta nel suo catalogo p. 604. 
n. 4 3 t>- ) e finalmente passò in quello Tòchouiano, dove io stesso 
la descrissi . 
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In più occasioni abbiamo parlato di questa città , e pubblicate 
molte medaglie ad essa appartenenti ; ed altre ora ne aggiungeremo 
non prima descritte . 

Tiberius . 

l. TI. KA1CAP. C6BACTOC Caput Tiberii laureatimi. 

*• ATTAACflN. Caput Palladis, pone clvpeus . A E. 3. 

Ex Mus. Knobetsdorjf Berolini . 

Il Morel, Vaillant, l’Avercampo, Campii. Monti, e l’Olstenio, tutti 
si combinarono in descrivere una simil medaglia dal museo della 
Regina Cristina, leggendovi in principio tutto andante: TlBlìPlOS. 
KAlE. SEBAE. lai qual medaglia sembra che non più esista. 

Com modus . 

3. ATT. K. A. ATP. KOMM... ANTflN€lNOC. Caput 
laureatum cuin paludamento, ». ATTAACflN. Ncmesis alata ad 

s. stani d. demissa raraum, s. bacillum, ad pedes gryphus burnì 
sedens d. pede ant. rotae imposito. JE. max. Ex Mus. Tdchon . 

Nel Tesoro Britannico pubblicò l’ Hayin un medaglione simile, 
ina con qualche varietà sì dalla parte della testa , come nel tipo, 
doveccbè nella nostra si vede , che la Nemesi tiene nella destra un 
ramo , come la descrive Pausania, ove parla della Nemesi di Tanagra. 

, Elagabalus . 

5. AT. K. M. AT. ANTflNINOC. C<5B Caput lanr. cura palud. 

i». ATTAAGQN. Sol bigis vectus..E.a . Ex Mus. M.Ducis. 

È questa la sola medaglia imperiale che il Museo Mediceo 
possegga, ed è anche l'unica d’Elagabalo che si conosca. Fu essa 
descritta dall’Olstcnio, e dal Vaillant; ma il primo equivocò nel 
crederla di Caracalla, e il secondo nel descriverla come siegue: 
Triptolemus nudus in bigis draconum. 

Maesa. 

4 . MAIO A. ATT Hujus caput.». ATTAAEflN. Duae 

dexterae junctae. -V,. 3. Ex Museo Tdchon. 

Nessuna notizia era stata data prima d'ora di medaglie di Mesa 
battute dagli Altaici in onor d’ una tal Donna . 
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Philippus Caes. 

5 . M. lOT. CfOYH. «MAinn. KAICAP. Caput nudum . 
i». ATTA A6QN. Vulcanus ad d. saxo insidensd. malleum, 

a. clypeum. Ai. 3 . Ex M R. Gali. 

Descrisse Pcllerin (Mei. II. p. 209.) la presente medaglia nel 
modo che appresso — Cybele sederti inier duos leoncs — Presso 
Mionoet ( 111 . p. 45 a. n. 40.) ella è come siegue — Figura sederti 
d. pugionem , s. clypeum — Intorno alla qual medaglia fu da me 
avvertito nel Tomo VII. Lettere p. 5 n. che in diverse città della 
Panfilia era rappresentato Vulcano in quest’ istessa maniera, il che 
generalmente non era stato da altri osservato. 

Gaììienus . 

6. AT. K. no. AI. TAA AIHNON. ATT. Caput laurcatum 
com paludamento, ante quod H. ». ATTAAÉflN. Nemesis ad s. 
atans d. vestem e pectore altollit, s. bacillora, ad pcdes gryphua 
sedens p. dext. ant. rolae ìmposito. M. m. m. Ex Mas. Tuc/wn. 

Fu aucor questa descritta da Mionnet , (III. p. 4 - 55 . n. 44 - ) ma 
meno accuratamente . Un’ altra simile esiste nel Mus. Hedervariano . 

Saloninus. 

nor. A E K. {sic) K. OTAA6PIANON. €T. C€. Caput 
laurcatum, ante quod i. 

*. I6POC. 

ATTAA6DN 

OATMniOC. 

OIKOTMC 

NIKOC. intra coronara JE. 1. 

Ex Mus. Caes. Vind. 

Una simile già creduta di massimo modulo apparisce nel Museo 
Pisani (I. p. 186. tav. 69. 3 .) colle voci iniziali AIK. mentre 
in questa nostra si legge AEK. cioè Lecinio, o Licinio, secondo 
la varia pronunzia. Un’altra fu descritta nel Mus. Mead p. 178. 
e attribuita a Valeriano Padre. 
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Alle poche medaglie imperiali descritte da varj sono da aggiun- 
gersi le seguenti di Giulia Donna , e di Alessandro Severo . 

Domna. 

i. lOTAlA. AOMNA. Hujus caput, 
w. ÉTeNNCilN. Mulier capite turrito ad s. stana, d. ha- 
stam. AE. a .Et Afus. Caes. Vindob. 

Sev. Alexander. 

a. AT. K. M. ATP. CéY. AAf XANAPOC. C6B. Caput 
Alexandri Severi laurcatum cum paludamento ad pectus, in cujus 
collo signum dubium incusum. 

». eTÉNNÉBN. Mercurius stana penulatus d. elata s. cru- 
menatn , pedes aries; ex adverso Pallas armata stana. AE. m.m. 
Ex Mus. Ponti]. Acad. Bononiensis. 

ISINDVS. 

l. Caput lovis laureatum. 

ICIN. Eques galeatus decurrens d. elata, in area X. 
jE. 3. Ex Mus. Caes. Vindob. 

Rese pubblica Froelich ( Aniraad. in Vrb. p. *o4-) una siffatta 
medaglia , assegnandola a Sinope della Paflagonia, e questa medesima 
falsa sede venne supposta da Eckhel (Cat. Mus. Vindob. P. I- 
p. 14 1 . n. 4.) Pareccchie medaglie simili con la voce d l-IN 
o ISlNACON. oIClNACUN. comprovano la restituzione pre- 
accennata . 

Domna . 

a I O Y AI A. AOMN A. Hujus caput. 

m ICIN A 6 a N. For luna ad s. stans , ante €. JE. 2. 

Ex Mus. Heg. Galliarum . 

Descritta nel Museo Millingen dal P. A. Sanclemente (Sei. Num. 
T. II. p. a85. ) il quale peraltro non ne rilevò tutte le voci; e- 
acquistata successivamente pel Museo Regio Parigino, ebbi quivi 
l’opportunità di richiamarne la sua completa leggenda. 
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Augustus . 

i. Sine epigraphe. Caput Aog. nudimi, ante lituus. 

». M A I T ài U N. Mercurius ad s. stana nudus d. crumenam, 
a. caduceum. M. 3. ExMus. Cousinery. 

Dopo d’ averla io osservata nel Museo Cousineryano , non mi 
è avvenuto di riscontrarla nel Museo Regio di Baviera , seppur non 
è quella di Commodo , che ha un egual tipo ; ed eccone la descrizione. 

Commodus . 

a. M. ATP. KOM.... Caput Commodi juvenile nudum, ante 
clava et A. 

». MATTAH1N, Mercurius nudus ad s. stans d. crumenam, 
*. caduceum . Ai. 3. Mionnet IH. p. 4-58 n. 68. ex Mus. Caus- 
ici un altro mio viaggio fatto a Monaco mi convinsi che questa 
medaglia di Commodo fu malamente letta , ed è quella di Augusto, 
come sopra descrissi . 

Hadrianus . 

5. AAP1ANOC. KAICAP. Caput Hadriani laureatum cum 
paludamento ad huraeros. 

». M A r Y A€fJN. Pallas ad s. stans d. victoriolam, s. elata 
ad hastam, ad imum clypeus, ante annua I A. (i i.) ut videtur. vE.3. 
Ex Mus. Comit. a Wiczay. 

Fu dall’Eckhcl descritta (Num. Vet. p. 324 .) e pubblicata in 
seguito nel Museo Hedervariano ( tav. a3. fig. 5oa ) e senza che si 
facesse attenzione agli anni dell' impero d’ Adriano , che è l’undccirao. 

L. yems. 

4- AYTOKPA. A. AYP. O Y HPOC. Caput L. Veri laureatum. 

». M A r Y Aen N. Pallai ad s. stans d. victoriolam, s. hastam, 
juxta quam clypeus, ante K. 3L. 3. ExMus. Caes. Mediol. 
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PERCA. 

Perga città illustre della FanGlia , era situata intorno al Game 
Cestro , ed osservava il culto di Diana Pergea , cosi delta dal nome 
della città, siccome ce lo attestano molte testimonianze d’antichi 
scrittori, e parecchie medaglie autonome per lo più in argento, 
oltre quelle copiose imperiali , nella maggior parte delle quali è 
scolpilo il famoso tempio dedicato a quella Dea , e ricordato da 
Strabone colie seguenti parole . — Rimontando il Gume Cestro , 
dopo 60 sladj dalla sua imboccatura si trova la città di Perga, e 
in vicinanza il tempio di Diana Pergea situato in altura , dove an- 
nualmente si celebra una solenue festa . — 

Alle tante medaglie a questa città appartenenti , altre ora ne 
aggiungeremo , in parte ioedite . 

i. Caput Dianae, ad humeros arcus et pliaretra . 

ti. APTEM1AOE. HEPIAIAS:. Diana venatrix ad s. stans 
d. coronam , s. liastam nodosam; ad pedes cervus . AR. m.m. 

Ex Mus. M. Ducis . 

3 . Eadem adversa. n. APTEM. nEPTAIAE. Sphiox alata 
sedens . K.. 5. Ex Mus. Tóchon . 

3. Caput Dianae , ad humeros arcus et pharetra . 

». APTEMIAOE. riEPrAIAI. Diana venatrix gradiens.Aì.3.p. 
Ex Mus. Cernii, a Wiczay. 

4 . Caput Dianae laureatum, prominente retro pharetra cu m arcu. 
9 . Eadem epigraphe . Diana veste succicela stans d. data 

coronam , s. hastam, prò pedibus ccrvus. jE.3. Ex Mus Knobelsd. 
B erolini . 

b. Caput Dianae laureatum . ». Eadem epigraphe . Diana ut 

supra , sed ad pedes arcus . 3. Ex codem Museo . 

6 . Templum dislylon, in -quo simulacrum Dianae Pergaeae; 
in fronte templi aquila alis explicatis . 

si. APTEMlàOL riEPT AI AI. Arcus et pharetra in de- 
cussim . A 7 .. 3. Ex Mus. Comit. a Wiczay . 
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7 . Simulacro»! Diunac Pergaeae in tempio distylo, in cuju* 
fronte aquila alia explicatis . 

e. APT EMI AOE. n EP T A I A E. Victoria ad a. gradiens cum 
corona, ante mon. AT. JP*. 3. Ex Mas. Allier Paris . 

Non ostante che tulle queste medaglie siano coniate in Perga , 
non liauno apparenza d’ esser del numero delle autonome, e mo- 
strano solamente che in esse unicamente s’ebbe in mira di fare, 
onorevol menzione della principal Deità tutelare . 

Delle vere autonome si ha la sola pubblicata da Pellcrin ( Ree. 
II, Piane. 71 . fi". 7 .) poiché l’altra citala da Erkhel dal Museo 
Hunteriano, appartiene a Gcrgilo città della Troade , come si disse 
in altra occasione, stantechè la sna vera leggenda è I EP in signifi- 
canza di rEPrYemN. e non n E P, di nEPIAIDN. 

Diede Mionnet a Side della Panfilia ( III. p. 4 7 6- n. 174 . ) una 
medaglia da lui descritta secondo il Catalogo Cousinrryano . 

Malum ptinicum . ly. E. Vir habitu curto indutus stans d. 
patcram , s. bastaio . AL. 4 . 

Una tal medaglia si trova al presente nel Museo Regio Bavero, 
e debbo avvertire, ch’ella è relativa a una Concordia di Perga r.ort 
Side, ambedue città delia PaoGlia , c la sua fcdel descrizione è la 
seguente . 

8 11 EP T Al A E. Diana Fcrgaea habitu curto induta 

ad s. stans d. patcram , s. hastam. 

w Malum punici»», a <1. spica. AL. 4 . Tab. 11. fig. 6 . 

Per rendere iutiera 1’ erosa leggenda tanto dall’una , che dall'altra 
parte si dee nella prima supplir la voce in APTEMIAOE. e nella 
seconda in quella di ElAHTflN. e allora la Diana vi sta come 
Dea di Perga , c la Melagrana è ii tipo di Side, cosi appunto espressa 
nel greco. 

Descrisse Vaillant (Impp. Gr. p. ag.) dal Musco Regio di Parigi 
una medaglia di Traiano nel modo che siegue . 

nEPTAIUN. Hercules stans d. patcram, s. clavam et spolia 
leonis. j'K. 3. 

Mionnet nell’ enumerazione delle medaglie Pergee uon ne fece 
parola, come se non più vi esistesse; tua ebbi luogo di osservarla 
Tum. Vili. io 



7 4 PAMPHYLIA. 

confusa tra le medaglie di Magido della Panfilia , e fin d’ allora ne 
feci la seguente descrizione. 

Traianus . 

g. TPAIANOC. KAICAP, Caput Traiani iaureatum. 
u. ... AIO) fi- Hercules ad a. stans d. patera in, s. clavam 
erectam cu in spoliis leoois. M. 3. 

Non si può negare esser ella quella stessa descritta dal Vaillant, 
benché mancante delle prime .lettere , le quali con facilitò si sup- 
pliscono in nePTAIwN. 

io. ATTOKP. K AIC. N€P. TPAIANOC. C6B. rePM.AAK. 
Caput Trajani laur. «. AHMAPX. € = . T11A. TO. E, Simulacro® 
Dianae Pergaeae in tempio distalo , in cujus fronte aquila alis 
cxplicatis . AR. in. m. Ex Mus. AI. Ducis . 

Fu pubblicata dal Gori ( Mus. Fior. tab. 12 . ) sotto Antiochia 
della Seleucide , e sotto questa sede resta tuttavia nel Catalogo Mss. 
del museo Mediceo . 

M. Aurelius . 

n. ATT. KAI. M. ATPH. ANTONINOC. Caput M. Aureli! 
barbatum laur. ai. APTEMIAOC. riEPI'AlAC. Tcmplum distylon, 
in cujus medio Diana Pergaea, in area hiuc indebasis cura sphinge. 
In fronte templi aquila alis explicatis. .15. in. in. Ex Mus Al. Ducis. 

Fu primieramente un tal medaglione accennato dall* Olsienio 
(in notis ad Steph. p. a5i.) e quindi pubblicalo dal Gori (Mus. 
Fior. tab. 5o. ) 

Septimius Severus . 

12 . ATT. K. A. C£... CeOTHPOC. ne. Caput Iaureatum 
cura paludamento. ». APTEMIAOC. IIEPrAIAC. Templum 
distylon, in cujus medio Diana Pergaea, in arca hinc inde basi* 
cum sphinge. In fronte templi aquila alis expansis, et superne hinc 
astrum, inde lunula vE. i. Et Mus. M. D. 

Descritta come appresso : Dioriti Pergaeo in tempio distylo dal 
Vaillant (Impp. Gì", p. 85.) che 1* aveva osservata nel Musco del 
Card. Leopoldo, c vi lesse APTEMlC. IIEPrAlA. in luogo dì 
APTEMIAOC. n EPE AIAC. 



Digitized by Googli 



75 



PAMPHYLIÀ. 

Septimius Severus. 

15. A. K. A. C6. CeoTHPOC. nt-P. Caput bureatum cum 
paludamento ad pectus. n. FI 6 P T A I fi N. Diana tunicata venatrix 
gradiens cnm arcu parato. A E. 5. Ex Mus.Tóchon. 

Diadumcniunas . 

14. M. O. A I A AOT M6NI A NOC. KA IC. Caput Diadumeniani 
nudum cum paludamento, tv. nePTAIflN. Diana succi nota stana 
<1. facem, s. arcum. a. Ex Mia. M. Ducis. 

Descritta dallo stesso Vaillant (Impp. Gr. p. ta5.) nel Museo 
Mediceo quantunque sia visibile, che non un’ asta , ma sibbene una 
fiaccola si è quella, che Diana tiene nella destra. 

Elagabalus . 

t5. A. K. M. AYP.... 6INOC. C€B. Caput Elagabali laur. 
cum paludamento, tt. 176Pr AlflN, Aesculapius stans . M. 3. 

Ex M. M. Ducis- 

L’OIstenio (in notis ad Steph. p. a5i.) è il solo che accenni 
sotto Elagahalo una medaglia che ad esso appartenesse, descrivendola 
nel modo che siegne: FIEPrAIflM. Genius nudus stans. M. 
L'osservò ancora Vaillant (Impp. Gr.pag. 107.) nel Museo del 
Cardinale de’ Massimi, e l’ attribuì a Caracalla; e la medaglia sur- 
riferita del Museo Mediceo par che sia quest’ istessa. 

Sev. Alexander. 

A A € S A N A Caput Severi Alessandri bureatum. 

iy. ANAZ. M. A. C M H. Simulacrutn Dianae in tempio 
distylo. JE. a. 

Facendo sovente Mionnet (T. 111. p. 553. n. 82.) uso del 
Catalogo Mss. del Museo Cousinery , e tralasciando di verificare le 
descrizioni in esso contenute come di questa, dovette facilmente 
ingannarsi col prestar cieca feJe alle altrui supposizioni ; mi è 
perciò occorso di dover rettificare la medaglia soprallegata con la 
leggenda seguente, che l’attribuisce chiaramente a Perga , e non 
già ad Anazarbo . 

16. AY. K A I. M. AYP. AA€SA NA. Capai laur. cum palud. 

*. AN AH. A PTC MI. nEPFA. Simulacrum Dianae Pcrgaeae 

in tempio distylo. M. 3. Ex Mus. R. bai- arine. 

È dunque visibile che le prime due voci, che si leggono tanto 
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in questa che nella susseguente medaglia , sono ANiH. APTEMI. 
cioè di Diana Aiuterà, o Anderica , cosi dal nome della cittì 
Andera della Misia, o da Anderica, secondo Erodoto, situata nella 
Susiana, che Cicca parte della Persia, dove qnella Dea si può 
credete, che avesse culto, e introdotto in Porga sotto Alessandro 
Severo, con la qual leggenda combina quest’altea del predetto 
imperatore . 

17. AA6S ANAPOC. Caput Sev. Alex.lunr. rum paludato, 

ANAH, A P T E M I A. infra IlEPr. Idem typus ut supra 
JE. 4. Tab. II. fig. 7. Ex Mus. Reg. Ravariae. 

E si faccia osservazione che il tipo di Diana Antlera , o Porge» 
non conviene in Terun conto con Anazarbo per quanto portano le 
sue medaglie non dubbie. 

* * 

AYT. K. M. A. C. AA6 5 TANAPGC. Caput Severi Alex. 
Iaureatum.it. A N A Z. ENAOì. MHTPO.fT. H M C. (Ann. 248 ) 
Duo tempia. JE. max. 

Un tal medaglione fu mal descritto dall’estensore del Museo 
Tiepolo , leggendovi A N A Z A P B OC. MHTPO.CT. H M C. coma 
rilevò il Sig. Cattaneo, nell'esame ch’egli fece . 

Maximinus . 

18. A. K. T. I.OTH. M AZI ME IN OC. Caput Maximini laur. 

9. O E P T A I CX N. Sol capite radiato ad $. stana d. elata, s. 

flagellimi. JE. 2. Ex Mus.de ìVehl. Vindob. 

Maxi mus. 

19. K. r. IOY. OTH. MAsIMON. 6Y. C€. Caput laureatalo 
cum palndamenlo. 9. rTCPrAIQN. Mulier stolata stana d. demissa 
fumlam , s. exlenla pateram, corooatur a Victoria retro stante. JE.a, 
Ex Mus. tf tìerniand. Paris. 

Di Massimo col titolo di Cesare il P- Ab. Sanclemente pubblicò 
la sola medaglia, esistente ora nel Museo Cesareo di Milano, ma 
più particolare si è questa col titolo in principio di Cesate, e in 
fine con quei di Piu, Augusto, e con la testa cinta d’ una corona 
d’alloro; seppure in quanto alle sigle 6Y. C6. non piacesse ad 
alcuno di leggerle unite per il solo nome d’6 Y CdB H N , Piurn , 
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titolo che nelle medaglie fu da io a Massi mino Padre, da cui, al 
riferir di (ìiulio Capitolino, era stato nominato imperatore. 

Tranquillina . 

ao. C.ABgl. TPANKTAAflNA. C€B. Hujus caput super 
lunula , cum veste ad pertus . 

w. n g P r A I A C. APT 6 MIAOC. ACTAOT. Templum 
distylon, in <pio simularrum Dianae Pergaeae inler astra solis et 
lunae . Ai. a . Ex Mus. Reg Bavariae. 

Phtlippus Sen. 

ìt. ATT. K. M. IOTA. «MAlnriCC. 6 T.Ce. Caput Philip. Sen. 
lanreatum cum paludamento et thorace ad prctus. 

w. flgPl AlAC. APT 6 M 1 AOC. ACTAOT. Diana vena- 
trii gradicns habitu surcincto d. tei uni e pharetra dorso adpensa 
deprumit, s. ritenta arcuai . 1. max. Ex Mus. Tóchon Paris. 

Philippus Jun. 

aa. M. IOTA. CgOT. <t> I A I n P O N. K. Caput nudum cum 
paludamento, Sub quo globus. 

i». FlfPrAION. Fortuna ad s. slang. ^E.a.p Ex M. R. Bar. 

a 3 . AT. K. M. IOT. «lAfniTOC. g. Caput Pbilippi Jun. 
lanreatum, sub quo globus. tir. rjfiPT AIflN. Mensa, supra quain 
tres urnae . JE. a. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

34. M. IOT. CgOTH. < 1 > I A I 11 .... Caput laurear, cum palud. 
sub quo globus. n. ngPrAHlN. Victorin ad s. globo imposi la , 
d. coronam, s. palrnae ramaio . X., 2. Ex Mus. M. JJucis . 

l. a descrisse Vaillant dall’ istesso Museo, ma meno accuratamente. 

a 5 . M. IOT. C€OT. 01 AlnnCC C 6 . Caput laur. cum palud. 

sub quo globus. i». fTgPrAinN. Mensa , sopra quatti tres urnae 
formae variae . X. a. Ex Mus. Reg. Barar ine. 

Fu descritta con qualebe negligenza da Mionnet (III. p. 466. 
n. 114.) sotto Filippo Patire, secondo il Catalogo Cousincryano . 

26. AT. K M . IOT. CgOT. <#IAfnncC i. Caput laur. sub quo 
globtts . 1». ngPl AION. Voleanus rupi insidens d. malleum , 

s. clypcum snpra grnu impnsituin tenet . A\.l. Ex M. R. G alitar. 

Ne fu da Pellerin pubblicata altra simile della quale feci parola 
nei T. VII. e IX. Lettere ec. ma questa del Museo Parigino è Fan- 



■j8 PAMPHYLIA. 

tica descritta da Vaillant (Inipp. Gr. p. 1G7.) in tal modo — Figura 
nuda insideas cippo d. malleum, s. globum supra genu imposi- 
tum tangit — . 

La particolarità del globo posto sotto la testa di Filippo F. non 
è stata osservala da altri , e si volle forse con esso per adulazione 
in agni ficai! o come rettore del mondo . 

Volusianus . 

37. A. K. r. or. A 4 >. r A A. oro AOYCIANON. C. Caput 
Volusiaoi laureatura rum paludamento, infra Aquila alis expansis . 

v. nepr AlflN. Mensa , supra quam tres urnae vel vasa 
formae oblongac . JE. max. Tab. II. fig. 8. Ex Mus.Reg. Baverine. 

Una simile accennata di primo modulo fu descritta da varj , 
e tutti dall’ istesso museo della regina di Svezia. Vedi l’ Avcr- 
campo tav. 37. 

Kalerinnus Srn. 

38. Ar. K. nor. Al orAA. Protome radiata cura paludamento, 
ante I. *. nfPI" AI UN. NfcOKOPON. Templum distylon, in 
quo Fortuna ad s. staus . AE. 1. Ex Mas. Reg. Galliarum. 

Il museo Regio Parigino è il solo, che possegga tre medaglie 
coniate in onore di Valeriano, due delle quali furono descritte da 
Mionnet, all’eccezione di questa. 

Notò Eckhel nella sua Dottrina che il Neocorato si leggeva 
espresso in una medaglia di Salonina, ma dalla nostra si rileva, 
che lo fu accordalo a Porga da Valeriano, e probabilmente in con- 
giuntura d’ aver egli consentito , che vi si erigesse il tempio della 
Fortuna , conforme il veggiamo in una tal medaglia scolpito . È 
però da sapere, «he lo stesso titolo del Neocorato si ha in varie 
medaglie di Gallieno , di Salonina, e di Salonino eziandio, oltre 
quella d’ Aureliano che si conserva nel Museo Parigino . 

Galli ertus . 

29. ATT. KAl. no. AI. r AAAIHNOC. Cé B. Caput Gallieni 
laureatimi , ante l. i». nfcPrAIflN. In ex-ergo NEUKOPftN. 
Tres viri nudi stanles , quorum medius in vas adstitutum calrulum 
mittit; sinisterior d. ori admota, superne urna ludorum cura a. 
palmis . IE. max. Tab. II. fig. 9. Ex Mas. Reg. Bavariae . 
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E questo un tipo nuovo nelle medaglie di Perga ; e pare allusivo 
agli Atleti destinati ad eseguire i giuochi pubblici, cb’esser poteano 
i Pitii , sccondochè si legge nel medaglione di Gallieno con Saionina 
del Musco Mediceo. Tre sono gli Atleti, uno dei quali getta le 
schede nell'urna, donde si estraevano a sorte i combattenti. 

Saionina . 

5o, A. KOPNHAIA. C A AH N I N A. C6 B. Hujus caput super 
lunula, ante quod 1. ». ITéPI Alllb. Fortunae typus ad s. 

jE. rn. m. Ex Mus. Beg. Bavarìae. 

3i.A. KOk*NHAIA. C.VAflNINA. CCB. Hujus caput super 
lunula, ante I. v. n 6 P T A I AC. A P T € M I A O C. Tcmplum distylon, 
intra quod simulacrum Oianae Pergaeae. AE. i . Ex Mus. Gothano. 

Sembra, che in queste medaglie come pure in altre di Saionina , 
si debba leggere come sopra , e non unire la prima lettera A. colla 
voce Cnalc C6B. onde formar CéBA. per Cfc'BACTH. II senso 
poi della lettera A. può esser diverso, e ad arbitrio, qualora non 
si supponesse posta per indicare A PT EMI C. Diana, ed alludere 
in tal maniera all’Imperatrice. Molti esempli ci offre la Numismatica 
di somiglianti adulazioni. 

3a. KOPNHAIAN. CAAflNINAN. CP. Hujus caput, 
s. nePTAlaN. NfcllKOPtiN Victoria coronans Diauara 
tunicatam ad s. slanicm d. arcum, s. demissa telum. M. a. 

Ex Mus. Beg- Galliarum. 

La descrisse il Bauduri dall’ istesso Museo, poneado — Victoria 
coronans Saloninam ad s. stantem — . 

Saloninus. 

53. no. A1K. CAA (IN. O Y A A6 PIAN Caput Salonini 

laureatum , ante quod I. infra aquila alis expliratis. 

i». I7€PrAlflN. NfcnKOPQN. Mensa , supra quam urna 

ludorum inter duo parva vasa, intra mensam .E. i. 

Ex Museo Magni Ducis . 

Inesattamente descritta dal prefato Banduri , ( I. p. 266. ) che 
l’ osservò nell’ istesso Musco Mediceo. 
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SIDE. 

l. Caput Palladi* gazatura cuoi signo dimidiae navi* inculo et 
lit. 0. superne positi, ry. Sine epigraphe. Victoria ad s. stans d. 
coronata praefcrt, in area CT. et malum punicum . AR. ■. 

Ex Museo tìothano. 

Se tutte le contrammarchc , che si hanno sulle diverse medaglie 
antiche, fossero distinte conte questa , noi potremmo esser meglio 
informati dei rapporti scambievoli delle varie città. La conlram- 
niarca di questa consistente in una mezza nave, e nella lettera <i>. 
iniziale della città, ci dà chiaramente a conoscere, che Side era 
in relaziouc con Pascli ( Pkxsclts ) città Licia, della quale si hanno 
parecchie medaglie in argento, e di un tempo remoto col tipo della 
mezza nave detta Pìuiseiis , da cui prese il nome la città. 

Altre medaglie di Side dcll’istessa forma, son contrammarcate 
col segno d’ un’ Ancora, ma non siamo venuti in chiaro della città, 
con cui avesse relazioni commerciali, e si potrebbe supporre, 
ch’elleno fossero con Ancyra della Frigia , e poiché ella doveva esser 
moneta di mutua contrattazione, e adoprata altresì in pagamento 
dei tributi imposti dalla romana repubblica, cosi lp diverse città 
ne faccvan provvista al miglior interesse, e le conlrammarcavano col 
sigillo lor proprio, come fecero Pcrgamus, Sardes , Tralles, e Apa- 
mea obbligate a pagar le contribuzioni in Cislofori , in luogo dei 
quali, e per la loro dcficenza, si rese necessario il servirsi della 
moneta di Side, città opulentissima, con la coutrumuiarca del Curilo 
con l’arco, tipo dei Cistolori, c con le sillabe iniziali relative ai 
nomi delle differenti città, come ADA. H E P T A. SAP. TPAA. 
A panica , Pergamo, Sardi, e Trulli , alle quali possiamo aggiun- 
gere Sala città Frigia, in sequela d’ una medaglia del Musco Regio 
Parigino, cosi da me descritta: 

a. Caput Palladi.* galealum cum signo incuso Corytutn cum arcu 
cxhibente, juxta SA AH. 

w. Victoriaads. gradicnsd. coronam, in area malum punicum 
et A E I N O. AR. t. 

Non mancò di descriverla anche Mionncl (T. HI. p. 474- 
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ma non diede alcuna spiegazione della voce £ A A H, che sta per 
ZAAHNQN. cioè i popoli di Sala o Saleni. 

3 . Caput Palladio galeatum. v. Sine epigraphe. Victoria ad s. 
gradiens d. coronam praefert, in area CT. et malum punicum. AR. 3 . 
Ex Mus. Gothano . 

Se copiosi sono < tetradrammi di Side, che si hanno in tanti 
Musei, poche sono le sue dramme, e questa è la più conosciuta. 
Una ne fu descritta nel Catalogo d’ Ennery pag. 85 . n. 197. ora del 
Museo Tóchon j altra in quello del Mus. Hunterìano p. 370. n.i 3 . 
e una terza esistente nel Mus. Regio Parigino descritta da Mion- 
net 1. c. p. 173. oltre un’ altra simile con la contrammarca d’ un’ ape 
dalla parte della testa di Pallade ( ib. n. 73. ). 

Tiberius . 

Epigraphe c tirila . Caput laur. C I A H T fi N. Figura mili- 
taris stans d. victoriolam, s. hastam. /F,.a . Ex Peller. Mei. II. p. ai. 

Un rovescio simile fu descritto da Mionnet sotto Augusto, e 
non sotto Tiberio , e sembra che sia la stessa medaglia Pelleriniana , 
la quale da me esaminata trovai che aveva piuttosto l'effigie di 
Domiziano , 

Clauclius . 

6. TI. KAATAIOC KAICAP. rePMA. Caput Claudii 
laureatum ». CIAHTfJN. Imperalor paludatus quasi obversus 
stans d. globum, s. hastam, ante malum punicum. JE- 3. Ex M. M D. 

Ninna medaglia di Claudio è stata fin qui descritta, come bat- 
tuta in di lui onore dai Sideti. Sembra che non fosse cognita a 
tempo di Vaillant, o che ei non vi facesse attenzione, come nou 
ve la fece Eckhcl nel Musco precitato . 

Nero. 

7. NCPHN. KAICAP. Caput juvctiile nndnra cum chlamvde 
ad humeros. J. CIAHTQN. Pallas ad s. gradiens d. data malum 
punicum, s. hastam cum clypeo. , 15 . 3 . Ex Museo Tóchon. 

8. NEPflN. KAICAP. Caput laureatum. 

» CIAHTilN. Pallas ad s. stans. d. hastam cum elvpeo, 
s. victoriolam, ante pedes serpens erectus.J 5 . 3 . Ex Mus. Gothano. 

Tom. Fili. , 1 
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Anloninus Pius . 

g. ANTbNéINOC. KAICAP. Caput Ant. Pii nudum. 

CIAHTaiN. Pallas stans quasi obversa et retrospniens, 
dexlera protensa digito indicai , s. hastam transvcrsatn tenel. /£. a. 
JEj: Mus. Tàcito n. , 

10. ANTiiiNf INOC. C€B. Caput laureatimi. 

v. CIAHTdN. Pallas ad s. stans d. hastam erectam teuet , 
a. restcm sustinct. AL. 3. Ex eodem Museo. 

D’ Antonino Pio nou si conosceva se non che una sola medaglia 
descritta a metà dal Vaiilant, e riportata dall’ Avercampo nel Musco 
della Regina Cristina alla tav. 58. Queste due differiscono da quella, 
essendovi rappresentata Pallade in diversa attitudine. 

M. Aureli us . 

11. AYPHAlOC. KAICAP. Caput nudimi. 

tt. CI AHToiN. Pallas galeata quasi obversa et retrospiciens 
desterà pretensa digito indicat, s. hastam transvcrsaliter elatam tenet. 
AL. 3. Ex Museo Tàchon. 

Quando non son per l’intero descritte le medaglie, non possiamo 
esser certi del tempo, in cui esse furon coniate. Quindi è, che del- 
l’epoca della nostra saremmo stati informati, se Vaiilant avesse ag- 
giunto, che nella parte auteriore vi si legge la qualità di Cesare, 
la qual denota esser ella stata battuta vivente l’imperatore Antonino 
Pio, padre di M. Aurelio. Vedi l’Occone p. 3o8 per una somigliante 
medaglia . 

L. V erus . 

la ATT. K. AO. AYPHAlOC. O VHP OC. Caput laureatum 
cnm paludamento ad pectus. 9. CIAHTflN. Fortuna ad s. stans 
d. temonem, s. c. c. Av a. Ex Mus. Comitis a ITiczay. 

Conoscevasi di L Vero l’unica medaglia pubblicata nel Cimelio 
Vind. ( P. I. p. 97. tab. 16. fig. 11.) e dall’Eckhcl descritta ( Cat. 
Mus. Caes. Vind. P. I. p. i 83. n. 10. ) con leggenda alquanto mo- 
lila, che da me esaminata mi ha dato la descrizione seguente : 

l3. A Y T. K A 1. AO. AYPHAlOC. OYHPOC. C6. Caput 
laureatum cum paludamento. 

CI AH Navis praetoria in undis, in cujus poppi Ita- 
TmN. perator sedens. AL. 1. 
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Commocìus . 

14 M. A TP. KOM Caput nudum. 

» CIdHTSN. Fortuna ad s. stana, SE. 2. p. Ex M M Ducis. 

15. AYT. K A I. M. AT. KOM MO AON. Caput imberbe laur. 
tam paludamento. 9. CIAHTwN. Pallas galcata ad s. gradiens d. 
malurn punicum, s. clypeum ad humerum sinistrum tenct. JE. 3. 
Ex Museo Tóchon , olira ex Mus. d" Ennery. Vid. ejusd. Calai, 
p. 600. n. 4*97* 

Gela. 

16. AYTOKPA. K. 170. C€. T6T AC. Caput laureatum cum 
paludamento ad pectus. v CIAHTUN. Serapis ad s. stans d. 
elata , s. bastane transversaliter tenet. JE. 1 . 

Ex Mus. Comit. a IViczay. Vide Museurn Hedervar. P. I. 
n. 5379. Sed ibi minus accurate. 

Soemias. 

17. IOYA. CO A 1 MIA A. Ce B. Hujus caput cum stola ad pectus. 
Si. CIAHTfiN. Urna praegrandis ludorum cum a. palmac 

ramis imposita mensae, intra cujus fulcra Diota . JE.. 1. 

Accennata da Neumann nella Part. II. dei suoi Num. Vet. nel 
Catalogo, e quindi successivamente descritta (scbben con qualche 
inesattezza) nel Musco Ilcdervaiiaiio . 

Alexander. 

18. AYT. K. M. AYP. C6 YHP. AA6ZAN Caput laur. 

si. CIAHTON. Nemesis stans d. ad pectus, s. baculum vel 

bacillum , prò pedibus grypbus, inde rota. JE. 1. 

Fu cosi descritta e pubblicata dal Buonarroti (Num. Carp. tab. 
13. fig. 3. pag. 243.) e dal Vaillanl (Impp. Graec. p. 140.) dall’ istesso 
museo del Cardinal Curpegna , c notata di secondo modulo. Passò 
dipoi net museo di Francia , c Mionnet ( T. 111. p. 481 . n. 206. ) ne 
fece la seguente descrizione . Bacchus debou t à moitic nu, tenant 
le thyrse dans la mairi gauche ; à ses pìeds une chimere . 

Da me però esaminata , osservai esser dessa una Nemesi , se- 
condochè l’avea canonizzata il sopralodato Buonarroti: appiè di 
questa Dea si vede un Grifo solamente, senza la rota dalia parte 
opposta . 
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Maximinus . 

19 . AT. K. r.IO. OYH. M AZI M6INOC. Caputlaur.com palmi 
ut. CIAHTflN. Scriptum in gyrum , et circa urbis portum, 
iti quo sex Naves : una ad ostium portus et aliae quinque in portu. 
Ante ostium est basis, cui iusistit Fama cum face, ut videtur.Aì.roax. 
Ex Mus. Tóchon Paris . 

Ci conferma un tal medaglione che Side città illustre e marit- 
tima aveva un porto o stazione di Navi, c sembra essere stato accre- 
sciuto sotto l’impero di Massimino . Ricorda l.ivio ( L. 5ó. cap. 47.) 
la perizia dei Sideti nell’arte Nautica — Nutlas unqiuim genici , 
nec arie nec virtute Sidetas acquasse . 

Philippus Sen. 

so. AY. K, M. IOYAI. <MAinnoC. C6B. Caput laureatum 
sub quo elementum fc. s. CIAHTON. Mensa, sopra quam Urna 
ludorum praegraridis inter duas ampullas; Urnae inscriptum 1SPOC. 
et sub mensa Vas inler duas pai mas. M. i. Ex Mus. M.Ducis. 

Vaillant c l’Olstcnio la descrissero dall’istesso Museo Mediceo, 
il primo meno diligentemente, e il secondo senza far menzione 
della voce 16 P OC. analoga al Sacro Agone . E due erano i premi 
che si conferivano ai vincitori , come si può dedurre dalle due 
palme ivi espresse . 

Quanto alla lettera 6 che in questa si scorge, dobbiamo avver- 
tire, che in altre trovasi incusa , senza parlare delle diverse let- 
tere che in alcune altre appariscono , e di tutte queste non è stata 
data finqui un’ inlerpctrazione convincente . Elleno per lo più si 
trovan coniate sulle medaglie delle diverse città non tanto della 
Panfilia, quanto ancora su di altre della Pisidia , e della Cilicia , 
e si riducono alle nove seguenti . 

j, F. 2, à. 5, 6. 4, 5, Z. 6, H. 7, 1. 8, IA. e 9, 16» 

Al qual proposito ci sforzeremo di darne una qualche spiega- 
zione , premettendo , che a noi pajono relative ai nomi dei Magi- 
strati , o Cariche delle diverse città . Crediamo dunque in primo 
luogo, che la lettera r sia l’iniziale di T YM N A E I A PX A vale a 
dire. Capo o Direttore delle feste, ed esercizj ginnastici . Che il A 
sia posto per AH MOC, il Popolo : l’€ per 6 ni ME AH T AI i Cu- 
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valori : 1’ Episemon per li E T E <t> A N O <t> O PO I , o portatori delle 
corone, dignità sacra nelle funzioni dei templi : la Z per ZaKopu, in 
latino Aeditui , o Neocori , eh’ erano gli ordinatori pel buon’ordine 
delle feste: la H per HTEMONEE ossiano i prefetti: la I per 
16P6IC, i Sacerdoti; le lettere I A per l’anione dei Sacerdoti, 
e degli Asiarchi o Agonotcti ; e finalmente le lettere I € per i Sa- 
cerdoti , ei Curatori, i quali tutti a proprie spese celebravano le 
feste, o giuochi solenni , le consacrazioni dei templi, ovvero le 
annuali ricorrenze natalizie, ed onomastiche degli Imperatori. 
Trebon. Gallus . 

ai. AY. K. f. 1 O. OT1B. TP Caput lanreatum 

cum elemento 6 . incuso. *. CIAHTON. Vulcanus cum pileo ro- 
tando in capite saxo insideus ante aram accensam, s. magnum 
clj peum supra genu impositum tenet. JE. max. Ex Mus. R. Bau. 

Descrisse differentemente Mionnet ( III. p. 484 . n. 322. ) la stessa 
medaglia. Vedi il T. VII. delle mie lettere pag. 5z. 

GallieilUS . 

32. A YT. K AI. noY. AI. 6TN. TAAATHNON. Caput 
lanreatum cum paludamento. ». C1AHTQN. Pallas ad s. stans cL 
calculum in Vas subjectum mittit, s. palmae ramum. JE. 3 . p. 

Ex Mus lieg. Galliarum . 

a3. AYT. KAI nOY. AI. 6 TN. T A A A IH N OC. C€ BA. Capa 
radiatum cum paludamento, ante I. infra, sagitta jacens. 

». CI AHTUtV. NCnKOPflN. Pallas ad s. stans d. calculum 
in Vas subjectum mittit, s. palmae ramum. JE. 1 . Ex M. R, Gali. 

2l\. Eadem epigraphe. Caput radiatum cum paludamento, ante I. 
infra sagitta jacens. ». Eadem epigraphe. Pallas stans d. clypeutn 
hiimi positura conlingit, s. bastaio juxla malum punicum. X. 1 . 
Ex Museo Regio Bavariae. 

Ambedue le medaglie furono accennate ancor da Mionnet (T. III. 
p. 486 . n. aóo. e a33.) 

a5. AY. KAI. nOY. AI. ETNA. r AAAIHNOC. Ct:B Caput 
laureàtum cum paludamento, ante quod I. infra sagitta jacens. 

». Eadem epigraphe. Imperator palndatns ad s. stans <1. quasi 
demissa pateram, s. bastata. JE. f. max. Ex Museo l'dchon . 
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Galliemis . 

a6. AY. KAl. nor. AI. €TNA. r AA AIH N OC. Ce B. Caput 
Gallieoi laureatum ante quod I. infra sagitta jacens . 

w. ClAHTflN. N 6 OK 0 PON. Iuppitcr seminudus ad d. 
stans d. hastara, s. supra aquilani ad pedes statitela. JE. i. 

Ex Museo Regio Baoariae. 

07. Alius, sed Aesculapius stans. JE. 1. Ex Mus. Reg. Bav. 

La particolarità del dardo posto sotto la testa dell’ imperatore non 
era stata notata da vcrun altro. In alcune è sostituita al dardo una stella. 

28. ATT. KAl. HO. AI. T A AAIH NOC. C6B. Caput Gali, 
laureatum ante elementum € . sopra astruru. 

ai. CIAH rasr. NeOKOPON. Duae urnae supra mensam, 

in qua legitur npOTA. intra mensam ^^AON JE 1 
Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Diede Mionnet la descrizione della medaglia pubblicata dal 
Mordi (Spec. Rei. Num. tab. 14. fig. 4 >) con una sola urna dei 
giuochi. senz indicare quest’ultra, la quale ha due urne, allusive 
ai giuochi primarj di tutta la PanGlia. 

29 Elidati epigr.iphe Caput laur. cui iinminet astrimi, in area IA. 

1». CIAHTON. AAMnroTATHC. CNAOSOT. NenKOPON. 
intra laurcarn. .Pi. 1. Ex Museo Gothano. 

Vaillant e Mordi altra ne pubblicarono dal Museo della Regina 
Cristina, ma con minori particolarità di questa. La città di Side 
è chiamata Splendidissima e illustre , titoli ambiti dalle città greche. 
Sulonina . 

5 0. KOP.NHAIA. CAAONINA. Ce. Hujus caput, cui imminet 
maluin punicum, infra aquila ad s. a! is esplicatisi ante litera g. incusa. 

flt. C 1 AHTON. NeflKOPON. Pallas quasi obversa et re- 
trospiciens stans d. templum parvum sustinet, s. clvpeum humi 
positum rontingit, juxta quem basta. JE. max. Ex JJus. 'lochon. 

5 1. KOPNHAIA. CAAONINA. C€ B. Hujus caput , cui iw 
minet maluin punicuin , ante nota 1A. iucusa . 

k. E. E. Pallas stans d. parvum templum sustinet, s. clypeuin 
humi positum coutingit, juxla quem hasta . JE. 1 . Ex M R Gali. 
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Salonìna. 

3a. KOPNHAIA. CAAQNINA. C€ BA. Hujns caput, antcIA. 
superne astrum . ». CIAHTHN. NfflKOPflN. Pallas stans 

retrospiciens <1. templum , s. clypeum ante eam positure , juxta 
basta. M. 1. Ex Mus. Beg. Galliarum . 

Saloninus. 

33. nOT. AIK. KOP. OYAA6PI ANOC. CA. K AI C€B. 
Caput Salonini nmturn , infra quoti Aquila alis expansis , in area 6. 
incusum . ». C1AHTHN. NtllKOPflN. Fortunae typus ad s. 
stantia . M. 1. Ex Mus. Beg. Galliarum . 

34. nOT. AIK. KOP. OYAAf.PI ANOC. CA. K AI. C€B. 
Caput juvenile nutlurn , infra quod aquila alis expansis, unte 6 

incusum . a. Eadem epigraphe . Pallas ad s. stans d 

s. oblongum palmae raraum . .F. 1. Ex Mus. Caes. V indob. 

lai prima di queste due sembra esser quell’ istcssa descritta dal 
Panel come esistente nel Musco Lebret ( Mem. de Trev. 001.1737.) 
la seconda fu pubblicata dall’ Eckhel (Syll. 1. p. 41. tab. 4. fig. 3.) 
ed è simile a quella riferita nel Mus. Arigoni 11. max. mod. tab.i4- 
fig. 41. ma con qualche negligenza nell’iscrizione dalla parte della 
testa di Salonino . 

S I L L Y V M. 

t. Caput Martis barbatnm galeat. ». CIAAYfflN. Iuppitcr 
ad s. sedens d. pateram, s. hastam . fi.. 5. 

2. Caput idem. ». CIA AY6HN. Figura mililaris babitu curto 
ad s. stans cum paludamento brachio sinistro intorto, d. extenta.AC.a. 

Tuttcddue del mus. Regio di Baviera, lesole autonome diesi 
abbiano di questa città . Il suo nome si trova diversamente descritto, 
per colpa verisimilmcntc dei copisti , cioè E<Ah3v, Yt/Anov, Xubscio» , 
YuAA/or; e in Strabone, dov’è mutilo, da doversi supplire in 
XiAAiiov, in conformità delle surriferite medaglie; c che una tal 
città doveva esser considerabile, massime in vista dei diversi meda- 
glioni battuti in onore di Faustina la giov. , Settimio Severo, 
Gallieno , Salonìna , e Salonino, d'alcuni dei quali non prima indivi- 
duati riporto la descrizione . 
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Faustina Jun. 

3. «bAYCTINA. C€ BACTH. Hujus caput.- 
w. ClAAYCfiN. Mensis eques gradiens . ./E. f. max. m. 

Ex Mus. Comit. a ìViczay . 

Questo medaglione fu già del museo d’ Ennery ( Vedi Cat. p. 409. 

n. 3319.) 

Commodus . 

4 A.AYP. KOM. ANTflNIN. Caput Commodi laur. 

cum palud. ».C1AAY6!1N. Fortuna ad s. sians.ALa./?* M . R.Gal. 

Medaglia descritta dal Vaillant , del sopraddetto Regio Museo, 
e attribuita a Caracalla, a cagione forse della leggenda erosa dalla 
parte della testa di Commodo, ove Mionnet lesse soltanto KOMMO. 
Egli É poi certo che la medaglia di Caracalla non esiste in quel 
Museo, onde apparisce cli'ei ne prendesse una per un'altra. 
Septirnius Severa* . 

5. AY. A. C. CfOYHPOC. ncP. Caput Sept. Sev. laureat. 

C I A AYfeilN. Apollo stolatus cum Lyra gradiens . JE. 5. 
Ex Mus. Tdcfwn . 

Nelle medaglie d’ Augusto s'osserva lo stesso tipo denotante il 
culto d’ Apollo Citaredo. In una di Trajano si trova rappresentata 
soltanto la lesta d’ Apollo. Fu primamente descritta dal P. Panel 
(Mem. de Trev. mois d’ Oct. 1737. ), del Museo [.e-Bret , e da questo 
{tassò nel Museo d’Eunery (Cat. p. Gol. n. 4313.) e finalmente in 
quello Tòckoniano . 

6. AY. KAI. A. CeriT. OY. CeOYHTOC. ne. Caput laureat. 
cum palud. ». ClAAYfifiN. Mensis eques ad s. gradiens.As. max. 
Ex Mus. (t Hermand. Paris- 

Medaglione simile a quello del Mus. Ainsl. da me pubblicato 
(D. N. Vet. p. 394. n. a. tab. 9. fig. 7. ) dove feci osservare rhc la 
voce OY stasa per OYHPOC nome preso da Settimio Severo . 

7. Elidetti cpigraphe . Caput idem. a. C l A AYe flN. Mensis 
eques ad d. gradiens. JE. max. Ex Mus. Comit. a iViczay. 

L’altro che sicgue, diversifica , io quanto che il cavallo va da 
destra a sinistra, e in questo viceversa. Il medesimo s’incontra nel 
Giornale Numismatico d' Avellino , e nel Museo Hedervariano 
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(tab a5. fig. 5o5.) ma però pubblicato inesattamente. Un altro so- 
migliante esiste nel Museo Regio Parigino. VediMion. n. aó5. 
Gallienus et Allonimi. 

8 . AY. KAI. no. Al. rAAAIHNCC. KOPN CAA...Horum 

capita avversa , Gallieni laur. et Saloninac , I. magno intermedio. 

». GIAAYCnN. luppiter serainudrs ad s. sedens d. victo- 
riolam, 8 . hastam. In Ex-ergo, corona. Ai. max. Ex Mus. Beg. Buv. 

Medaglione descritto da Mionnet, secondo il Cat. Mss. del Mus. 
Cous.,raa erroneamente messo JE. a. molto più che io stesso l'ave* 
riportato da gran tempo prima. (O. N. V. p. 3g4. n. 5.) 
Saloninn . 

11 Tanini (Suppl. ad Band. Num. p. 4~.) descrisse dal Museo 
Verità una medaglia di secondo modulo cosi: 

CIAAY 6 QN. Caput imberbe galoatum pectore tenus ex 
quo duo serpentes eruinpunt . 

Dubito, ch’egli equivocasse nella descrizione del tipo . dovendo 
questo a mio giudicio spiegarsi per: Protone Dei Mensis capite 
pileo phrygio tecto , in crescente luna . 

g. KOPNHAIAN. CAAQNEINAN. Hu j us protome, pectore 
stolato, lunae bicorni imposita, ante I. ». CIAAY 6 J 1 N. Mulier 
turrita et velata rupi ad s. insidens d. spicas, vel pini strobilum, 
*. rupi imposita, infra fluvius emergens. JE. max. Ex Mus. Comit. 
a IViczay. Vid. Mus. Hedervar. P. I. p. a35. n. 5i83. 

Nel Musco Pisani (p. 184 . tab. 6 g. n. 1 .) si trova pubblicato 
un medaglione simile a questo, dove il genio della città tiene nella 
destra uno scorpione , forse malamente preso per ispighe di grano, 
ovvero per nna pina, simbolo del Dio Mese. 

10 . KOPNHA1A. C A A O N f-lN A. Hujus capnt super lunula, 
ante quod elementum I. ». ClAAYfeflN. Mulier turrita ad s. 
rupi insideus d. spicas , infra fluvius emergens. JE. m. m. 

Ex Mus. Caes. Vindob. 

1 descritti medaglioni ci danno la notizia che la città di Sillio 
era situata in montagna, e che là vicìuo scorreva un fiume. Narra 
Strabone ( L. XIV. p 667 .) che dopo il fiume Cestro, discosto 
dal mare staci) si trovava la città ( di Sillio) situata in luogo 
Tom. Piti. ta 
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eminente, e risibile da Perga lontana ao. staci]. II fiume adunque 
simboleggiato sotto il genio della città dev’ esser il Cestro detto ora 
in lingua Turchcsca Kaprl-su, dal nome di una montagna appellata 
Cuprici j vicino alla sorgente del Cestro. 

P I S I D I A. 

BARIS. 

Sev. Alexander. 

ATT. K. M. AT. C A APZ ANAPO C. Caput laur. enm palud. 

». BAPHNfiN. Iuppiler ad s. in sella sedens d. fulmen, s. 
bastoni. AL. 2. 

Quando il Sig. B. de Chaudoir mi trasmise da Parigi la descri- 
zione di questa sua medaglia, sospettai che in vece di BAPHNfiN. vi 
si dovesse leggere B A T HA (IN. onde crederla battuta in Bage città 
della Lidia. Ma è svanito questo mio sospetto, dopo che il preloduto Sig. 
è tornato ad assicurarmi, che l’indubitata lezione è di BAPHNfiN. 
Perlochè è da dire , che sia una tale medaglia coniata in Baris città 
della Pisidia nuova in Numismatica, e rammentata da Tolomeo che 
la pone vicino a Beudos, ancor essa città dcll’istessa regione. Se 
ne fa eziandio menzione nel Purergo delle notizie Antiche p. 24. 
e 40. annesso alla geografia sacra di Carlo a S. Paolo, dove si 
trova notato che era sede vescovile, e che il vescovo Eraclio era 
intervenuto al Concilio Niceno. 

Il nome poi dei Baresi (BAPHNfiN.) si vede formato dal 
nome della città, cioè BAPIE, il cui genitivo è B A P Efl£, onde 
BAPHNfiN. la denominazione degli abitanti. 

C R E M N A . 

Carncalln . 

IMP. M. AVH. ANT. P. F. AVG. Caput Carac. laur. cum palud. 

iv. IMP. A. ET. P. G. C. infra COL. CRG. Caracalla capite laur. 
t. volumcn, et Gota capite nudo, ambo togati ex adverso stantes 
dextras jungunt . X- m.m. Tab. II. fig. 10. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Questa piccolo medaglione , che prima esisteva ned Musco Cou- 
siueryano , si vede nel Cai. Mss. di quel Museo riportato sotto la 
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Colonia Antiochia della Pisidia, e e onte lo descrisse Mionnet ( T. 111. 
p. 496. n. 26. ) con la solila falsa lezione, cioè, 

1MP. M. AVR. ANT. P. F. AVG. Caput Caracallae laureatimi. 

». IMP. A. ET. VI. C. COL. C. AN. Caracalla et Geta togati 
stanlcs dextras j ungunt. JE. 1 . 

Ed è da avvertire esser del tutto incongrua , ed insignificante 
la spiegazione data delle sue sigle in detto Catalogo, che però Mionnet 
non riportò . Elleno dunque sono da spiegarsi nella maniera , che 
siegue: I.V1P. A. cioè Imperator Antoninus, ch’è Caracalla. ET.P G.C. 
et Publius Gela Caesar, eh’ c Gela , e appresso COL. CRE. per 
Colonia Cremati ; e tale è il senso dell’iscrizione allusiva ai due 
figli di Settimio Severo -, medaglia coniata vivente lo stesso Settimio 
Severo . 

Dalla parte poi della testa di Caracalla si leggono i titoli di 
Pius Felix, il primo de’ quali principiò a prenderlo sulla moneta 
romana l’anno di Roma 954. e l’altro l’anno 966. ma nelle iscri- 
zioni lapidarie si trova rivestito della potestà tribunizia per la terza 
volta, il che ammette ugualmente l’anno di Roma e 954, e 
l’epoca del prenome di Publio preso da Geta si può giustamente 
fissare nell’anno di Roma 961. allorché Geta predetto fu Console 
per la seconda volta insieme con Caracalla, che lo era per la terza. 

SAGALASSVS. . 

siugustus . 

1 . Sine epigraphe. Caput Augusti nudum . 

». C A r A A A CCE 0 ) N. Caput Jovis barbatula diadematum. 
JE. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

É questa l’istessa medaglia che Mionnet (Des. des med. T. III. 
p. i5a. n. 109.) descrisse dall’inesatto Cat. Mss. del Museo Cousinery. 

Nero. 

a. NéPuNA. C 6 BACT 0N. Caput Neronis laureatum. 

v. CArAAACCfewN. Iuppiter seminudus ad s. sedeus d. 
vicloriolam , s. hastam. JE. a. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

Nessuna medaglia di Nerone coniata in Sagalasso era stata sin- 
qui descritta . 
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fladrianu.i . 

3. A A PI A N OC. Caput Hadriani laureatimi. 

si. CArAAACCéeaN. Iuppi ter seminudo* se leni d. victoriolara, 
a. haslam, ad pedes aquila. /E. a. Ex Mas. Tóchon. 

È da supplirsi con OAYMntOC. la lacuna, che apparisce dopo 
il nome di A A P I A N OC. essendo quello un epiteto che gli tu dato 
da varie città greche; ed un tal supplemento ci vien consigliato da 
un’altra medaglia simile esistente nel Museo Regio Parigino, dove 
ai vede espresso quell'epiteto. 

M. Aurelius . 

. 4 . ATT. K A 1. AY. ANTQN 6 INOC. C 6 . Caput laureatum 

eum paludamento. i>. AA UN CATAAACG Dioscuri 

astrifcri ex adverso stantes rum equis et basti 8 , superne lunula. 
JE. 1 . max. Ex Museo Tóchon. 

I Dioscuri trovarsi spesso rappresentati or coi loro cavalli , ed 
or senza , ed erano deità dei Lacedemoni , i quali nell’addoita me- 
daglia compariscono collegati col popolo di Sagalasso , cosicché la 
lacuna frapposta alle lettere che vi son rimase , si dee riempire con 
AAK€AAIMQN. CAT A AACCeftN- 

Septimius Scvcrus . 

5. AT. K. A. Ceri. C 6 YHPOC. n. Caput laureatum cura 
paludamento et thorace. $. C A r AA A CCe flN. Aesculapius ad s. 
stans d. bacnto cum serpente innititur, s. lateri imposi la. SL. u 
Ex Mus. Comit. a Wìczay . 

V ulusiunu 3 . 

6. AT. TAA. rAAOYCA. OYOAOTCIANCC. Caput laureanti» 
cum paludamento, si. C A r A A ACCfcuN. Vir semioudus magnae 
proceritatis d. super caput elevata, s. taurum currentem corna 
arreptura retine», inter cujus crura K6CTPGC. .Ai. max. Tab. Il, 
fig. 11 . Ex Museo Reg. Bavarìae. 

II nome del fiume Cestro, che qui si legge, si trova anche in 
una medaglia di Claudio Gotico; e questo dalla Pisidia entrava nella 
Panfilia , bagnandone le mura di Perga. L’ uomo effigiato d’ alta 
statura, e tenendo per un corno un toro, potrebbe simboleggiare 
quel fiume o per la pastura che quivi intorno trovavano le inamirei 
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o per la destrezza degli abitanti di Sagalasso in domare i Tori, noi» 
potendosi ravvisare per la figura d’ Ercole. 

Claudius Gothicus . 

7. AT. K. M. A TP. KAATAION. Caput Claudii Gothici laur. 

». CAIA A ACCe (IN. Dioscuri paludati et bastati stantes 
eqnos suhsultantes capistro retinent , sopra eorum capita hinc inde 
astrum, lunula intermedia, pone elementum 1. max. Tab. II. 
fig. 13. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

Parecchi sono i medaglioni coniati in onor di Claudio Gotico 
dalle diverse citta della PauGlia, e specialmente da Sagalasso, ed 
alcuni ne pubblicai nel tomo precedente di queste lettere ec. Ag- 
giungo presentemente questo col suo disegno, dove si vede il tipo 
dei Dioscuri , qual si trova in altre medaglie di una tal città ; adottato 
da Sagalasso per la corrispondenza che passava tra esso ed i La- 
cedemoni , appresso i quali avevano avuto il.lor nascimento; al 
qual proposito usavano la formula di giuramento yeu tu Ziu , for- 
mula, che significava gf uro per i Dioscuri, che ei nel loro linguaggio 
chiamavano Siene. * 



TERMESSVS. 

Domitianus . 

AT. KAIS. 0EO. TIOS. (sic) A O MIT. TEPM. Caput Do- 
miliani Jaureatum. $. ATTONOMftlf. TEPMHCCfcflN. in 
area L. MA. (An. 41 .) Heros Solymus capite galeato ad s. stans 
d. parazonium, s. haslam. JE. i.Ex Mus. de IVelzl. Vindobonae. 

Parecchie sono le medaglie autonome che abbiam di Tèrmcsso, 
pubblicate da vari autori; ma scarse sono le imperiali, delle quali 
si conoscono due, o tre di Augusto, e un’altra di Domiziano dif- 
ferente dalla nostra sopra descritta. Da questa si raccoglie che i 
Termessi nelle medaglie autonome non tralasciarono di chiamarsi 
Autonomi , vale a dire , che si governavano con le proprie leggi ; 
particolarità sinqul non riscontrata nelle imperiali , fuori che in 
questa. E in essa rappresentato l’Eroe Solymo, conforme lo è in 
alcune autonome ; delle quali fu da. me fatta parola negli antece- 
denti Volumi - 
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Nella stessa nostra si legge l’anno 4>- che dee derivare da 
qualche epoca non ancora conosciuta, e forse ebbe principio dal- 
l'anno di Roma SoG. al quale unendo il 4 1 - avremmo che dessa 
fosse stata battuta nell’ anno 847. 

Avvalora questa mia opinione il titolo di Germanico che ivi si 
dà a Domiziano, titolo eh’ egli ebbe nell’ anno 837. La sua leggenda 
inoltre, dove è appellato figlio del Divino, cioè Vespasiano, si 
riscontra nelle medaglie Alessandrine, che so n notate dall’anno 11. 
o ia. Gno al t 5 . (LIA — LI E.) che è quanto dire alali’ anno di 
Roma 8 ^ 5 . Guo all’ 849. ultimo di sua vita. 

L'altra medaglia di Domiziano fu pubblicata nel Museo Farnese 
T. IX. tav. 9. con l’anno LIA. cioè ai; ma in forzi della nostra 
si potrebbe sospettare, che vi si dovesse leggere LMt. (An.41.) 
non ostante che l’anno LIA. (11.) potesse avere relazione all’im- 
perio di Domiziano. 

CIUCIA. 

. GERMANICOPOLIS. 

I€PA. BOY AH Caput muliebre ( Seuatus) velatura laureai, 
iv. rCPMANIKOnOAtlTIlN. Bacchus slans d. capiti 
admola s. thyrsum et siraul Fauno imposita . JE. 2. 

Diede Mionnel (T. III. p. 579. n. 202. ) la descrizione di questa 
medaglia, attribuendola dubitativamente a Germanicopoli della Cili- 
cia ; ma non pare che sia propria di essa, poiché la moneta Cilica 
non presenta nelle Autonome la formula Ifc P A. BOY A H. Nè credo 
ch’ella riguardi l’altra città di simil nome situata nella Bitinia. 
Riscontrata da me la suddetta medaglia , la ricouobbi per una di 
Trajanopoli della Frigia, leggendovi TPAIANOflO At ITflN. 

E P I P H A N I A. 

L’antico nome di questa città era Oeniandos, secondo Plinio, 
ed era situata nella Cilicia Campestre all' Isso; ma in onore d’ An- 
tioco Epifine , a sentimento del Norisio , e del Belleio , fu detta 
Epiphania. Altra di simil nome se ne conosce posta sul Fiume 
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Orontc in Soria , e di tutte due le città si distinguono le respet- 
ti ve medaglie. Fa d’uopo tutta volta fermarsi alcun poco sopra 
di alcune attribuite all’ Epifania della Cilicia . 

Una pertanto ne pubblicò Eckhel ( Num. Vel. lab. 1 3 .Jìg. 12.) 
nel numero delle Autonome, per averla osservata nella Galleria di 
Firenze , e la descrisse come siegue. 

Epigraphe extrita. Caput imberbe hcdera coronatnm . 

w. TPAlANonG. C fi I4> A N 6 flN. Figura barbata alte sue- 
ciucia stans d. capiti adraota . vE. 3. 

A me però, dopo una diligente inspezione, comprve imperiale, 
e non autonoma, leggendovisi . 

AAPIANOC. KA1CAP. Caput Hadriani laurcatum . 

• si. TPAIANOnO. E ni® AN E flN. Diana habitu succinclo 
stans d. telum e pbaretra depromit, s. demissa arcuai . AE. 3'. 

Intorno alla qual medaglia nuli’ altro ho da notare se non che 
la delta città si recò a gloria di chiamarsi Traianopoli , con ritenere 
il nome antico d’ Epifania; e ciò dovette accadere, allorché quel- 
l’ imperatore si trovava in Cilicia , avanti di muover guerra ai Pari], 
cioè l’anno <1! Roma 867. 

Erronea del pari si è la leggenda supposta da PeHerin (Suppl. T. 
p. 1.) nella medaglia da lui pubblicata di Caracalla , attesoché la 
vera è KOAOtflNIflN e non enl'l’ANIQN. 11 suo abbaglio 
provenne per avventura dall’ essersi imbattuto in una medaglia 
dubbia , che viene accertata da due simili da me vedute nel Musco 
Regio Parigino ,*(Bbir iscrizione andante di 

M. ATP. ANT UNCINO C. Caput Caracallac laur. curo palud- 
sr. KOAOGfiNIflN. Apollo seminudus ads. sedens d. rainum , 
s. lyrae innixus, ante tripus.Ai. a. 

È questa la stessa, che riportò il prenominato Pellerin con la so- 
praccennata falsa lezione d’fc C IO AN 1S1N. in vece di KOAO't’flNIftN. 

I -a varietà dell’altra consiste nell’epigrafe dalla parte della test» 
di Caracalla, che è: ATT.K.M.AT. ANTQN1NOC. 



SEBASTE, anlea Elaeusa , Insula Clliciae. 

Traianus . 

i. ATT. KAI. NEP.TPAI ANOE. EEBAETOE. Caput laur. 
cuin paludamento ad pectus . 

». EEBACTH(NilN). EAET0EPAE. ATTON.(NAT.) 
Duplex Cornucopiae decussalum, intermedio caduceo. IL. 1 . Tab.lt. 
fig. t5. Ex Museo L- B. de Chauduir. 

E (lessa l’ unica medaglia che siasi sin qui scoperta di Traiano 
battuta dai popoli Sebasteni abitanti l’isola per l'aranti detta, se- 
condo Strabone , E/oeussa, e secondo altri Elaeusa. Era posta ricino 
alla terra ferma, e dirimpetto alle foci del fiume Lamo, detto ora 
dai Turchi Lamuzo-Sul. 

Archelao Re di Cappadocia la scelse per la sua residenza , dopo 
che Augusto l’ ebbe insignorito di tutta la Cilicia Trachea, (o Aspra) 
all’eccezione di Seleucia. Perlochè il Re in memoria d’ una simile 
beneficenza la chiamò Sebaste , dal aome d’ Augusto (EEBAETOE). 

I titoli onorifici, ondjella si scorge insignita nelle sue medaglie, 

.sono di Libera. A' Autonoma, d 'Asilo, o d’immune, e df Navarchide. 
La presente di Traiano contiene soltanto quello di Libera , A' Autono- 
ma , e di Navarchide , senza quello d' Asilo, che allora probabilmente 
non aveva ottenuto, e che si trova in un co’ suddetti nelle medaglie 
di Commodo, e di Crlspina , sebbene in medaglie posteriori si 
trovi di questi titoli or questo or quello, e parimente l'altro di 
Sacra . 4P 

II tipo poi delle due Cornucopie incrociale pare che sia quel- 
l'istesso che usavano i Re della Commagcne, e nominatamente 
Antioco IV. di cui si hanno medaglie pure in Sebaste con la doppia 
Cornucopia. 

È da notare , che si trovano parecchie medaglie latine con quel 
tipo battute in onor di Tiberio, di Vespasiano, di Tito, e di Do- 
miziano, e senza la formula S. C. vale a dire Senatus Consulto , 
il che ci dì indizio, che fossero coniate in altre provincie fuor 
di Roma ; e vi è chi ha pensato che ciò seguisse nella Commageue, 
e chi nell’ Armenia Minore sotto il dominio de' Romani . 
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Morto poi in Roma il prigioniero Archelao , la parte della 
Cilicia da lui posseduta divenne sotto Tiberio provincia Romana, 
e dopo essere stata da Caligola data e ritolta ad Antigono IV. gli 
fu stabilmente restituita da Claudio e da Nerone. É dunque ve- 
risimile, che le medaglie latine di Tiberio fosser coniate in Seba- 
ste dopo l'espulsione d’ Archelao , in attestato di devozione verso 
quell’imperatore, e gli altri sopra indicati. 

Septimius Scverus. 

a. ATT. K. A. C6IZ CéT. nGP. CCB. Caput Sept. Severi 
laureatum cum paludamento. Elementuin A incusum in arca numi. 

d. C6BA. I€PA. ATTO N .. A ... AC T. id est NATAP. ACT. 
(uppiter seniinudus ad s. sedens d. paieram, s. hastam . JE. i . p. 
Ex Mus. M. Ducis ■ 

Di questa, che è aneddoti, non si trova fatto alcun motto in 
Vaillant, avvegnaché non tralasciasse di descriverne molte altre 
dello stesso Museo Mediceo . 

Valerianus Sen. 

Nella medaglia di Valeriane del Museo Regio Parigino si ha da 
leggere n€P. A6T. (come lesse ottimamente il Banduri ) vale a dire 
DéPIOAOC. if*« tTHPlC, indicante la ricorrenza delle feste 
decennali stabilite al termine d’ogni decennio in onor dell’ impe- 
ratore vivente j e qnesta medesima frase s’ incontra in alcune meda- 
glie Alessandrine coniate sotto Commodo , e Gallieno . Riman quindi 
annullata l’opinione di Vaillant, dell' Arduino, e del Bellcy , i 
quali avendovi letto nella prima sopra indicala medaglia €T. CO A. 
(per l’anno 27.4 ) nc inferirono che quello si rapportasse all'epoca 
di Sebaste Gssata dai medesimi nell' anno di Roma 734 sino al 736. 

Un altro medaglione di ValeViano esistente nel Museo Heijer- 
variano con un tipo diverso da quello sopra acccunato , non porta 
nota veruna dell' anno . Eccone la descrizione . 

Tom. Viri. sS 
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y aieri anus Sen. 

ATT. K. n. AIK. OT A A6P I ANO 

C. Caput Valer. Seu, 
laur. cum palud. ad humeros . n. CfBACTH. l€PA. AT. JNATAP. 
et in area n A 

e e 

P T id est NAYAPXIC 

o nep. a e t. 

X 

Bacchtu nudus pelle tigri na tantum amiclus , quasi obversus stans , 
d. demissa botruin , s. elata ad tbyrsum, ante pedes cista myslica 
cum serpente ex ca exilicate . JE. m. m. 

Quindi si ricara , che questi medaglioni furon coniati in Sebaste 
decorata coi titoli di Sacra , d' Autonoma , e di Nararchide ; c ciò 
in congiuntura, come poco sopra accennammo , della celebrazione 
delle feste periodiche Decennali, alle quali alludono le roci tronche 
di ntP. AtT. che si hanno da inlerpclrarc per nePLOAOC. 
Ae*a 6Ti) fit. 

LYDIA. 

MAGNESIA ad Sipylum. 

In Numismatica si hanno talora medaglie di più citili dello stesso 
nome, ed in tal caso non è facile il distinguere a qual di esse 
appartengano, se non ri è qualche caratteristica indicante la sua 
provenienza. Per esempio si hanno medaglie col nome di Magnesia, 
e sappiamo che tre furono le Magnesie , cioè la Magnesia della 
Tessaglia, quella situata al Meandro nella Jonia, e l’altra al monte 
Sipilo nella Lidia. Laonde questa citila triplice ha cagionato qualche 
volta inciampo ai numismatici nell’ assegnare a ciascuna di loro le 
proprie medaglie . 

Noi qui ne accenneremo solamente una attribuita ora a Magnesia 
della Jonia, ed ora a quella della Lidia. Alla prima di esse nc 
attribuì una Pellerin (Ree. IL Piane. 57. fig.ay.Je ne diede Mionnct 
(T.IH.p. . 44 - n- 616. ) la descrizione seguente. 

Caput Dianae ir. M A r NH T fi N. Duac (ìgurae nndae stantcs, 
dextras j ungimi , et simul haslam lenent, in area nYA. in mon.jE. 5 . 
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Lo stesso Mfonnet altra oe descrisse sotto il n.017 senza il mo- 
nogramma, e con le due figure seminude. M. 3. p. 

Dopo questi , anco Eckhel ( Cat. P. 1. p. i&y n. a. ) ne assegnò 
una simile alla città medesima con l' appresso descrizione . 

Caput Dianae , prominente retro pharetra cuo arcu. 

nr. MAfNHTflN. Figura nuda, et togata alia stantes hastara 
intermediam una tenent, in area AI7. in mori. jE. 5. 

Esaminata da me in Vienna siffatta medaglia, la trovai con la 
leggenda erosa, e non vi seppi discernere se non ctie la voce tronca 
di fi T A. . . che si ha da credere il restante di SlilY AOY. 

Nella mia Descrizione (Num. Vet. ex var. Mus. pag 4^5. n. t5.) 
ne pubblicai nna somigliante , che già esisteva nel Museo Gousine- 
ryano , ed ora nel Bavaro, e fu dame attribuita a Magnesia Sipyii, 
c non a quella della Joma, come fecero gli autori sopracitati. Ne 
ripeto qui la descrizione. 

Caput Dianae prominente retro pharetra cum arco. 

«.MArriHTQN. SlnT AOT. Mercurios nudus, pileo retro 
defluente, s. marsupium, et figura togata vel pallio indilla ex ad verso 
stantes d. scipionem intermedium una tenent. /£. 3. Tab. II. fig. i4> 

Dal che si vede, chele medaglie di Tellcrin, e di Eckhel erano 
mancanti della voce SIIITAOT. che in tutte si trova posta in 
•Ito sopra le due figure, nna delle quali rappresenta Mercurio, 
e l’altra Sipilo, ed il primo può essere allusivo al fiume €PMOC. 
che scorreva per il territorio dei Magneti j il secondo è quell’istesso, 
che diede il suo nome «1 monte , presso al quale era posta la città 
di Magnesia. 

vl'i-v 
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TRALLES, 

Pubblicò Wise una medaglia coniata dai Tralliani in onnr di 
M. Aurelio, e ne fece due descrizioni, una delle quali è alla 
pag. 73 . in questi termini.. 

A N TONDINO C. OTHPOC. K A IC A P. Caput M Aurelii 

nudum. *. TP. 110. ntP TP A A A I AN Q N. Figura ririlis 

nuda globo ad s. insidens. JE. 5. 

L’ altra descrizione alla pag. 309 . è l’ appresso . 

rp. no.... nep. ... oc. tpaaaianon. 

Su di che è da notare, cbe la leggenda riportatane dal mede- 
simo autore nel disegno della medaglia (tav.4-fig- ao. ) toglie ogni 
dubbio e mette in chiaro , che dessa è come appunto dev’essere , 
cioò M. ATPHAIOC. OTHPOC. KAICAP. 

Coll’ ajulo poi di altre due medaglie simili da me qui sotto de- 
scritte, resta supplito in quella di sopra il nome viziato dello Scriba, 
e meglio determinata la fìgura espressavi . 

M. ATPHAIOC. OTHPOC. KAICAP. Caput M. Aurelii 
imberbe nudum. w. TP. n O. nCPIAAOC. TPAAAlANfìN. 
Vir nudus urnae ludorum ad s. insidens. M. a. Ex M. Caes. M. 

Alias similis, sed Apollo nudus ad s. cortinae insidens d. plcclrum 
JE. a. Ex Mus. Beg. Bavariae. 

La descrizione da me fatta della seconda di tali medaglie sur- 
riferite, sembra la più probabile, perchè essendo la medaglia più 
conservata, ne fa vedere il tipo più chiaro; e supplisce il nome 
dello Scriba coll’ intiera di Poplio Periade. 

In altra piccola dello stesso M. Aurelio è indicato il medesimo 
Scriba col solo nome di Poplio , c Io stesso apparisce in una me- 
daglia d'Antonino Pio, ove si ha da leggere HOn AIOT. e cosi 
parimente in quella pubblicala erroneamente da Froclich , c da 
Eckhel con no. niOT. eh’ essi spiegarono per Poplio Pio , in 
vece del Poplio. 
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DORYLAEVM. 

Quando parlai delle medaglie delle città della Frigia Epitteta, 
alla quale appartiene Dorileo , poche erano le imperiali allora sco- 
perte . Perlo che ho il piacere d’ aggiunger le seguenti , che or 
si conoscono . 

y/ugustus . 

i. KAIXAP, lEBAITOT. Caput Augusti nudano . 

». ...... AN0YFIATOT. AOPY A . . . . lappi ter ad ». se- 

dens d. fulmen , s. hastam . fc. 3. Ex Mus, Grivaud. 

la leggenda erosa non ci permette d’indovinare il nome del 
proconsole , che governava sotto Augusto l’ Asia proconsolare . 

Traianus . 

a. A. N. TP A 1 ANOC. K A I CAP. Caput Troiani radiatimi . 

*. AOPTA A feti N. Apollo stolatus ad 8. stans d. plcctruin, 
S, lyrain . JE. 3. Ex Mus. Tóchon, Parisiis. 
t Era questa nel Museo Enueryano, (pag. 590 . n. 4'o5. ) donde 
passò in quello di Tóchon , e da esso lo descrisse Mionnct , leg- 
gendovi AT. in cambio di A. N. lettere denotanti AYTCKPATUP. 
N6PÒTAC. ec. 

Domna . 

3. IOYA1A. CfcBACTH. Hujus caput. 

a. AOPTAAEON. Nemesis ad s. stans d. velum e pectore 
diducit, s. frenum, ad latus dexlerum huiui rota . JE. a. 

Ex Mus. Jìeg. Galliarum . 

, Lo stesso tipo della Nemesi occorre in una medaglia di Gor- 
diano Pio pubblicala dal Froelich ( 4 . Tenl. p. 317 . ) ed ora esistente 
nel Museo Cesareo di Vienna . 

Philippus Sen. 

4- M. ÌOTAIOE. OIAinnOE. ATT. Caput Philippi Sen. 
barbatimi laurealum cum paludamento et lorica ad pectus . 

». Eni. TIMAIOT. A P X. AOPT A AEflN. Imperalor 
paludatus, fluitante retro palliolo, in equo ad s. gradienti , paci- 
ficatori» ritu , d. elata. M. max. Tab. II. fig. i5. Ex Museo Privato. 
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Nella medaglia di Massi in ino pubblicata dal lliym ( Tes. Br. //. 
pag a >9. tav. 19. fig. 7 dell’ ediz. di Lomlra) si legge 6 n I. 
n ATAOT. A. cioè sotto Pao'o Arconte , e in senso contrario 
dall’autore precitato fu presa quella lettera , come denotante Anno 
primo ; e posto ciò. si raccoglie, che Doriieo tu sotto il governo 
dei proconsoli , e dipoi degli arconti . 

S 1 BIDVKDA, telSIBIDVNDVS. 

Caracolla . 

AT K. M. AN T ONCI NOC. Caput Caracallae barb. laurcatum 
cura paludamento ad pectus. ' 

tr. ClBIAOYNAeflN. Deus Mensis , lunula dorso appensa, 
ad s. stana d. pateram , s. elatà ad hastaro, pede dextero caput tauri 
calcai. M. 3 . Tab. 11 . fig. 16. Ex Mas. Comit. a iViczay. 

La Numismatica serve d’appoggio ai Geografi, per accertare gli 
antichi uoini genuini delie città , molti dei quali consegnati alla 
scrittura ban sofferto grave alteratone nelle diverse copie per lo 
più da persone poco , o punto esperte nei Greco e nel Latino 
idioma, donde quelle fur tratte. Un esempio tra gli altri ce ne 
porge la sopradescritta medaglia , che porta un nome nuovo di 
città, quale si è SIBIDVNDA. non rammentata da veruno scrittore; 
avendosi d’altra parte nelle Notizie Antiche, il nome di Sibildi 
riposta fra le città della Frigia Salutare , potrebbe taluno opinare 
che un tal nome fosse stalo nelle scritture corrotto per Sibidunda ; 
e che a quella provincia appartenesse una simil medaglia , lo dà 
a divedere la Ggura che vi è scolpita del Dio Mese, che in quelle 
oontrade aveva culto, speaialmeute coll’ appellazione di Men-Caro. 
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Delle medaglie greche descritte in questo Ottavo V dumt 
secondo l’ordine di provincie . 



Macedonia 

Aeni* , vel Aenea 
Thessalia 

Ethnestae . . . 

Otrhytae . . 

Attica 

Pagae , Sept. Se v. 
Acbaia . 
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63 

& 



Aegira, Autonomus,et Sept, 

Sev. Domna , Plaulilla . a 
Creta Insula. 

Ilierapytna ..... 3 

Ilyrtacus vel Uyrtacina , 4 

Paphlagonia . 

Amastris , Aul . et Domitia, 
Traianus , Plot ina, Fau- 
stina Jun , L. Verus, Ca- 
racolla, Maximitms, . 5 

Bithyoia. 

Nicaea , Tespnsianus , 

Domitianns g 

Cius, Anton., et Pomilianus 
et Domitia , J/adrianus , 
Sabina, M-Aurelius, Sev. 
Alexander, Tranquillina, 
Gallienus . . . . .10 

Hadriani, Aulon. et Sabina, 
‘Ahi. Pius , Commodus , 
Sept. Sev. Domna, Ceto, 
Maxima, , Cord. Pius, 

Philip. Sen 1 4 

Hadrianopolil, Ani. Pius . i5 
Tium , A ut. et Domitianus, 
Aminosi , Ant. Pius , 

UT, Aurei., Faustina Jun. 
Commod., Carne. , Gela , 
Gordiano, Pius . , . 18 



Mysia , 

Adraroytium , Autonomi 
et M. A ur. , Domna , 
Carac., Gela, Maesa, 
Sev.Alcxand. Maxi- 
minus . . Pag. *4 
Apollonia ad Rbyndaeum, 
Autonomi, Ani. Pius 
M. Aurelius , Gela , 
Elagabal.,Maximus, ag 
Attui, Anton., Augusta,, 

M. Aurelius . Com- 
modus , Sev. Alex., 33 
Parium Colonia, August. 

Germnnicus , . . 3j 

lmpp. tine meni ione Colonia^ 
Auguslut , Galba , 
Fcspasian , idem curo 
Tito et Domitiano , 
Domitian. , Traianus 
cum Piotino et Mar- 
ciana , J/adrianus , 
idem cum Sabina , 
idem cum Ant. Pio , 
Ant.Piusct M.Aur., 
idem cnm M. Aurei. 
et Faust. Jun., M.Aur. 
et Faustina Jun. . , 36 

Troat. 

Ilium, Anton., et August. 
Trajanus et JJadr. , 
Jladrian , Faust. Sen. 

M. A urei., Faust. Jun. 
M.Aur.et Faust. Jun. 

L. Ferus, Commod. , 
Crispina , Domna , 
Caracolla , Gela , 
Macrinus , Maniaco . 4 1 
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Troas 

Neandria . . Pag 4 ° 

Scepsi s, .iut. et Faust. Jun . 
Sept. Severus , et Scv, 

A lex and. . . , . 5 o 

Lcsbus Insula. 

KOINCN. ATCBinN. 

Commodus . . . . 5l 

Methymm , Commodus , 5a 
IWyiilene, Gela, Scv Alex . 53 
Ionia . 

datomene, Autonomi . . 54 
Colophon, Traianus,. . 56 
Caracolla . o5 
Maximìnus . 56 
Ephesus , Traianus . . ivi 

Smyrna, Claud. et Agrip- 
pina, Domi t in, I/adr. 
Commodus , Donino , 
Caracolla . . . , 58 

Caria . 

Malicarnaasus . ... 62 
Pamphylia . 

Aspendus. Anton, et Ma- 
xima*, Gordian . Pius 
Gollienus , Salonina , 
Saloninus .... 63 
Ariassus , Sept. Sevcrus , 

Caracolla , Gela • . 67 

Atlalia , Tiberini, Commod. 
hlagahalus , Mac sa , 
Philip Caes. Gallica 
Saloninus . . . . 68 

Etcnna, Donino , Scv. Alex. 70 
Isindus, Aut. et Dotano, ivi 
Magydus, Augustus , Ha- 

drianus , L. Varus . . 7 4 
Porga , Autonomi et Trojan. 
M. Aurelius Sept . Scv, 
Diadumcn. Elagabalus , 
Scv. Alex. Alaximinus , 



Pamphylia . 

Porga, ifartmus , Tranquillina, 
Philip. Sen Philip. Jan. 
V lushin. Valer ina. Sen. 
Galli- n. Salonina , Salo- 
ninus ^3 

Side , Auton. et Ti ber iut , 
Claudius , Nero, Ani , 

M Aur. , L. Vcrus , 
Commodus , Gela , 
Sòemias, Scv. Alex,, 
Mnximus, Pini. Sen ., 

Gal lu* , Galileo us , 
Salonina , Saloninus. 80 
Sillymn , Aut. et Faustina 
Jan., Commod ., Sept. 
Sevcrus, Gallicnus et 
Salonina , Salonin. 87 

Pisidirt. 

Baris , Sept. Sevcrus , . . qo 

Cremila , Caracolla , . ivi 

Sagalassus, August ., Nero, 
Madrina. Af. Aurei . 

5 #*/?/. Folu sian 
Claud, Gothicus . . qi 
Termessus, Domitianus . c )3 

Cilicia . 

G etmani capo! ìs .... q 4 
Ej>iphania , f/adrianus . tj 5 
Sebaste, anlea EInousa /«i. 
Traianus , Sept. Sev. 
Valer, Sen. . . . 06 

Lydia. 

flermocapelia . . . . 4^ 

Magnesia ad Sipylum. . 57 

Tralles, M. Aurelius. . qq 
PhrVgil . 

Dorylaenm , Augustus * 
Traianus , Domita , 
Philìppus Sen. . .100 

Sibidunda ve) Sibidundns 102 



.FINE DEL TOMO OTTAVO. 
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